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I PRIMI COLLOQUI AL QUIRINALE 
per giungere alla soluzione della crisi 


Una serie di incontri di Einaudi e di De Gasperi anche al di fuori delle consul- 
tazioni di rito - La malattia del conte Sforza darebbe per scontata la sua so- 
stituzione al Ministero degli Esteri - Riunioni dei vari gruppi parlamentari 


Roma, 17 

La prassi parlamentare nei 
casi di crisi governativa esige 
che il Capo dello Stato proce- 
da ad una serie di consultazioni 
stabilite con precisione proto- 
collare, al fine di avere tutte 
quelle indicazioni che, potranno 
essergli utili onde decidere sul- 
la personalità politica alla qua- 
le affidare l'incarico del nuovo 
Governo. E’ quello che il Pre- 
sidente della Repubblica sì è 
accinto a fare oggi. E tuttavia 
bisognerebbe aggiungere subito 
che l'origine stessa della crisi 


. farà convergere:l’attenzione dei 


circoli politici ad altre consul- 
tazioni che avranno luogo nel. 
l’ambito del partito di maggio- 
ranza, poichè la caduta del Go- 
verno non è stata dettata da un 
voto di' sfiducia parlamentare 
ma piutiosto dal bisogno senti- 
to nei più alti circoli della de- 
mocrazia cristiana di chiarire 
in modo definitivo una situa- 
zione che. si stava protraendo 
da qualche tempo e che nelle 
previsioni dei più doveva sfo- 
ciare in un largo rimpasto mi: 
nisteriale, 

Oggi l’apertura della crisi la- 
scia indubbiamente a De Ga- 
speri e al suo partito un mar 
gine maggiore di libertà di a- 
zione e tuttavia le premesse per 
la risoluzione della crisi ri. 
mangono quelle che furono già 
definite dapprima al consiglia 
nazionale D. C. di Grottaferra- 
ta e poi dall'ordine del giorno 
Cingolani-Bettiol. Non è dubbio 
che però De Gasperi potrà ap- 
profittare della possibilità di un 
rinnovamento totale del Gover- 
no a procedere a sostituzioni 
anche là dove la cosa poteva 
sembrare esclusa in caso di 
semplice rimpasto. 

Cominciamo dunque la cro- 
naca dalle consultazioni proto- 
collari. Prima ancora che De 
Gasperi avesse dato alle Came- 
re l’annuncio ufficiale delle di- 
missioni del Governo (lo. ha' 


| 


fatto stamane a Montecitorio e 
solo nel pomeriggio a Palazzo 
Madama) Einaudi ha voluto 
conferire con De Nicola nella 
sua qualità di ex. Capo dello 
Stato. Il ‘colloquio non rientra 
in quelli ufficiali, ma probabil- 
mente è stato il più importante 
della giornata odierna. 

Le consultazioni ufficiali sono 
cominciate al Quirinale alle 17 
(Einaudi aveva. fatto stamane 
rientro a Roma da Caprarola). 
MI primo ad essere ricevuto è 
stato il Presidente del Senato 
che si è intrattenuto trentacin- 
que minuti e all’uscita ha di- 
chiarato ai giornalisti che 
«quando si parla col Capo del- 
lo Stato i discorsi non possono 
essere riferiti. Monito forse a 
quelli che verranno dopo e che 
avranno voglia di esprimere 
molte opinioni. E’ stata comun- 
que una lezione di stile parla- 
mentare alla quale De Nicola 
ha sempre tenuto. 

Subito dopo è stata la volta 
del Presidente. della Camera on. 
‘Gronchi, che si è intrattenuto 
per venticinque minuti. Dopo i 
presidenti delle assemblee legi- 
slative è il turno degli ex presi- 
denti delle Camere che siano 
tuttora parlamentari. Il primo è 
stato Vittorio Emanuele Orlan- 
do, che si è intrattenuto con 
Einaudi per cinquantacinque 
minuti, mentre Saragat .in an- 
ticamera attendeva con. una 
certa impazienza, dato che il 
protocollo fissava in mezz'ora 
la durata media dei colloqui, 

Anche Orlando è stato erme- 
tico e solo, in seguito alla do- 
manda se si ravvisasse nell’at- 
tuale situazione politica ‘gli e- 
stremi per lo scioglimento del- 
le' Camere (vedremo che que- 
sto. è il punto di vista dei so- 
cialcomunisti), si è limitato a 
dire: «La cosa, mi. giunge nuo- 
va». Ha espresso invece l’opi. 
nione che la crisi non dovreb- 
be durare molto poichè «ci so- 


no dati obiettivi sulla situazio- 


he per i quali non dovrebbero 
esistere controversie». 

Dopo Saragat, ex Presidente 
della Costituente, e Terracini, 
ricevuto allo stesso. titolo, Ei 
naudi si è incontrato separa- 
tamente con gli ex Presidenti 
del Consiglio che fanno an- 
cora parte del Parlamento, Nit- 
ti e Parri, Le. consultazioni 
della prima giornata sono così 
terminate. Domattina alle 9 Ei- 
naudì riceverà in ordine alfa- 
betico i presidenti di tutti i 
gruppi parlamentari della Ca- 
mera e del Senato. 

Parallelamente a questi col 
loqui protocollari se ne sona 
avuti altri, fra cui il più im- 
portante è senza dubbio quel 
lo fra De Nicola e Gronchi, i 
due Presidenti delle Camere, 
che è durato due ore e un 
quarto. Indubbiamente nel cor 
so dei colloqui non è stato so- 
lo esaminato il problema della 
crisi politica ma anche quella 
dei lavori parlamentari che in 
seguito alla crisi sono costretti 
a subire un notevole rallenta. 
mento. 

Anche i gruppi hanno comin. 
ciato le loro consultazioni in- 
terne, I senatori socialisti nen- 
niani alla conclusione della lo- 
ro discussione hanno emessa 
un comunicato nel quale è e- 
spressa l'opinione che la crisi 
derivi dall’azione politica con- 
seguente alla formula del 18 
aprile e che una soluzione si 
può avere con un nuovo Go- 
verno che dia un nuovo indi- 
rizzo alla politica estera e alla 
bolitica interna. : 

Si è riunita anche la dire 
zione del PCI, che ha emanata 
un comunicato sulla crisi in 
cui. si chiede che il popolo ita- 
liano sia chiamato attraverso 
a muove elezioni. politiche a 
dare il suo giudizio sul Gover- 
no e. sulla sua ‘azione politica 


Poichè il nuovo Governo do: 
vrebbe. appunto procedere su- 
bito alle nuove elezioni, ì co- 


PER LA REVISIONE DELL’INGIUSTO TRATTATO 


LA RICHIESTA DELL’ITALIA 
presentata a Washington 


CORRISPONDENTE 
New York, 17 

L’Incaricato d'Affari Luciol- 
li ha avuto stasera un collo- 
quio col Segretario di Stato 
Acheson nel corso del quale 
ha presentato la formale ri- 
chiesta per .la revisione del 
Trattato di pace. Il colloquio, 
cui presenziava anche il Sot- 
tosegretario per gli Affari eu. 
ropei, Perkins, ed il Segreta- 
rio per la stampa, Mac Mott, 
è durato venti minuti, dei qua- 
li dieci dedicati all’esposizione 
del punto di vista italiano, e 
altri dieci. alla redazione di 
un comunicato sull'incontro. 

Il dott. Lucioli si è tratte- 
nuto poi un’altra decina dì 
minuti per leggere ai giornali. 
sti una dichiarazione che ri- 
produrremo piî oltre. Prima 
diamo il testo del comunicato 
concordato alla fine del col- 
loguin: 

«L’Incaricato d'Affari d'Ita- 

lia, dott, Luciolli, ha fatto vi 
sita oggi al Segretario di Sta- 
to per presentare una richie- 
sta di revisione del Trattato 
con l’Italia. Il Segretario di 
Stato Acheson ha informato 
il dott. Luciolli che gli Stati 
Uniti riconoscono che lo spi. 
rito ed alcune parti del Trat- 
tato di pace italiano sono in- 
compatibili con la posizione 
che l’Italia occupa ‘oggi. Egli 
ha fatto tuttavia notare che, 
poichè il probléma non può es- 
sere risolto dai soli Governi 
italiano e degli Stati Uniti sa- 
rà necessario consultare altri 
Governi». 
, «Il Segretario di Stato ha. 
informato il dott. Luciolli che 
egli ha riconosciuto che lo cspi- 
rito di alcune parti del Traf= 
tato di pace mon sono cons: 
stenti con la posizione che l'Ita- 
lia occupa oggi. Egli ha rileva» 
to tuttavia che non potendosi 
risolvere il problema tra il Go 
verno degli Stati Uniti e il Go 
verno. d'Italia soltanto, sarà 
2ecessario procedere a consul 
tazioni con altri». 

T comunicato è molto chia. 
ro, Esso è un documento, la 
cui importanza riuscirà più 
evidente dopo aver letto quali 
sono stati i punti di pista espo- 
sti eq illustrati dall ‘Incaricato 
d'Affari, Comunque è necessa 
rio rilevare che il riconosci: 
mento che lo spirito del Trat 
tato ea alcune clausole di essu 
non si conformano con lo st 
tus attuale d’Italia, riconosce. 
mento da parte del Segretaria 
di Stato, indica già una Son 
vole disposizione’ americani 
Si noti una ‘cosa di grandy 
importanza, anche se non aF- 
paia a prima vista. Il comun. 
cato parla di «altri «Governi» 
senza dire quali, non. ha pa” 
lato cioè di altri «firmatari» 
del trattato, fra i quali vi su- 
rebbe la Russia, la cui presen 
za nella negoziazione del trat. 
tato metterebbe il. solito basto. 
ne, fra le ruote. Evidentemente 
Acheson segue in questo il pre 
cedente sul trattato di paco 
col Giappone che avrà' effetti. 
anche se la Russia non lo fir 
merà, È 

Ed ora veniamo alle dichia« 
mozioni fatte alla stampa dal 
dott, Luciolli dopo il colìo- 


DAL NOSTRO 


quio, Egli ha detto: «Su istru- 
zione del mio Governo, ho uffl- 
cialmente informato il Segre 
tario di Stato che l'Îtalia chie. 
de la revisione del suo Tratta: 
to di pace. Nel presentare il 
punto di vista italiano, ho ri. 
levato fra gli altri i seguenti 
punti: 

1) Con l’aiuto degli Stati U- 
niti l’Italia ha realménte com- 
pletamente ristabilito un siste- 
ina democratico e si è assunta 
in pieno la sua parte di re- 
sponsabilità per la difesa del 
mondo libero. 

2) In base alla dichiarazione 
tripartita del 20 marzo 1948 le 
clausole del Trattato riguar- 
danti Trieste non sono più ap- 
plicabili. 

3) La posizione dell’Italia 
quale membro del Patto atlan- 
tico è inconsistente con le 
clausole del Trattato. 

4) L'ammissione dell’Italia 
all'ONU prevista dal Trattato 
è stata resa impossibile dal ve- 
to dell'Unione Sovietica, 

5) La firma prevista per il 
prossimo avvenire del Tratta- 
to di pace col Giappone, che 


‘ Favorevole accoglienza del Governo americano 


è concepito con spirito fonda- 
mentalmente diverso (spirito 
Che l’Italia condivide) rende 
inoltre il Trattato di pace con 
l’Italia ancor più superato e la 


sua. revisione ancor più ‘ur-! 


gente». 

«Di conseguenza — ha detto 
Luciolli — il Governo italiano 
chiede un'iniziativa internazio- 
nale la quale sanzioni l’estin- 
zione dello spirito del Trattato 
del 1947 ed armonizzi le sue 
clausole con la presente situa- 
zione». 

Nel complesso, la giornata di- 
plomatica di oggi è stata molto 
favorevole all'Italia. Le ruote 
della revisione dei trattato han- 
no cominciato a girare ed han: 
no incontrato cammino favo 
Tevole. La visita di Luciolli ad 
Acheson è avvenuta nel tardo 
pomeriggio, ma dai commenti 
che abbiamo tuttavia potuto 
|\Laccogliere in serata appena da 
ambienti americani sono con- 
cordi nel dire che la reazione 
del Governo americano è stata 


molto favorevole alla richiesta ! 


italiana. i 
LEO REA 


munisti chiedono che esso sia 
affidato ad un uomo al di fuo- 
ri dei partiti. Secondo i comu- 
nisti l'attuale crisi deriva dal- 
la sconfitta elettorale democri- 
stiana (secondo i conti fatti na- 
turalmente da loro), dalla poli- 
tica anticomunista del Gover- 
no e dalla sua adesione al 
Patto atlantico. 

Altri scambi di vedute si so- 
no avute nell'interno dei grup. 
pi parlamentari socialdemocra- 
tici e liberali. Si pensa che De 
Gasperi possa nuovamente 
stendere l’invito a collaborare 
a questi due partiti, ma natu. 
ralmente tutto dipenderà dal 
mandato che gli verrà affidato 
dal Capo dello Stato, il quale 
in base alle «consultazioni po- 
frebbe essere del parere che il 
nuovo Governo possa continuare 
ad appoggiarsi sull'attuale mag- 
gioranza. 

Anche il Presidente del Con- 
siglio ha avuto due colloqui a 
cui si annette grande impor- 
tanza. Il primo è stato quello 
con l'on. Bettiol, presidente del 
gruppo parlamentare democri- 
stiano, che si è intrattenuto 
nello studio del Presidente del 
Consiglio. a Montecitorio per 
circa un'ora. E' evidente che 
dopo quanto è avvenuto in-se- 
no a quel direttivo, De Gaspe- 
ri abbia voluto esaminare la si- 
tuazione alla luce degli ultimi 
deliberata e dei propositi ehe 
si presume il gruppo possa ma- 


nifestare. Il secondo colloquio |- 


De Gasperi ha avuto nell’abi- 
tazione privata di Sforza, ove 
il Ministro degli Esteri si tro- 
va ammalato, (Si dice anzi:che 
le condizioni del conte Sfor- 
za siano tali da rendere neces- 
sario un lungo periodo di ri- 
poso, il che darebbe per scon 
tata una sua sostituzione a 
Palazzo Chigi. x 

Nel pomeriggio si.è riunito 
anche .il gruppo repubblicano, 
il quale però attende che la 
direzione del PRI prenda le 
sue determinazioni in virtù: di 
quanto stabilisce lo statuto. In 
linea di massima, i parlamen- 
tari repubblicani si sono. di- 
ehiarati pronti a collaborare 
anche con il futuro Governo 
purchè si mantenga fede al 
programma già concordato nel 
1950, e purchè la riforma. a- 
igraria sia. portata a termine. 
Inoltre i repubblicani chiedo- 

o alla D.C. che nelle prossi- 
me elezioni nel Mezzogiorno 
d’Italia non si verifichino ap- 
parentamenti che possano sem- 
brare innaturali (leggasi mo- 
narchici e MSI), 

L'on, Bettiol, subito dopo il 
colloquio con. De Gasperi, ha 
riunito il direttivo: del gruppo, 
Îl quale ha deplorato che sia- 
no state fatte quelle indiscre- 
zioni (sembra per opera. del- 
l'on. Rapelli) che hanno deter- 
minato le dimissioni dell’on. 
Pella, Il direttivo ha poi esa- 
minate la richiesta di convoca- 
zione del gruppo ed è stato in- 
fine degiso che al termine del- 
la crisi il direttivo si presenti 
dimissionario. Le trattative 
per la soluzione della crisi sa- 
ranno intanto condotte con 
mandato fiduciario da Bettiol; 
lo stesso mandato fiduciario è 
stato affidato dai senatori de- 
mocristiani a. Cingolani, 


L'annuncio alle Camere 


Roma, 17 


La consuetudine vuole che 
quando un Governo si dimette 
il Parlamento sospende.i suoi 
lavori in attesa che si formi il 
nuovo Governo, Così stamane 
il Presidente del Consiglio DE 


GASPERI è andato a Monte 
citorio a dare notizia ai depu- 


|tati delle dimissioni del Gabi 


netto. All’inizio. della seduta 


‘egli ha subito preso la parola 


dicendo: «Ho l’onore di infor- 
mate che ieri sera ho presen- 
tato al Presidente della Repub- 
blica anche a nome dei miei 
colleghi Ministri segretari di 
Stato ‘le dimissioni del Gabi- 
netto. ‘Il Presidente della Re- 
‘pubblica si è riservato di deci 
dere e mi ha pregato di rima- 
nere in carica per il disbrigo 
degli affari di ordinaria ammi- 
nistrazione». 

Detta la formula di pramma- 
tica il presidente del Consiglio 
si è seduto ed è stato il Presi- 
dente GRONCHI a prendere 
la parola per la formula di ri- 
sposta: «Do atto al Presidente 
del Consiglio della sua comuni- 
cazione. Il Parlamento sospen- 
de pertanto i suoi lavori e sarà 
convocato a domicilio». 

La seduta così ha avuto ter- 
mine nello spazio di soli dieci 
minuti, Nel pomeriegio De Ga- 
speri si è recato al Senato, pre- 
sleduto da DE NICOLA, e la 
procedura è stata la medesima. 


I COLLOQUI DI SH 


ERMAN A_ MADRID 


Un accordo bilaterale 
fra Stati Uniti e Spagna? 


L’inclusione della Grecia e della Turchia 
nel Patto atlantico sarebbe ormai prossima 


Madrid, 17 

L'amm. Forrest Sherman, ca- 
po delle operazioni navali ame- 
ricane, si è incontrato nuova- 
mente questa sera con il gen 
Franco al palazzo del Pardo, 

Sherman in precedenza, si 
era recato, al Ministero della 
Marina spagnola dove, in as- 
senza del Ministro, ha avuto 
un colloquio. di una ventina di 
minuti con il capo di S. M. vice 
ammiraglio Estrada. Domani 
l’amm. Sherman parteciperà su 
invito del gen. Franco, al ri- 
cevimento. annuale del corpo 
diplomatico presso la residenza 
di campagna. del Caudillo a La 
Granja. 

Sebbene difettino tuttora in- 
formazioni precise al riguardo. 
negli ambienti spagnoli si raf- 
forza sempre più il convinci- 
mento che la visita di Sher- 
man possa preludere ad un 
concreto accordo con gli Stati 
Uniti per l'utilizzazione di ba- 
si navali spagnole, 

TI gen. Franco ha ricevuto 
oggi alcune personalità che, a 
quanto. si ritiene, entreranno 


‘a far parte del suo nuovo Ga 
binetto in sostituzione di vec- 
chi membri, in carica dal 1945. 
Si ritiene che la visita abbia 
‘avuto lo scopo di consentire 
ai probabili nuovi Ministri di 
incontrarsi col gen, Franco, Si 
prevede che la nuova lista mi- 
nisteriale sarà resa nota mer- 
coledì. 

Da buona fonte si apprende 
oggi a Washington che alla 
fine del corrente mese o nella 
prima settimana di agosto, la 
Grecia e la Turchia saranno 
ammesse nel Patto atlantico, 
La messa a punto della par- 
tecipazione greca e turca al 
patto appare quindi prossima 
e le consultazioni in proposito 
tra le cancellerie di Washing- 
ton, Londra e Parigi sono ter- 
minate con un accordo al 
quale si è giunti — secondo 
quanto si ‘afferma a ‘Wa- 
! shington — in seguito all’ac- 
cettazione da parte degli Stati 
Uniti di una formula di com- 
promesso presentata dalla 
Granbretagna, di ‘cui ancora 
non si conoscono i particolari, 
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| BALDOVINO, IL NUOVO GIOVANH SOVRANO DEL BELGIO 


UN RAGAZZO VESTITO DA GENERALE E’ SALITO SUL TRONO DEI BELGI 


Baldovino ha risposto con timidezza 


all'applauso delirante del suo popolo 


Commosso accenno al padre nel discorso al Parlamento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 17 


Sembrava un ragazzo di se- 
dicî o diciassette anni, un ra- 
gazzo vestito da generale. Era 
pallidissimo e non sorrise mai. 
Salutava militarmente e gli oc- 
chi miti e vaghi guardavano a 
tutto. e a miente, Certamente 
non vedeva le bandiere, le cen- 
tinaia di migliaia dì persone, è 
diecimila soldati schierati lun- 
go il suo cammino. Nè doveva 
sentire i. trecentoîrè ‘colpi. di 
cannone che io accompagnava- 
no .di lontano. Forse vedeva 
soltanto il viso forte e duro di 
suo. padre che lo aveva salu- 
tato. un'ultima volta, abbrac- 
ciandolo senza parlare, prima 
che lui s'incamminasse nel bre- 


i ve viaggio dal quale è tornato 


Re. Un ragazzo ancora in cre- 
scita, sì può dire. La. divisa 
sembrava stargli tn po’ larga 
e il cappello era troppo gran- 
de su quel viso affilato. 

Lo applaudivano ‘minatori, 
scolaresche, © società: . sportive, 
giocatori di calcio. e associazio- 
ni culturali. Lo applaudivano 
i mutilati della: grande guerra 
e “gli orfani di. quest’ultima. 
Gridavano: il suo nome tre suo- 
re. issute sulla balaustra di un 
giardino e un mutilato. da una 
finestra alta, agitando una 
stampella. I soldati sul pre- 
sentat'arm mon potevano: ap- 
plaudirlo nè gridare il suo no- 
me, malo guardavano con: 0c- 
chi luccicanti e molti gli. sorri- 
devano: nel. Belgio, era torna- 
ta la pace. } 

Baldovino, ierì, era ancora 
sorretto e ‘incoraggiato dalla 
presenza imponente del padre: 
oggi si. è trovato \improvvisa- 
mente solo a bordo della. Cadil- 
lac nera scoperta, tra ali di po- 
polo ‘acclamante e davanti a 
una piazza gremita e urlante. 
Tutti sanno in Belgio che Bal- 


dovino non è felice di: salire 
sul trono di suo padre; per lui 


comincia un doloroso calvario. 
Succedere a un re morto non 
è allegro, ma entra nell’ordine 
delle cose, al contrario, succe- 
dere ad un re vivo, a un pa- 
dre amatissimo e che Baldovi- 
no giudica vittima di ‘una ter- 
ribile ingiustizia, non è nè nel- 
la logica nè nell'ordine natu- 
rale delle cose. Questo è il se- 
greto doloroso di Baldovino, 
questo è il suo pensiero domi- 
nante che gli imprime quell’a- 
ria distratta e titubante, 


Così, oggi, Baldovino aveva 
l’aria incerta. e quasi spaurita. 
Si guardava intorno attraverso 
le grosse lenti, salutava timi- 
damente portando la mano de- 
stra alla. visiera del berretto, 
accennava a. qualche sorriso 
immediatamente ‘represso. Ma 
non ha mai dato un’impressio- 
ne di assoluta padronanza nem- 
meno in Parlamento, davanti 
ai deputati e ai senatori in 
frack, agli Ambasciatori in u- 
niforme, ai magistrati, aì gene- 
rali, ai cento e cento giornalisti 
di tutto il mondo e alle signo- 
te che lo fissavano, con insì- 
stenza, quasi. con petulanza, 

La cerimonia fastosa e spet- 
tacolare ha avuto i suoi nei, I 
cavalli della Guardia Reale e- 
rano nervosi, le grida e gli ap- 
plausî del pubblico li facevano 
impennare, l’aiutante ‘di ‘cam- 
po personale del Re, generale 
di cavalleria Jooris, all’uscita 
dal Parlamento dopo il giura- 
mento e il discorso del trono, 


mentre tentava di salire in sel- 
la è scivolato tra le gambe del- 
l’animale \ed è stato. soccorso 
da un energico gendarme. Bal- 
dovino seguiva con la. coda 
dell'occhio le peripezie dello 


Isfortunato cavaliere e se non 


fosse stato Re e per di più nel 
giorno della propria incorona- 
zione, avrebbe rise allegramen- 
te, con la forza dei suoi venti 


anni. Infine davanti al Palazzo 
Reale, quando Baldovino s'è 


IL QUINTO INCONTRO DEI DELEGATI A KAESONG PER LA TREGUA IN COREA 


È stato fatto “qualche progresso,, 


nella stesura dell'ordine del giorno 


PARTICOLARE 
Munsaxi, 17 
Deserto completo, anche oggi 
sulla strada tra Munsan e Kae 
song, quando l'abbiamo percor- 
sa all'andata ed al ritorno. Ma 
che sia sorvegliata. a distanza 
dai comunisti non vi è dubbio. 
Lo abbiamo constatato noi ster- 
si, quando ad un certo punto 
abbiamo visto, a poco più di 
trecento metri dal’ ciglio della 
strada, prima un soldato e poi 
almeno altri dieci, emergere da 
una buca da lupo, forse per os- 
servare il nostro passaggio. Era 
no tutti armati e con il bino- 
colo abbiamo potuto consta: 
tare che alcuni avevano il mi- 
tragliatore caratteristico dei 
paracadutisti sovietici. 
Abbiamo indagato, subito do- 
po il nostro arrivo a Kaesong, 
® ci è stato assicurato che era- 
no nuclei di polizia militare, 
permessi dall'accordo di neu- 
tralizzazione. A proposito del 
quale abbiamo constatato che 
i cino-coreani durante la not- 
te avevano ‘provveduto persino 
@ far coprire con terra ed erba 
alcune piazzole d’artiglietia in 
cemento, che avevamo osserva- 
to ieri da un centinaio di me- 
tri appena dal palazzo delle 


sedute. SEE î 

T delegati cinesi e coreani so- 
no giunti con la massima pun- 
tua: 


NOSTRO SERVIZIO 


tà, dieci minuti prima del-|, 


le 11, ed hanno acconsentito a 
sostare brevemente con noi; 
oggi sono stati ‘affabili anche 
i nordisti, che ieri avevano 
ostentato di evitarci. lasciando 


ai cinesi di ‘risponderci a mo- 
nosillabi molto radi, se non .d- 
dirittura soltanto con lo sguar- 
do e impercettibili movimenti 
del capo. Ma nè gli uni nè gli 
altri hanno fatto delle dichia- 
razioni interessanti. I fotogra- 
fi, invece; sono stati più fortu- 
nati e occorre sottolineare. su- 
bito che quelli alleati conser- 
vano sa;damente: l'iniziativa, 
per dirla con frase di guerra. 

‘Perchè abbiamo visto gli ope- 
ratori alleati muovere all’assal- 
to dei delegati comunisti e ot- 
tenere sempre la loro sosta in- 
dividuale od in gruppo dinan- 
zi ai loro obbiettivi. Immediata- 
mente dopo però i fotografi co- 

\unisti hanno fatto altrettanto 
con i delezati alleati, 

Alle 11 precise ha avuto ini- 
zio la Uta antimeridiana e 
nella attesa che terminasse, ab- 
biamo fraternizzato assai più di 
ieri con i colleghi comunisti. 
Ormai tra ji rappresentanti del- 
la stampa l'armistizio è conclu- 
so ed in vigore. Dai colleghi ab- 
‘biamo saputo che a Pyongyang 
stanno giungendo corrisponden- 
ti da, paesi dell'Europa orien- 
tale ed altri, inviati diretta- 
mente dalla «Tass» di Mosca 


Questi ultimi ci sono stati men 
zionati con un tono reverenzia. 
le assai significativo. ' 
Anche oggi le discussioni so- 
no state divise in una sessione 
antimeridiana ed una pomeri- 
diana, durando | complessiva 
mente tre ore e mezzo, Vera- 
mente, quella del mattino non 


è stata una seduta ufficiale ve- 
Ta € propria, ma piuttosto una 
chiacchierata, confidenziale, nel- 
la quale le due delegazioni han- 
‘no, in un certo senso, esplora- 
to le possibilità d’intesa con 
concessioni reciproche. E’ stata 
una discussione  spezzettàta, 
nella quale sono intervenuti un 
po’ tutti i delegati delle due 
parti, preparatoria a quella dei 
PORICNEziO, che è stata alquan- 
più togata ed ufficiale. 

In questa i comunisti han- 
no sollevato un «punto nuovo», 
il quale però «non ha causatu 
sorpresa, essendo stato in un 
certo senso previsto in parten- 
za», Che coss sia questo pun- 
to nuovo nessun portavoce ha 
voluto indicarci. Il più autore 
vole di essi, il colonnello No- 
tell, ci ha assicurato, invete, 
che ancora non è stato 
giunto l'accordo sull'ordine del 
giorno e che i vari punti che 
dovrebbero costitùirlo sono sta- 
ti discussi «diverse volte»: in 
altre parole, a quel che abbia- 
mo capito, tu molla su questo 
punto ed io non insisto su que 
St’altro e così via. 

Durante i negoziati odierni 
anche i delegati cinesi — in 
transigentissimi sino & ierj — 

io dato prova oggi di una 
cetta.duttilità; essi stanno am- 
Imorbidendosi, come lo prova 
‘anche il fatto che alle 11, all'in 
gresso nella, sala, hanno abbaz- 
zato un saluto col capo verso i 
delegati alleati. 

Rientrati a Munsan, abbiamo 


dovuto. attendere anche. oggi 
fino alle 20 per avere il comu- 
nicato ufficiale, di cui eccovi il 
testo: 

«La quinta seduta dei nego- 
ziati per l'armistizio coreano 
ha avuto inizio alle 11, tempo 
di Seul, ‘ed è stata aperta dal 
primo delegato. cino-nordista, 
La delegazione del Comando 
delle Nazioni Unite ha consta- 
tato che qualche progresso può 
considerarsi ormai acquisito 
nelle discussioni della confe- 
renza, 

«La maggior parte della se- 
duta antimeridiana è stata as- 
sorbita dalla discussione delle 
materie dell'ordine del giorno 
proposto dal Comando delle 
Nazioni Unite, nella, quale so- 
no intervenuti i primi delegati 
di ambedue le delegazioni, OI 


Tag |tre a ciò, ! Chiarimenti sulle 


definizioni e sulle traduzioni 
hanno richiesto un tempo con- 
siderevole. 

«Nella seduta pomeridiana la 
conferenza ha avuto un carat- 
tere più formale: il primo de- 
legato nordista ha illustrato e 
spiegato i particolari della sua 
‘prima proposta di ordine del 
giorno, della quale era stata 
previamente disnosta la tradu- 
zione sia in inglese e sia in ci- 
nese, : 

«La quinta sessione si è ag- 
giornata ‘alle 14.35. T lavori s3- 
ranno. ripresi alle 10. ora di 
Sen]. del 18 luglio 1951. 

Rinardiomo Lancora: una \vol- 
ta, che le discussioni vertono 


tuttora. solo sulla formazione 
dell'ordine del giorno, E' tutt'al- 
tro che escluso che, una volta 
compilato, tale ordine del gior- 
no, sia discusso da una deleca- 
Zione completamente diversa, 
per gli alleati. E’ probabile, an- 
zi che la rappresentanza allea 
ta per i negoziati d’armistizio 
‘sia diretta dal comandante del- 
l'8.a Armata, gen. Van Fleet. 
Perchè si è orientati attualmen- 
te ad affidare tali negoziati ad 
una delegazione c a © 
sclusivamente di ufficiali cello 
esercito degli Stati Uniti, in 
quanto «riguarderanno il trac- 
ciato delle linee d’armistizio e 
la cessazione del fuoco, cioè 
problemi rigorosamente milita- 
ri. Marina ed aviazione sono in- 
teressate anche esse alia. que- 
stione, ma soltanto su un pia- 
no più vasto delle materie spe- 
cifiche che saranno discusse». 
Ricorderete che il comandante 
supremo, annunciando l’attua- 
le delezazione disse che si ri- 
servava la possibilità di sosti. 
tuire i membri in qualsiasi mo- 
mento. i 

E’ anche possibile che termi 
nata a Kaesone la preparazio- 
ne dell'ordine del giorno, la di- 
scussione di quest’ultimo sia 
fatta. altrove. 

La guerra, intanto, è conti- 
nuata oggì a cura essenzialmen- 
te dell'arma merea, che ha com- 
piuto oltre 500 voli di guerra. 


LEE FERRERO 
dell' International News Service 


affacciato al balcone, î gendar- 
mi, per eccessivo zelo, stavano 
per provocare un grave para- 
piglia. La folla, valutata ad al- 
cune diecine di migliaia di per 
sone, ha rotto gli sbarramenti 
e È cordoni per correre verso 
î cancelli del palazzo agitanda 
fuzzoletti, bandiere, giornali ‘in 
una scena esultante. I gendar- 
mi hanno-cercato di resistere a 
quella fiumana ma sono stati 
tisucchiati e. sospinti come da 
un'onda gigantesca. Ma tutto è 
bene ciò che finisce bene. 

a giornata degli abitauti 
della capitale è cominciata di 
buon'ora. Alle 8 tutte le cam- 
pane di Bruxelles si sono messe 
a suonare mentre il cannone 
tuonava per salutare il nuovo 
giorno e il nuovo Re. Lunghe 
file di gente salivano le strade 
che conducevano! al palazzo 
reale e ai luoghi dove sareb- 
be passato il corteo. 

‘Alle 10.50, preceduto dalla 
guardia a cavallo, Baldovino ha 
lasciato il palazzo reale per re- 
carsi al palazzo della Nazione. 
Gli ufficiali e i soldati della 
guardia indossavano le unifor- 
mà azzurro scuro con fregi ros- 
si, pantaloni bianchi e î grandi 
colbak neri. con fiocco. rosso. 
Nella Cadillac. nera scoperta, 
solo, immobile, la mano sinistra 
appoggiata nervosamente nella 
elsa della spada, sì trovava Bal- 
dovino, în uniforme di generale 
dell’Esercito belga, col petto at- 
traversato. dal gran cordone 
dell'Ordine di Leopoldo. A ri- 
ceverlo all’ingresso del Parla- 
mento erano i Presidenti delle 
due Camere e i membri del 
Parlamento, Il Sovrano è rima- 
sto qualche minuto fermo sul- 
l'attenti, la mano alla visiera, 
mentre le musiche militari suo- 
navano la «Brabanconne», 

Alle 11.05 il capo degli uscie- 
tì ha annunciato con voce to- 
nante: «Le Roy». Tutti i presen- 
ti si sono levati in piedi. Il Re 
ha fatto un inchino al Primate 
del Belgio Cardinale Van Roey 
che sedeva solo în una poltrona 
a fiunco del trono. Poi si è in- 
chinato tre volte ancora, verso 
sinistra, dove suì banchi dei co- 
munisti, che in segno di prote- 
sta avevano disertato l’aula, sì 
trovava il corpo diplomatico, 
verso il centro e verso destra. 
L’Ambasciutore sovietico, in u- 
niforme, ha serbato durante 
tutta la cerimonia un sorriso e 
un atteggiamento ostentatamen- 
te scettici. i 

Il Presidente della Camera, 
dopo aver invitato i presenti a 
sedersi, ha detto rivolto a Bal- 
dovino: «Piaccia a Sua Maestà 
dì prestare il giuramento costi- 
tuzionale». E Baldovino una 
prima volta în fiammingo e una 
seconda in francese, tenendo le 
mani alzate e l'indice e il me- 
dio congiunti, ha pronuncîato la 
formula di rito: «Giuro di os- 
servare la Costituzione e le leg- 
gi del popolo belga, di mante- 
nere l'indipendenza nazionale e 
l’integrità del territorio». 

Una formidabile acclamazio- 
ne ha salutato la fine del giu- 
ramento. Deputati, spettatori e 
pubblico hanno gridato a gran 
voce: :«Vive le. Roy». Una sola 
voce ha gridato: «Viva Leopol- 
do». Quindi Baldovino ha pre- 
so posto sul trono eretto di 
fronte all’emiciclo sotto un bal- 
dacchino porpora ed ha letto il 
suo discorso nelle due lingue. 
Egli ha reso omaggio al padre, 
la grandezza e l’abnegazione del 
quale, ha detto, suscitano l’am- 
mirazione del paese. Ed ha co- 
sì continuato: «E' per me un 
prezioso incoraggiumento veder 
cominciare il mio regno a 
concordia. L'unione di tutte le 
forze del paese e la reciproca 
comprensione delle nostre due 
culture nazionali. renderanno 
possibile lo sviluppo costante 
del patrimonio materiale e cul: 
turale del Belgio. Avrò la pre 
occupazione dì sostenere le ini 
ziative che ‘tenderanno al pros 
gresso: sociale, al perfezione 
mento delle ricerche’ scientifi: 
che, all’iccrescimento della no: 
stra potenza economica e alla 


difesa dei valori intellettuali e 
urtistici. Mio padre mì ha în- 
culcato il rispetto della Costì- 
tuzione e delle tradizioni delle 
dinastia. Vì rimarrò serupolosa- 
mente fedele. Possa Dio aiutar- 
mi ad assicurare la felicità del 
la Patria». 

Uscendo dal Parlamento, Bal- 
dovino si è recato a deporre 
una corona di fiori freschi sul 
la tomba del Milite ignoto ed 
ha percorso: le vie della capi 
tale tra gli applausi dì una jo 
la enorme. A mezzogiorno e un 
quarto le cerimonie sì erano 
concluse. Baldovino è ormai so- 
lo sul trono del Belgio. Questa 
sera musiche militari, illumina- 
zioni e feste popolari. celebre. 
ranno in tutto il Belgio Vav- 
vento del nuovo: Re. 

Come vuole la prassi, il Pro- 
sidente del Consiglio Pholien ha 
presentato a Baldovino le di4 
missioni del suo Gabinetto, ma 
il Re non ha ancora deciso se 


accettarle o no. Tuttavia 
Bruxelles si parla stasera dell 
possibilità di costituire un Go» 
verno di. unione nazionale, al 
quale parteciperebbero sociale 
cristiani, socialisti e liberali. 
& 


in novembre a Livorno 
lunzionera il Ceniro-sbarchi 


Livorno, 17 

Si apprende che. il Centro 
sbarchi, inizierà a Livorno la 
sua attività presumibilmente ai 
primi di novembre. Sarà per 
quell'epoca. completato l’arrivo 
degli americani addetti al cen- 
tro stesso. Si. prevede l’assun- 
zione di 3.000 lavoratori italia- 
ni per l'epoca del funzionamen- 
to del Centro-sbarchi, mentre 
sono in corso assunzioni di in- 
terpreti, ‘autisti, ingegneri e 
meccanici, 


DIFFICILE LA MISSIONE 


DI HARRIMAN IN PERSIA 


Mussadegh 


irremovibile 


sulla statizzazione dei petroli 


Tumultuosa ‘seduta al Parlamento iraniano 


Teheran, 17 


A quanto si apprende da 
fonte molto vicina alla Presi- 
denza del Consiglio iraniano, 
Mussadegh si è rifiutato nei 
suoi colloquì con Harriman, di 
modificare in qualsiasi modo il 
suo punto di vista, secondo cui 
Îl Governo. iraniano non: può 
allontanarsi dalla. legge sulla 
nazionalizzazione dei . petroli. 
Ciò lascia beti poco a sperare 
in un proseguimento. dei nego- 
ziati. 

Interrogato dai giornalisti 
in merito ad una sua eventua- 
le partenza dall’Iran' determi. 
nata dalle difficoltà insorte nel 
corso dei suoi colloqui con-il 
Primo Ministro  Mussadegh, 
Harriman, ha dichiarato questo 
pomeriggio: «Resterò nell’Iran 
fino a quando la mia presenza 
sarà utile». 

Harriman si è peraltro ri 
fiutato di fare qualsiasi dichia- 
razione in inerito ai ‘suoi ‘collo- 
qui con lo Scià e con Mussa- 
degh, ritenendo che sarebbe 
contrario all’interesse ‘dei ne- 
goziati fornire particolari in 
proposito. Eglî si è limitato ad 
auspicare che «il cuore si al- 
lei con la ragione per risolve- 
re il ‘problema dei petroli» e 
a dichiarare, in risposta a chi 
gli chiedeva il suo parere circa 
la tesi iraniana: «Studio attual- 
mente la. legge, della \naziona=' 
lizzazione dei petroli». Egli. ha 
aggiunto. che sta tuttora esa- 
minando i suggerimenti. della 
Corte dell'Aia e la risposta 
persiana a tali suggerimenti, af- 
fermando ‘però anche che per il 
Governo iraniano non è «fatti- 
biley un mutamento della legge 
di nazionalizzazione: 


zioni che il suo arrivo mell’Iran 
ha provocate domenica sera, 
Harriman ha risposto: «Ci so- 
no abituato. Manifestazioni del 
genere sì verificano in tutti i 
paesi stranieri in cui io mi re- 
co e. nei quali vi sono dei co- 
munisti». 

Domani Harriman s’incontre. 
rà. con i Presidenti della Ca- 
mera e del Senato iraniani e 
riprenderà quindi i suoi col 
loqui con Mussadegh. Nel frat- 
tempo gli esperti americani ed 
iraniani in questioni petrolife 
re si manterranno in contatto 
fra loro. 


La seduta odierna al Parla- 


Interrogato . sulle manifesta. di 


mento persiano, nel corso della 
quale si dovevano discutere i 
sanguinosi incidenti di dome; 
nica, è terminata in un caos, Il 
Ministro degli Interni gen. Fa» 
zulla Zahedi aveva appena ini» 
ziato la lettura di una relazio- 


to interrotto da numerosi depu- 
tati, i quali urlavano che egli 
aveva ordinato alla polizia di 
sparare sulla folla senza ragio» 


Una rivoluzione e rovesciare il 
Governo di Mussadegh. Altri 
deputati hanno ‘parlato di una 
«cospirazione comunista». E° 
stato impossibile per il Presi. 
dente ristabilire la calma &@ 
moltì deputati hanno lasciato la 
aula e si è dovuto quindi age 
giornare la. seduta per mancan- 
za del numero legale. In segui» 
to il Parlamento si è riunito in 
sessione segreta, per la quale 
non è necessario il numero le 
gale, ed è stata ripresa la di. 
scussione degli. incidenti. 
Frattanto è stato modificato 
l'orario del coprifuoco che sarà 
ora dall’una alle 4 antimeridia. 
ne. Non verranno concessi la 
sciapassare notturni. . 
STES Lea 


“Saturnia, 6 “Vulcania,, 
assegnate a Napoli 


“he Roma, 17 
Il. Ministro della Marina 
mercantile, on. Petrilli, ha ri- 


cevuto il lato dì difesa del 
porto di Napo 
comunicare che, in Ra 
I voti, ripetutamente e- 
Spressi dagli. ambienti politici 
economici di Napoli, e già 
da alcuni: giorni dato disposie 
zioni perchè quel porto sia ses 
le di armamento delle moto- 
navi «Saturnia» e «Vulcania» 
in linea con l'America del 
Nord, inoltre, egli ha aggiunte 
di aver anche disposto che tut- 
te le altre navi di linea delle 
compagnie di navigazione di 
preminente interesse nazionale 
che fanno scalo a Napoli do- 
vranno sostare in quel porta 
per un congruo periodo di org 
per dar modo ai passeggeri, so= 
prattutto turisti. di visitare la 
città e che le medesime navi. 
dovranno in ogni caso riserva- 
re alla produzione napoletana 
e meridionale, in genere, spa= 
zio sufficiente per il trasporto 
transoceanico delle merci, 


ne sugli incidenti, quando è sta» - 


ne, perchè intendeva provocare 


{ 
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CRONACA DE 


Ardenti messaggi a Trieste 
da tutte le città sorelle 


La vedova di Battisti ai concittadini di Oberdan 


Da tutte le città italiane con- 
tinuano a pervenire al Sindaco 
di Trieste, ferme e ardenti at- 
testazioni di solidarietà contro 
ogni minaccia, palese o occulta, 
ai sacri diritti del popolo. 


Nobilissimo e particolarmen- 
te significativo il messaggio 
della vedova di Cesare Batti 
sti, affidato all'ing. Maroni. 
Scrive la vedova del Martire: 

«Chi mai, nelle vivide speran- 
ze del maggio 1915, chi mai nel 
l’ardore vittorioso del novembre 
1918, avrebbe potuto pensare 
cae a poco più di trent'anni di 
distanza si sarebbe dovuta rie- 
vocare con pianto quell’alleanza 
di fede e di lotta, che aveva 
stretto per mezzo secolo i nomi 
di Trento e di Trieste, per cui 
l'uno era stato ragione di for- 
za e di orgoglio all’altro? Chi 
avrebbe potuto immaginare che 
nel 1951 si dovesse intonare al 
ricordo del Sacrificio di Batti 
sti un saluto ai concittadini di 
Oberdan? 

«Da troppo vasta lontananza 
veniva la minaccia; da troppo 
oscura ed impreveduta origine 
si preparava dall'interno quella 
folle scossa, che scompaginò 1 
frutti — che potevano non es- 
sere amari — di quel primo 
conflitto, al quale tanta fiamma 
aveva dato l’idea di libertà e di 
giustizia; quella scossa, dalle 
cui rovine ora sorge il pianto 
di Trieste. Ma sul pianto di una 
città e di un territorio dovrà 
sorgere un canto di giustizia e 
di libertà, quale i tempi invo- 
cano. Così, ai piedi del Monu- 
mento a Cesare Battisti, Marti 
re di una guerra di liberazione 
di Trento e di Trieste, apostolo 
di libertà e di giustizia fra Î 
popoli e fra gli uomini, possa- 
no oggi gli ospiti triestini at- 
tingere luce. e conforto. - La, 
Vedova di Cesare Battisti». 


Fra i telegrammi pervenuti 
ieri all'ing. Bartoli, registria- 
mo i seguenti: 

Il Sindaco di Fano, a nome 
della civica Amministrazione 
esprime la commossa solida- 
rietà alla cittadinanza triesti- 
na e fa voti che la situazione 
presente sia superata con il ri 
torno di Trieste alla  Madre- 
patria. - Sindaco Adanti. 


Il Consiglio comunale di 
Dolo, unanime interprete del- 
la volontà della popolazione lo- 
cale, protesta conto i continui 
arbitri degli occupanti stranie- 
ri nei confronti della popola- 
zione e dell'italianità di Trie- 
ste; ed esprime la piena soli- 
darietà verso la ‘popolazione 
triestina in lotta, auspicando 
il ritorno di Trieste all'Italia. - 
Sindaco Zorzan. 

T reduci dama prigionia di 
Roma esprimono alla città 
martire la loro solidarietà, au- 
spicando il congiungimento al 
la Madre comune, 

La Sezione di Savona della 
Associazione mutilati ed inva- 
lidi di guerra esprime la fra- 
terna solidarietà, invocando il 
sollecito ritorno alla ‘Madre- 
patria delle terre nobilissime, 
già redente dal generoso sa- 
crificio nazionale. 

I mutilati ed invalidi di guer- 
ra della Marca Trevigiana, riu- 
niti in assemblea, nel ricordo 
del comune sacrificio, espri- 
mono la loro solidarietà, invo- 
cando giustizia. - Il presidente 
Dabroi. 

I combattenti di Montebellu- 
na manifestano con fraterno 
cuore la loro fermissima soli 
darietà verso l’insopprimibile 
italianità di Trieste. - Presi 
dente Denardo. 

Il dott. Arturo Perez, presi- 
dente della CONFAPI, ha così 
telegrafato: 

«Le sue elevate e comprensi- 
ve parole ai dirigenti dell’Asso- 
ciazione Piccole Industrie di 
Trieste  riecheggiano ancora 
nell'animo mio e dei colleghi 
della Giunta esecutiva della 
CONFAPI e dalla recente vi 
sita. a Trieste traggono nuova 
forza e volontà di perseverare 
nell'azione di difesa e di tutela 
delle piccole e medie industrie 
italiane e particolarmente lo- 
cali, in quanto esse sono ele- 
menti fondamentali dell’equili- 
brio economico produttivo e 
aellattività mercantile dell’ita- 
lianissima città giuliana. Le 
rinnovo i miei vivi ringrazia- 
menti per la sua partecipazione 
alle nostre manifestazioni, lie- 
to della reciproca nostra col 
iaborazione nell'interesse supe- 
riore dell’A._P.I. e della. citta- 
dinanza». 

Il Supremo Consiglio ed il 
Consiglio dell'Ordine della Se- 
tenissima Gran Loggia della 
Massoneria italiana di rito 
scozzese antico e accettato, con 
sede in piazza del Gesù, a Ro- 
ma. hanno inviato al Presiden- 
ta del Consiglio dei Ministri, 
al Ministro degli Esteri, al G. 
M.A. ed al Sindaco Bartoli un 
telegramma in cui «riafferma- 
no la sacra italianità, di Trie- 
ste, invitano le autorità re- 
sponsabili ad intensificare l’a- 
zione per ricongiungere la 
martoriata città alla Madre 
Patria italiana e deliberano di 
agitare il gravissimo problema 
sino al trionfo della giusta 
causa». 

Ti Presidente del Congresso 
delle Federazioni provinciali 
dell'Alta Italia del Partito Na- 
zionale Monarchico ha inviato 
al Sindaco un telegramma con 
il quale lo informa che sono 
stati ‘iniziati i lavori del Con- 
gresso nel nome sacro di Trie. 
ste, e che è stata riaffermata 
la, decisa volontà dei monar- 
chici italiani della difesa. in. 
tegrale dei sacrosanti diritti, 
Ha pure fatto pervenire al Sin: 
daco il testo dell'ordine del 
giorno votato dal Congresso, 
pregandolo di volerlo portare 
a conoscenza della cittadi. 
nanza. 

Tl Movimento. giovanile del 
Partito Nazionale Monarchico 
di Torino auspica il ritorno al 
la Madre Patria dell’italianis- 
sima città martire. 

Gli amici democratici cri 
stiani della Sezione di Guastal. 
la, riuniti in assemblea plena- 
ria ed esaminato il problema 
di Trieste italiana, inviano la 
loro incondizionata solidarietà 
all'opera. del Sindaco Bartoli a 
degli amici triestini. 

La gioventù del Movimento 
Sociale Italiano di Genova ma. 


nifesta per le strade cittadine 
la fede e la passione verso la 
causa di Trieste italiana ed e- 
sprime tutta la sua solidarietà. 

Il Comitato di Venezia della 
«Dante Alighieri» ha inviato 
al Presidente De Gasperi il 
seguente telegramma: «Il Co- 
mitato di Venezia della Socie- 
tà «Dante Alighieri», di fronte 
alla triste realtà di provvedi= 
menti che, offendendo la li 
bertà dei fratelli giuliani, of- 
fendono egualmente, per li’n- 
sorgere di una istintiva solida- 
rietà, la coscienza nazionale di 
tutti gli italiani, rileva che a 
contestare l'italianità di Trie- 
ste è ancora una volta neces- 
sario, Come sempre, negare le 
ragioni del diritto e discono- 
scere le evidentiesime aspira- 
zioni dei cittadini, consacrate 
da una lunga storia e da lotte 
gloriose; fa appello al Gover- 
no perchè chieda che il diritto 
sia reintegrato, restituito ilri- 
spetto all'anima della gente 
triestina, e riaffermato l’im- 
pegno preciso per cui già tre 
anni or sono il Territorio li. 
bero veniva sottratto a ogni 


velleità di abusi diplomatici e 
riconsegnato potenzialmente al- 
la vita e al destino della Ma- 
drepatria», 


La festa notturna 
della C.R.I. a Sistiana 


Vivissima: è l'attesa in città per 
la caratteristica festa notturna 
che la Croce Rossa Italiana indi- 
ce a Sistiana per la sera del 21 
corrente. I partecipanti che desi- 
derano raggiungere  Sistiana con 
il vaporetto, cenare da Castelreg- 
gio o fissare un tavolo intorno al- 
la pista da ballo, sono pregati di 
effettuare ie relative prenotazio- 
ni in tempo utile alla sede della 
C.R.I., viale XX Settembre 1. 


HI CRAL Poligrafici organizza 
per domenica 29 corr. una gita tu- 
ristica in autopullman alla volta 
di Sappada, per il Passo della 
Mauria ed Auronzo. A Sappada i 
gitanti saranno ospiti dei soci che 
partecipano al soggiorno estivo. 
Informazioni seralmente in sede, 
via Trento 2, II p., tel. 72-52. 


GIORDA: 


PREGIO TI , 
Assegnazioni di petrolio 
per 344 mila dollari 
Da un comunicato ufficiale si 
apprende che l'Amministrazione 
ECA ha assegnato recentemente a 
Trieste un quantitativo di petrolio 
greggio e sottoprodotti, per un 
valore complessivo di 344 mila 
dollari. I contratti d'acquisto a- 
vrenno decorrenza immediata con 
scadenza massima al 30 novembre 
e. @, ed il termine ultimo di con. 
segna è stato fissato al 81 mar. 

zo 1952. 

Una prima partita del valore di 
254.000 dollari si. riferisce ad ac. 
quisti da effettuarsi nel Medio 
Oriente e precisamente nell’Arabia 
Saudita, a Bahrein, Kuwait, Iran, 
Iraq, Israele e Qatar; una secon. 
da partita — per complessivi 90 
mile, dollarì — contempla acquisti 
nell'America Latina, ad Aruba. 
Curacao e Trinidad. 


Penne nere a Trieste 


Accolte dall'Associazione na- 
zionale alpini di Trieste, sono 
state ospiti della nostra città 
l’altra sera e ieri, novanta «pen- 
me nere» di Gambellara (Vicen- 
za). Gli alpinîì avevano in pre- 
cedenza visitato Gorizia e, pri- 
ma di raggiungere Trieste, han- 
no reso omaggio ai Caduti di 
Redipuglia. La grossa comitiva, 
composta di reduci della prima 
© della seconda guerra mondia- 
le, ha visitato con vivo interes- 
se la nostra città e, prima di 
ripartire, ha inviato un patriot- 
tico messaggio al Sindaco, 


INERZIA 


La Totta contro il cancro 


Il generoso contributo di tutti i cittadi= 
ni alla recente settimana di propaganda 


Teri ha avuto luogo una riu- 
nione del Consiglio direttivo 
della Lega italiana contro i tu- 
mori, sotto la presidenza del 
prof. Manni. Questi ha. accen- 
nato al disbrigo di alcune pra- 
tiche amministrative e si è poi 
soffermato sulle manifestazioni. 
dedicate alla, lotta contro il 
cancro. 

Col ricavato dell’anno scorso, 
vennero fatte erogazioni ai se 
guenti scopi: contributo alla 
istituzione del muovo reparto 
oncologico ed alla attrezzatura 
del centro diagnostico; contri 
buto per l'invio all’estero di un 
medico per un corso di perfe 
zionamento; sussidi temporanei 
e mensili ad ammalati; forni- 
ture di medicinali, strumenti, 
viveri, bianchéria, indumenti, 
ecc.; distribuzione di pacchi 
pasquali e natalizi a degenti 
nelle sezioni specialistiche ed a 
dimessi dagli ospedali in condi- 
zioni precarie. La spésa com- 
plessiva — sino al giugno scor- 
so — è stata di L. 1.647.441. 

Quest'anno il programma 
propagandistico e finanziario è 
stato svolto in modo molto va- 
riato: film di propaganda mes 
si gentilmente a disposizione 
dalla Sala di lettura di via 


Oltre ai normali abbonamenti 
© Iimltatamente per il periodo 
delle villeggiature il 


GIORNALE DI TRIESTE 


ha. istituito speciali 


ABBONAMENTI ESTIVI 


che hanno le seguenti tariffe: 


GIORNALE DI TRIESTE 


15 giorni L. 270 
1 mese » 530 
2 mesì » 1060 


GIORNALE DI TRIESTE 


Compresa l'edizione del lunedì: 


15 giorni L. 320 
1 mese »_ 630 
2 mesì » 1260 


IMPORTANTE: Gli abbona- 
menti estivi possono decorrere 
da qualsiasi giorno. Si accet. 
tano abbonamenti anche per 
l’estero. 


Il pellegrinaggio a Lourdes 


FUNZIONI PROPIZIATORIE 
NELLA BASILICA DI S, GIUSTO 


Termattina è partito il Vescovo 
per Lourdes, accompagnato da ol. 
tre trecento pellegrini, tra cui 
una cinquantina di malati. Il pel- 
legrinaggio, che giungerà a Lour- 
des nel pomeriggio di oggi, sarà 
di ritorno a Trieste il 24. E da 
questa sera a lunedì 23, sempre 
alle 19.30, sì terrà una funzione 
propiziatoria nella basilica di San 
Giusto, durante ‘la quale verran- 
no fatte le invocazioni e cantati 
gli inni lourdiani per accompa- 
gnare ìn ispirito i pellegrini ma- 
lati e gli altri, che in quei gior. 
ni sì troveranno nella Città di 
Maria. 

Quest'anno, a differenza degli 
anni scorsi, tale funzione si tiene 
în Cattedrale, a sottolineare che 
tra gli scopi del pellegrinaggio vi 
è quello squisitamente diocesano 
di affrettare con la preghiera al- 
l'Immacolata la riunione delle due 
parti divise della diocesi. Sono in- 
vitati tutti coloro che intendono 
associarsi alle preghiere per tale 
scopo e in modo particolare, co- 
me sempre, ì parenti dei malati. 
Dopo la funzione verranno comu. 
nicate le notizie che perverranno 
dal pellegrini. 


Gite e soggiorni 


SEZIONE DI TRIESTE DEL C. 
A.I.-G.A.R.S.: con partenza saba- 
to gita alle Tre Cime di Lavaredo, 


| 


LA RIFORMA DEGLI ORGANICI COMUNALI 


Il progetto approvato all'unanimità 


Il progetto di riforma degli 
organici comunali, è stato ap- 
provato iersera all'unanimità 
dal Consiglio comunale, dopo 
una laboriosa e intensa sedu- 
ta durata quasi cinque orè. 
Alla dettagliata e convincente 
replica fatta dall'assessofe 
Cumbàt sui vari emendamen- 
ti da apportare al progetto 
(già accolti dalla Giunta) e 
al singolo esame delle varia- 
zioni da apportare, ha. fatto 
seguito una sequela intermi. 
nabile di interventi, dichiara- 
zioni, interpellanze e di pro- 
poste. di «emendamenti di e- 
mendamenti» del gruppo co- 
munista, 

La seduta ha avuto inizio 
con una precisezione dell’ass, 
Bonetti ad un intervento del 
cons, Brocchi (P.C.) riguar 
dante l'organico e l’attrezza- 
tura del servizio di Nettezza 
Urbana, Ha quindi preso la 
parola l’assessore preposto al- 
l'ufficio personale prof, Cumr 
bat, il quale, prima di tratta- 
re delle modifiche da appor- 
tare agli articoli del regola- 
mento sugli organici comuna 
li, ha voluto rilevare come la 
opposizione. abbia voluto, an- 
che in quest'occasione, passa- 
re alla polemica e inscenare 
una speculazione di carattere 
politico, All'ingiustificata ac- 
cusa di un presunto ritardo 
nella presentazione del pro- 
getto, l'assessore ha precisato 
con date e riferimenti come 
esso sia invece in anticipo di 
oltre un anno rispetto alla 
«tabella di marcia» degli altri 
Comuni d'Italia, In merito ad 
un’altra accusa — cioè sul po- 
co tempo concesso ai consi 
glieri per vagliare il progetto 
— il prof. Cumbat ha fatto 
presente come gli interventi 
deì cons, Brocchi e Gombaceci 
(gli oppositori più accaniti) 
constavano di ben 80 pagine 
per il primo e 24 per il secon- 
do (e insieme altre 161 pagi- 
ne), più che sufficenti anche 
per una tesi di laurea, 


L'oratore dava quindi alcu- 
ni schiarimenti sulla censura 


comunista circa l'esclusione 
del rappresentanti sindacali 
dalla Commissione di studio 
del’ progetto. Egli ha messo 
quindi in rilievo come nel fa- 
re'le proposte di emendamen- 
to) l'opposizione non si è ac- 
corta — per incapacità o ma- 
la fede — che gran parte del. 
le richieste erano già compre- 
se nel progetto della Giunta, 
Lass. Cumbar è passato poi 
all'esame. delle ‘singole modi- 
fiche agli articoli, Sulla distri- 
buzione del personale nei vari 
servizi, ha messo in rilievo 
che, dovendosi riformare l’or- 
ganico del 1935, un raffronto 
valido poteva essere fatto sol- 
tanto riportandosi ai dati nu- 
merici di quell'epoca, dimo- 
strando quindi come nel nuo- 
vo organico venivano ad es- 
sere ‘favorite proprio quelle 
categorie (grado C e operai) 
che il gruppo consiliare comu- 
nista voleva indicare come 
danneggiate dal «reazionario 
progetto giuntale», E’ passato 
quindi a trattare delle norme 
per l'esecuzione e la progres- 
sione in carriera, 

Quanto alle tabelle degli sti- 
pendi, indennità di funzione 
ed assegni perequativi, dopo, 
aver fatto alcune considera- 
zioni pregiudiziali, ha illustra- 
to come i 250 milioni di mag- 
gior onere rispetto al bilancio 
1950 non sono un’inezia; one- 
re che, aggiunto ai 90 milio- 
ni già stanziati per la pere- 
quazione dei vecchi pensiona- 
ti, sale a 350 milioni, in au 
mento su una spesa comples- 
siva per emolumenti al perso- 
nale che raggiunge nel pre- 
ventivo 1951 la bella somma 
di 1.778,911.800, Dopo aver par- 
lato delle tabelle delle inden- 
nità e degli assegni, dei pro- 
grammi d'esame e delle nor- 
me transitorie per la prima 
applicazione delle nuove tabel. 
le organiche, il prof, Cumbat 
è venuto alla conclusione del- 
la sua risposta a tutti gli in- 
terventi, invitando tra l’altro 
i consiglieri a voler. riconsi- 
derare con spirito di obietti- 


SABATO S'INAUGURA IL FESTIVAL DEI RAGAZZI 


Le manifestazioni artistiche 


Il Festival dei Ragazzi, che 
sabato pomeriggio inaugurerà 
la sua lieta settimana di vita, 
comprende una serie di mani- 
festazioni artistiche di grande 
effetto. Attori, ballerini e co- 
risti in miniatura attendono 
di poter fra breve imporsi alla 
attenzione di grandi e piccini, 
con le loro esibizioni che, 
quanto a impegno e serietà di 
preparazione, non avranno cer. 
to nulla da invidiare a quelle 
dei professionisti qualificati. 
La prima prova impegnativa 
dei nostri piccoli artisti avrà 
luogo domenica sera, al Ca- 
stello di San Giusto, con un 
grande concerto corale e or- 
chestrale, diviso in due parti: 
dapprima si esibirà il nutrito 
coro, formato da 600 allievi 
delle scuole medie, sotto la di- 
rezione del m.o Pino Trost; 
nella seconda parte, salirà sul 
podio . direttoriale l’ «enfant 
prodige» del Festival, quella 
Giannella De Marco chè può 
dirsi ormai una... veterana. del. 
la bacchetta, giacchè ha co- 
minciato a dirigere a cinque 
anni ed ora ha già raggiunto 
il traguardo dei sette. 

Fra le manifestazioni teatra- 
Hi, spicca l’esecuzione — fis 
sata per giovedì 26, al Poli- 
teama Rossetti — di «Bomba- 


rella e Tiritera», la commedia 
musicale di Maria Gioitti del 
Monaco (con musiche di Cor- 
topassi), che ha conseguito il 
primo premio al concorso na- 
zionale bandito dall'ENAL per 
un lavoro teatrale per ragaz 
zi. Tutto è stato predisposto 
perchè al valore del testo cor- 
risponda l'accuratezza dello 
spettacolo; ne fanno fede ul 
complesso di  filodrammatici, 
diretto da Renato Paggiaro; 
1 balletti istruiti dalla mas- 
stra Panzini; l'eleganza dei fi- 
gurini, disegnati espressamen- 
te da Pompei. 

Seducenti pure le altre mani- 
festazioni operettistiche: «Puc- 
cettino e l'orco». di Corona, 
che verrà rappresentata lune 
di 23, al Ricreatorio Padovan 
dal complesso artistico del Ri- 
creatorio Nordio; «Sogno dj un 
| bimbo», di Malfet! 


IL FIGURINO DI «BOMBAREL- 
LA» DISEGNATO DA POMPEI 


prova, giovedì 26, i piccoli at- 
tori del Ricreatorio Toti, Com- 
pletano il programma egli 
spettacoli la «Primavera itali- 
ca della L. N», rassegna d'ar- 
te varia, ed una serata al Cir 
co Medrano. E certo possiamo 
annoverare tra le manifesta- 
zioni artistiche, per la sua sug- 
gestività, anche il «Grande cer* 
chio e fuoco della fraternità», 
organizzato dall’A.S.C.I. di 
‘Trieste nella cornice dell’Ip- 
podromo di Montebello, 

Intensa anche l’attività ci. 
nematografica: la Sala pubbli- 
ca.di lettura ha infatti orga» 
mizzato per il Festival un ci 
clo di proiezioni dedicate ai 
ragazzi ed agli educatori. Al- 
l'Auditorium del GMA ed in 
vari rioni cittadini, all’aperto, 
saranno proiettati documentari 
italiani, americani e inglesi 
sull'educazione scolastita, sul 
l’arte sulla scienza, sullo sport, 
sullo scoutismo, ecc. 

Mentre ferve la preparazione 
della. gicconda settimana, ri 
cordiamo che oggi, alle 16, 
presso il Museo di Storia na- 


e Ciaramel-| turale, piazza Hortis, il nrof. 


li, che chiamerà invete alla: Lona riprenderà le lezioni per 


il corso guide del Festival, Do- 
mani, alle 16, presso il Museo 
del Risorgimento, e venerdì al 
le 16, in via Cattedrale 15, ar 
vranno luogo i colloqui-esame 
per il corso guide, tenuto dal 
prof, Rutteri. 


Pugnace il cantore notturno 


Libagioni un po’ troppo abbon. 
danti hanno. dato l’altra motte la 
stura alla gioia che tale Nicola 
Nabergoi, di 31 anni, abitante in 
via Cologna n. 15, teneva ripo- 
sta mel cuore, Verso le ore 1,45, 
cantando a squarciagola come se 
avesse fatto un bel dodici» al 
Totocalcio, il Nebergoi percorise: 
va la via Fabio Severo. All'altezza 
della villa «Ara», tanta felicità è 
miseramente naufragata: un agen- 
te colà di servizio, nell’udire quel 
baccano, si è avvicinato all'avvi. 
nazzato, chiedendogli i documenti. 
Ma il Nabergoi ne era privo e, 
forse per non mettersi nei pastic. 
ci, tentava di darsi alla fuga, Il 
poliziotto si metteva alle sue cal 
cagna, e acciuffato il fuggitivo, 
si buscava da costui un pugno al. 
lo stomaco. Immobilizzato, l'aman. 
te del bel canto è stato accompa. 
gnato in sede dl polizia. 


ì 


Il giramondo in erba 


Giorgio Besedniak, il giramon- 
do sedicenne che abita in via 
Cancellieri 7, è stato finalmente 
ripescato. Il ragazzo s'era ‘allon- 
tanato da casa il mattino del 30 
giugno, per non farvi più ritor- 
no. Sua madre, Maria, abituata & 
questo genere di stravaganze, non 
aveva ‘dato sulle prime alcuna 
importanza all'evasione del figlio; 
ma l'11 corr., impensierita, sì è 
rivolta alla Polizia, Era però de- 
Stino che doveva essere proprio 
lei a ritrovarlo: difatti, la sera 
del 14 corr. verso le 21, mentre si 
trovava al Parco di divertimenti 
di via Broletto, ella scorgeva il 
suo Giorgio. Gli si avvicinava 
senz'altro, invitandolo a rincasare, 
come del resto ha fatto. A spie- 
gazione di quella lunghissima as- 
senza, il ragazzo ha narrato che 
aveva pernottato un po’ nei por- 
tonî un po’ sulla sempre acco- 
gliente erba dei prati. 


vità gli elementi positivi é ne- 
gativi di ogni problema, non- 
chè gli aspetti giuridici, so- 
ciali e umani della proposta 
giuntale, 

Il Consiglio passava quindi 
alle votazioni di ciascuna pro- 
posta di emendamento, pro- 
poste che, come abbiamo ac- 
cennato, ha visto numerosi 
interventi dei vari consiglieri. 

Per votazione nominale o per 
alzata di mano, venivano ap- 
provati così una ventina di 
‘emendamenti, Il cons, Broc- 
chi per il gruppo comunista 
è tornato alla carica innume- 
revoli volte su concetti e prin- 
cipi già chiaramente esposti 
dall’ass, Cumbat, ora denun- 
ciando l’insufficenza dell’orga- 
nico del personale adibito alla 
Nettezza Urbana, ora soste- 
nendo che sì intendono creare 
situazioni di privilegio a van- 
taggio di certe categorie a 
danno delle altre, Con l’inter- 
minabile sequela delle sue pro- 
poste di emendamenti (circa 
una cinquantina) egli ha da- 
to l'impressione di voler rag- 
giungere, anzichè una riforma 
degli organici, una vera e pro- 
pria rivoluzione del progetto. 
Ha, fra l’altro proposto alcune 
norme: che riconoscano ai di. 
pendenti comunali il diritto di 
organizzarsi in sindacati e di 
avere la libertà di scioperare, 
norme che sono già contem- 
plate nelle stesse leggi gover- 
native, 


Dopo l'approvazione dei sin- 


è passato alla votazione glo- 
bale del progetto di riforma. 
Prima che sì giungesse alla 
votazione finale, il Sindaco ha 
espresso all'ass, Cumbat in 
particolare, alla Giunta e a 
tutti i consiglieri, il suo rin- 
graziamento per l'intenso e 
fecondo lavoro svolto, al fine 
di andare incontro alla. siste- 
mazione di tutte le categorie 
dei dipendenti del Comune 
senza andare contro le leggi 
vigenti. Per il gruppo comu- 
nista il cons, Brocchi ha fat- 
to quindi una dichiarazione di 
voto annunciando che, pur 
mantenendo certe riserve, il 
suo gruppo voterà in favore, 
La votazione finale è quindi 
risultata unanîme. 

Il Consiglio passava infine 
alla nomina dei cinque revi- 
sori dei conti per il bilancio 
idel 1950, Per scheda venivano 
così eletti i consiglieri Hara- 
baglia, Baici, Vercelli, Grego- 
retti e Brocchi, 

Venerdì prossimo il Consi- 
RuO comunale si riunirà in se- 

futa segreta per prendere al 
cune delibere già annunciate. 


Dalle scale di casa, in via Cri. 
Spi 81, è ruzzolato iersera il pa- 
nettiere Rodolfo Miniussi, di 64 
enni, e si è ferito all’occipite, 


Trento, appelli con la volonte- 
rosa cooperazione dell'Ente Ra- 
dio e dei giornali locali, distri. 
buzione di circolari, fogli vo: 
lanti, cartoline; riunioni bene- 
fiche nelle accoglienti sale del- 
l’«Adriaco»; corse al tesoro; 
gare di bridge presso il. Circolo 
della Cultura e delle arti; rac- 
colte nei cinematosrafi, presso 
le partite di calcio e ia mostra 
canina; infiné l’obolo presso ne- 
gozi, enti, uffici e per le strade, 
con l'intervento del medico pro- 
vinciale dott. Graziadei, del ra- 
diologo prof. Lapenna, del di- 
Tettore del centro tumori dott. 
Lovenati, del direttore della 
Cassa di risparmio dott. Roz- 
zo, del sovraintendente scolasti- 
co prof. Rubini, interventi tut- 
ti che in varia maniera hanno 
polarizzato l’attenzione del pub- 
blico sul problema del cancro, 
problema. sempre più attuale 
per la crescente e paurosa dif- 
fusione del morbo. — 

Quanto al successo finanzia- 
rio — pur senza poter citare le 
cifre conclusive, perchè le par- 
tite di giro non sono ancora 
chiuse definitivamente — è le 
cito tuttavia prevedere che an- 
che quest'anno sarà raggiunta 
la somma di due milioni di lire 
e che quindi la lotta verrà in- 
tensificata con nuovi mezzi e 
ton più vasti prosrammi. Con 
viva soddisfazione si può seoma- 
lare il contributo svontaneo di 
tutte le classi e di tutti gli am- 
‘bienti alla settimana del can- 
cro; perciò è lecito. esprimere 
un sincero plauso alla sempre 
generosa e benefica cittadinan- 
za triestina ed assiuncere il 

iù caloroso ringraziamento al- 
le gentili signore e signorine 
del comitato. alle allieve delle 
scuole cittadine e della scuola 
convitto per infermiere, alle as- 
sistenti sanitarie jagli enti, isti- 
tuti ed uffici di ogni categoria 
col rispettivo personale, ai mol- 
ti umili lavoratori, per i quali 
l’obolo ha significato un reale 
sacrificio, a tutti coloro insom- 
ma che in un modo o nell'altro 
hamno collaborato ad un'overa 
concorde di umana solidarietà. 

TI Consiglio direttivo ha ‘in- 
fine preso in esame alcuni pro- 
blemi rieuardanti la futura at- 
tività della sezione. 


La Colonia della Lega Naz. 
Soggiorno in Valsusana 
di 350 bimbi giuliani 


Un’insolita ‘animazione regna 
‘ora nella vasta, imponente ex ca- 
serma di Strigno, che dalla Ms. 
daglia d'oro de Gol prende il no- 
me: sono. arrivati lunedì scorso 
350 bimbi giuliani. L'edificio che 
per dieci mesi era rimasto silen- 
Zioso, ha riaperto tutti i suoi am. 
pi finestroni, e la luce ‘ha inon. 
dato le spaziose, linde, camerate 
che. ora riecheggiano di voci gar. 
rule e stupite. È 

T, bimbi. giuliani, che la Lega 
Nazionale ospita a Strigno di Val. 
sugana, non sanno. nascondere la 
loro ammirazione davanti all'im- 
Dponenza della natura che li cir. 
conda: le maestose cime dell'Orti. 
sara,  Cimaundici, | Cimadodici, 
hanno una storia ‘che molti dei 
Tagazzi conoscono e che gli altri 


goli emendamenti, il Consiglio | el sono subito fatta raccontare, 


Sono. delle brevi parentesi di sl 
lenzio, quelle che illustrano Ja 
storia dei monti della’ Valsugana 
Le vigllatrici raccontano: i viset- 
ti vispi dei ragazzi assumono un 
atteggiamento serio, un interesse 
nuovo, una compostezza che è 
indice di attenzione e di com- 
prensione da parte dei piccoli 
Questi, e quelli dell'alza ed am. 
maina bandiera, si ‘possono ben 
definire gli unici momenti di si- 
lenzio nella colonia di Strigno di 
Valsugana, oltre s quelli, s'in- 
‘tende, del riposo notturno. 

‘Ben diversa l'atmosfera che re- 
gna mel refettorio, dove vengono 
consumati i cinque pasti quoti- 
diani: saluti, richiesta di bis, ed 
Una breve preghiera comune, un 
ringraziamento per il Governo 
Patrio e per la Lega Nazionale 
per quanto viene fatto per essi 
e la speranza (la tacita invoca» 
zione), che il turno duri il più 
possibile e che possa essere ripe- 
tuto l'anno avvenire. Sono vera. 
mente felici 1 350 bimbi che da 
lunedì scorso trascorrono a Stri- 
gno di Valsugana il periodo per 
loro più bello dell’anno: un pe- 
riodo che li compensa di studi, 
di speranze, magari di sacrifici 
compiuti con il miraggio dell’a- 
gognato premio. Di questa felici 
tà ci Danno chiesto di renderci 
Interpreti presso genitori, parenti 
ed amici lontani. 


LA STAGIONE LIRICA AL CASTELLO 


ZUR teo 13 iuglio 1951 


LA CITTA 


Dopo lunghe sofferenze spi- 
Tava serenamente 


Egidia Galina Legovich 


Addolorati ne dànno l'annuncio 
ANTONIO BUGLIOVAZ, la figlia 
MARIA, la MAMMA (assente), i 
FRATELLI, le SORELLE ed i 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi mer. 
coledì 18 corr. alle ore 17.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste, 17 luglio 1951 
TSI ET 


Il giorno 17 corr, chiudeva 


Questa sera«Bohèmey |t:£3; fee 


Attesissima è la prima rap- 
presentazione dell’opera «La 
«Bohème» di Puccini, che avrà 
luogo questa sera alle 21 al 
Castello di San Giusto, nella 
intenpretazione di Elena Riz 
zieri, Giuseppe Di Stefano, Ma- 
ria Luisa Gavioli, Michele Ca- 
sato, Marco Stefanoni. 


L'opera è stata concertata e 


lo Questa. Il coro è stato istrui- 
to dal maestro Norberto Mola; 
la regia è di Carlo Piccinato. 


La «Bohème» è di certo l’o- 
pera che può vantare il mag- 
gior numero di ricomparse sul 
le nostre scene, al chiuso e al- 
l’aperto,. Essa è anche l’opera 
nella quale il bisogno lirico del 
pubblico trova più semplice e 
pronto appagamento attraver- 
so la purezza lineare delle sue 
melodie e la poesia delle sue 
vicende. Pertanto nessuna me- 
raviglia che la  pucciniana 


nico del Castello a ricantare il 
mesto amore di Mimì e di Ro- 
dolfo e le bizzose scontrature 
di Musetta e di Marcello. La 
dolcissima e armoniosa parti- 
tura verrà stasera realizzata da 
cantanti di provata e acclama- 
ta rinomanza.: la Rizzieri, il Di 
Stefano, il Savarese ed altri 
validi collaboratori guidati dal 
direttore Angelo Questa. Com- 
plesso su cui non è azzardato 
anticipare ottimistiche prev! 
sioni di eccelier*i risultati. 


Continua alla biglietteria 
spettacoli Castello di S. Giusto, 
piazza Verdi 1, ed alla Bigliet- 
teria Centrale, Galleria Protti 
n. 2, la vendita dei biglietti per 
questa rappresentazione, non- 
chè per l’ultima recita. di «Me- 
fistofele» che avrà luogo doma- 
ni sera, con i medesimi inter- 
preti delle precedenti esecu- 
zioni, 


All'Estivo della Ginnastica 


Con un largo concorso di pub. 
blico, si è svolta ieri la serata 
in onore del noto telepata prof. 
Steno Schaffer al Teatro estivo 
della Ginnastica. I numerosi e. 
sperimenti di telepatia e di sug. 
gestione su persone e animali 
hanno destato la più viva atten. 
zione fra gli spettatori, che han. 
no ripetutamente rivolto calorosi 
applausi al «mago triestino». Par. 
ticolare emozione ha provocato il 
raro èsperimento della catalessi, 
perfettamente riuscito. Gli inte- 
ressanti. esperimenti, con nuovo 
programma, verranno presentati 
ancora per alcuni giorni, aderen- 
do così alle richieste del pubblico. 


CHEATRI E CINEMI 
CASTELLO S. GIUSTO. Grande sta- 
gione lirica. Ore! 21: prima de «La 
«Bohème», Domani ultima rappresen- 
tazione di «Mefistofele», 


ROSSETTI. Chiusura estiva. 
EXCELSIOR, 16,30 (ult. 22): «Prima- 
vera di sole» con Jeannette Mac Do- 
nald, Looyd Nolan. Una romantica 
storia d’amore, M.G.M. Segue un'in- 
teressante film. Universal-Internatio- 
nal con le prime tappe del Giro di 
Francia. 


NAZIONALE estivo (dall'imbprunire 
cupola aperta). 17: «Due sorelle ama- 
no» con Jone Salinas, Eleonora Ros- 
si. Regia Jacopo Comin. 

FENICE. 17 (ultima 22): «Delitto 
al microscopio» con Van Heflin, Mar- 
sha Hunt. Un potente film dramma- 
tice presentato dalla Metro Gold- 
wyn Mayer, 

FILODRAMMATICO. 16.30 (ult. 22): 
La Warner Bros presenta: «La quar 
driglia dell'illusione» con Errol Flyou, 
Olivia de Havilland, R. Russell, W. 
Connolly; grande successo. Segue In- 
com di attualità: le onoranze a Lui- 
gi Rizzo e la corsa fatale per Serse 
Coppi. 

ARCOBALENO, 16.30: Due comici ir. 
resistibili nella più grande città del 
mondo: Marjorie Main e Percy Kil 
bride in «Milionari a New Yorka; 
film Universal. Unico cinema della 
città con refrigeratori e purificatori 
d’aria. 

CINE ASTRA ROIANO. 17: «Stasera 
sciopero», la più esilarante novità 
con ©, Croccolo e Riento. Incom 619, 


ALABARDA. 16; «I sacrificati», capo. 
lavoro Metro di Jolkn Ford, con l'in 
superabile John Wayne. 
GARIBALDI, 15.30: I G-Men eroi del 
l’ordine contro la malavita neì film: 
«La, pattuglia dei senza paura», la 
più bella interpretazione di James 
Cagney, con Ann Dvorak e Robert 
Armstrong. Prezzi estivi, 
GARIBALDI ESTIVO. 21.15: Duello 
all'ultimo sangue tra polizia e gang- 
sters: «La pattuglia dei senza pau- 
ra» con James Cagney nella. parie 
di un personaggio forte, tenace e 
dinamico, con Ann Dvorak e Robert 
tmstro: Prezzi estivi. 

IDEALE. 16.90: «Terrore sul Mar 
Nero» con J, Cotten e G. Welles 
(Union Film). 


ORE DELLA CITT. 


* OGGI: Ore 19.30, nella sede so- 
ciale, assemblea ‘ONgressua- 
le del P.S.ViG., Sezione centro. — 
Proiezioni cinematografiche della 
Sala di lettura: ore 2 in piazza 
Volontari giuliani, a San Sabba 
campo profughi, a ‘Chiampore 
(Muggia), a Cattinara. 
% Le F.U.C.I. ha aperto presso la 
sede di via del Teatro 2 IMI p. 
tel, 86-94, un ufficio informazioni 
e Gisbrigo pratiche per gli studen. 
ti che devono iscriversi alle Uni- 
versità; orario d'ufficio: lunedì e 
‘venerdì dalle 19.30 alle 20.30. 


Strade chiuse al traffico 


Il Comune rende noto che per 
lavori di posa di cavi telefonici 
verranno chiuse al transito dei vei- 
coli le sottoelencate strade alle 
date a fianco di ognuna di esse 
segnate: via Solitario e via Fon- 
deria lunedì 28 luglio; via Vidali 
angolo Largo Barriera martedì 24; 
via A. Caccia angolo via. Oriani 
mercoleéì 25; via Foscolo angolo 
Diazza Garibaldi giovedì 28: piaz- 
iza Garibaldi, nel prolungamento 
della via Pascoli, tra la via della 
Raffineria e il viale G. D'Annun- 
zio venerdì 27. 


CALENDARIETTO 


Terl: Temperatura massima! 26, 
minima 20.2, pressione 760,6 in au- 
mento. Temperatura del mare 23.8. 

Oggi: S. Camillo, Emiliano. — Il 
sole sorge alle 4.81, tramonta alle 
19.51, La luna sorge alle 20.7, tra- 
monta alle 3,24, 

Maree: OGGI: alta ore 10.15, cm. 
88 sopra il I. m.; bassa ore 15,20, 
cem. 12 sotto il 1, m.; alta ore 21, 
em. 48 sopra il ]. m. — DOMANI: 
bassa ore 3.20, em. 69 sotto il 1.m.; 
alta ore 10.85, cm. 41 sopra il l.m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cammello, viale XX. Settembre 4; 
Godina, campo S. Giacomo 
Sponza, via Montorsino 9; Vern 
ri, piazzale Valmaura 10; Vielmet. 
U, piazza della Borsa 12; Hara- 
baglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


| STATO CIVILE, 


MORTI: Santalesa yed. Lisì Giu- 
seppina a. 87; Pregel Albina a. 
‘76; Tossutti Santo a. 74; Crosara 
‘Antonio a. 69; Cattaruzza in Span- 
garo Alice a. 42; Milocco Paolo g. 
3; Gladic Amtonio a. 80. 

MATRIMONI TRASCRITTI : 
Stare Milan meccanico tubista con 
Visintini Vittoria casalinga; Ben- 
si Natale impiegato con Suber Ma- 
ria Anita impiegata; Franco Aron 
serg. esere. americ. con Attanasio 
Maria casalinga; Zigon Armando 
pamettiere con d'Alessio Irene ca- 
Salinga; Toich Glauco autista con 
Gon Liliana casalinga; Galati Giu. 
seppe verniciatore con Palmisano 
Gemmina casalinga. 


Gli isolatori e l'orologio 


Una curiosa scoperta è stata fat- 
ta l'altra mattina da una pattu- 
glia della P, C. di servizio al Pun- 
to Franco, Nei pressi del magaz- 
zino n. 88, i poliziotti hanno rin. 
venuto sotto un cumulo di tra. 
versine una casse contenente cin. 
quanta chilogrammi d'isolatori in 
porcellana. La merce, di evidente 
provenienza furtiva, è stata ri. 
Mossa, 

Alberto Paoletti, di 24 anni, a- 
bitante in via San Marco 16, he 
rinvenuto invece un orologio, Egli 
lo ha scorto, privo di cinturino, 
abbandonato sulla strada, nei pres. 
81 dello istabile n, 8 di via Giulia, 
a una spanna dai binari del tram. 


Diceva di sfogliare una marghe. 
rita, la donna suì cinquant'anni 
che a mani vuote percorreva ier- 
mattina verso le 7 la piazza Ga. 
ribaldi: La stravagante passante 
ha finito col dare nell'occhio a 
più d'uno, e un signore, intuito 
che si trattava di una povera el. 
| lienata, ha avvertito la CRI. Una 
autolettiga è accorsa sul posto, @ 
il sanitari hanno provveduto ad 
accompagnare la poveretta al ma 
| nicomio, 


LARADIO 
TRIESTE 

11.30: Gino Filippini e la sua 
orchestra; 12: Musica per organo 
da teatro; 12.20: Nuovo mondo; 
12.30; Melodie e romamze; 13.25; 
Canzoniere della radio, orchestra. 
diretta da Guido Cergoli; 14,10: 
Giro di Francia; 14.16: Brani di 
opera; 16,45: Programma dalla 
BBC: Musica leggera; 17: Giro di 
Francia: arrivo a Luchon; indi: 
Musica leggera e canzoni; 18: Tra- 
smissione per i ragazzi: La vita 
di Benvenuto Cellini; 18.30: Per 
ll Festival dei ragazzi: La Missa 
de angelis gregoriana — conver- 
sazione di don Emilio Bonomi; 
18.85: Musica leggera; 19: La vo- 
ce dell'America: Ragazzi al lavo- 
ro. di Ugo Boncini, e Pagina fem- 
minile di Mariella de Pisa; 19.15; 
Concerto Europa; 20.83: Qualche 
ritmo; 20.40: Giro di Francia — 
commenti e interviste; 21: «Crea- 
ture umana», tre atti di Vittorio 
Calvino — commedia seconda clas- 
sificata al Referendum della Pro- 
sa; 22,85: Fantasia musicale; 23.20: 
Musica da ballo, 


RETE AZZURRA 
13.25: Musiche richieste; 18: Or- 


l'Ispettore 
22.10: Canzoni napoletane. 


Scala: 


na; 

Dischi; 17: Pomeriggio musicale: ! 
17.30: Parigi vi parla; 18: Il no- 
vellino dei piccoli; 18.45: Roman- 
zo sceneggiato: «Schiavo d’'amo- 
re», di W. S Maughan; 19.56: Mu-i 
siche richieste; 20.58: Orchestra 
Ferrari; 21.30: Concerto sinfonico, ‘ 
diretto da F., Fricsay, 


TERZO PROGRAMMA 


21: L'osservatore delle lettere 
e delle arti; 21.15: «Didone ed' 
Enea», opera in tre atti di Nahum 
Tate; 22.25: Colloquio in un esse. 
re, di P. Valery. 


sarà diretta dal maestro Ange- | 


«Bohème» ritorni sul palcosce-| 


IMPERO, 16.45: «Cantate con me», 
amore e sublimi melodie con Giu- 
seppe Lugo. Incom 618 e Cinespori 
120 con le prime 5 tappe del Giro 
di Francia, 

ITAL, 16: «Tre ragazze e un capo. 
rale», ultracomico, trovate irresisti» 
bili con Lucille Ball e Victor Mature, 
CINE DEL MARE. Chiusura estiva. 
SAVONA, 16: «I Lloyd’s di Londra», 
Un grande capolavoro Fox con Tyro- 
‘ne Power e M, Carroll. 

| VIALE. 16: «Il segno di Zorro» con 
Tyrone Power e Linda Darnell, Un 
film Fox grandioso. Nuova edizione. 
VITTORIO VENETO. 16.30: «Sangue 
ardente» con Miller Keeman Wynn, 
Evelyne Keyes. Prod, Columbia. 
MARCONI, 16,30 (estivo 20,30): «Tor- 
imento», Una grande interpretazione 
di A. Nazzari, Y. Sanson; il film che 
ha superato il successo di «Catene». 
! Ultimo giorno. 

| AZZURRO. 16: «Pancho il messica- 
no», Wallace Beery, Successo Union. 
| MASSIMO, 16: «Ritorno del lupo», di- 
| vertentissimo film Metro con Red 
| E&gelton, capace di tutto, e Ann Ru- 
| therford. . 

NOVO CINE. 16.30: «Minaccia ato- 
mica», la fantastica storia di uno 
| scienziato ‘che voleva distruggere la 
| più grande città del mondo, 

| ODEON. 16: «La sepolta. viva» con 
Milly Vitale e Paul Muller. Segue 
Incom, Ultimo giorno. : 
RADIO. 16: «I maledetti», dramma 
tico episodio marinaresco con Henry 
Vidal Dalio, Florence Marly e Fosco 
Giachetti. 

VITTORIA. Estivo 20,30: «La collana 
della regina» con Vivianne Roman- 


Alice Spangaro 


n. CATTARUZZA 


lasciando nel dolore il MARITO, 
il figlio! ALDO, i FRATELLI, le 
SORELLE ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mer. 
‘coledì 18 corr. alle ore 15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

Trieste, 18 luglio 1951 


‘Dopo lunghe sofferenze si 
spense serenamente 


Antonio Grosata 


Desolati: la MOGLIE, i FIGLI, 
la SORELLA, le NUORE, i NI- 
POTI ed i parenti tutti ne dànno 
il triste annuncio. 


I funerali seguiranno oggi mier- 
coledì 18 corr. alle ore 16 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 17 luglio 1951 
CITE 


Profondamente commossi per le 
onoranze rese al nostro caro 


Antonio: Till 


ringraziamo la ‘Direzione del 
Lloyd Triestino; la Provvedito- 
ria, il cap. Rizzi, lo Stato Mag- 
giore e l'Equipaggio del p.fo «To- 


ce, Un bellissimo film di cappa © 
spada, 

BASTIONE FIORITO. Dalle 21.30 
Orchestra  Manzetti, - BOTTEGA 
DEL VINO: Concertino in giardino, 
Ingresso da via ‘Tommaso Grossi. 


PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
re 69). — Il meraviglioso giardino -- 
Ristorante, Birreria. AIl’HERMITAGE 
dancing dalle 21 le due orchestre: 
Safred e Cozziani, 


TEATRO ESTIVO GINNASTICA (via 
Ginnastica angolo via tti, 
20.45: Sulla scena, a grande richie 
sta il prot. Schaffer col suo interes. 
sante spettacolo @ nuovi esperimenti, 
Sullo schermo: «L'urlo della città» 
con Victor Mature e Richard Conte. 
T biglietti alla Bigl. Centrale. Ingr.: 
int. L. 150, rid.: L. 120. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 20.45: 
«Orgoglio e pregiudizio» con 
Garson, Laurence Olivier (Metro). 
ESTIVO ROIANO, 20.45 (cassa dalle 
20 alle 21.30). Si ripete il primo tem- 
po: a grande richiesta l'immortale 
opera verdiana: «Il Trovatore» con 
Gianna Pederzini e Enzo Mascherini, 
ESTIVO FABIO SE O. 2I: «Un 
angelo è caduto» con A. Faye, D. 
Andrews, L. Darnell, 

SCOGLIETTO ESTIVO, 21: eGli affa- 
ri di suo marito» con Franchot Tone, 
BROCCHETTA ESTIVO. 20:45; «L’im- 
peratore di Capri» con Totò. 


CIRCO MEDRANO (via 8. Marco). 
«Parata del Circo 1951», Spettacol 
alle ore 21.30. 


Più fumo che fuoco 


Nel recinto della raffineria «Es. 
so Standard», a San Sabba, si è 
sviluppato iermattina, intorno @l. 
le 10, un piccolo incendio che si 
è localizzato nel reparto dei bitu- 
mi. Alle prime avvisaglie del fuo- 
chello, sono accorsi ì pompieri del. 
la Raffineria, mentre qualcuno 
provvedeva a telefonare alla Ca- 


no accorsi sul posto con tre car- 
ri, Ma, per fortuna, si è trattato 
«olo di molto fumo: quando le tre 
autopompe dei vigili si sono er. 
restate davanti alla. raffineria, le 
fiamme erano già state domate. 
Non si lamentano danni, e sono 
‘ver ora ignoti 1 motivì che hanno 
provocato il fuoco. 


Villesgiatura interrotta 


N bimbo Alessandro Biecher, di 
6 anni, abitante in via Geppa 8, 
ha dovuto interrompere in malo 
modo ieri la villeggiatura che go. 
deva presso una famiglia di pa- 
renti a Conegliano. DI primo po- 
meriggio, assieme ad altri ragaz. 
gini il Biecher stava giocando in 
un garage, quando, precipitava ‘n 
una buca aperta nel pavimento, 
fratturandosi il femore destro. I 
suoi parenti si sono affrettati a 
riaccompagnarlo a Trieste con una 
automobile, e iersera, i genitori 
dlel ragazzo, preoccupati per 1 
terribili dolori ch'egli avvertiva 
alla gamba, hanno telefonato sl 


la CRI. Con. un'autolettiga, il 
hambino è stato accompagnato 
all'ospedale, 


eee ina, 


Il micio nel differenziale 


Speriamo di leggerlo sul «Gior. 
nane di Trieste», diceva stanotte 
la signora che assistiva alla mo. 
vimentata caccia d'un gatto in 
piazza Oberdan: l'accontentiamo. 
Era all'incirca 1'1.10, quando un 
crocchio sostava nei pressi dell’Ai. 
bergo alla Posta, discutendo anl. 
matamente Nella siepe umana 
spiecavano le camicie azzurre di 
due poliziotti e la divisa kaki di 
un militare; e si elevavano, viva- 
cissime, le voci di due signore, La 
siepe ‘era sorta intorno e un’auto 
color angento, targata BZ 10925, 
in sosta davanti all'albergo, Nel. 
l'automobile era Ja chiave dello 
enigma: qualcuno aveva visto po. 
co prima un gatto infilarsi sotto 
l'auto. La bestfaccia, spaventata 
dalla gente che gli era corsa die. 
tro, aveva finito col cacciarsi nel 
differenziale, Commenti, proposte 
di ribaltare l'auto e anche più 
audaci sono state stroncate alfine 
da un grido: «E’ uscito, è usci. 
to...». Doveva essere uscito dal. 
l’altra parte della via Geppa. Era 
un micino non più grande d'un 
topu, al quale aveva rubato il.co. 
lore. del manto. Le due signore 
che discutevano tanto vivacemen. 
te — lo abbiamo appreso dopo — 
appartengono alla Società protet. 
trice degli animali (come si siano 
trovate da quelle parti il, Cielo 


stato acciuffato, una delle due se 
l'è preso ‘in braccio, l'ha coperto 
con un candido fazzoletto e se n'è 
andata, sorridendo radiosamente. 
Un agente ha dovuto invitare i 
curiosi a circolare. 


Visita notturna all'auto 


Il suddito cecoslovacco M. F. 
| Drake, di 29 anni, da Praga, ha 
| denunciato alla. Polizia un furto 
di cui è rimasto vittima nella 


RETE ROSSA notte del 15 corrente. Fermata la 


13.25: Omaggio alla yecchia Vien. | propria auto — targata TS 11654 
14: Musiche richieste; 14,30: ! 


| 7 fn via Fablo Severo, all'altezza 
dello stabile n. 4, il Drake la la- 
aclava colà incustodita sino ul 
mattino successivo. Al ladri non 
è mancato quindi il tempo d'ab. 
bassare il cristallo di una por- 
tlera e di asportare attraverso 
quel pertugio il suo passaporto, 
rliasciato dal consolato inglese di 
Vienna, un paio d’'occhiali da so- 
la, una coperta di tipo americano 


quemila lire, 


serma dei vigili del fuoco, che so- | 


solo lo sa) e appena il micetto è | Feltre 


r tre pacchetti di sigarette. Il el 
Drake lamenta un danno di «< [SI] FERA ROL 


scana», gli amici e conoscenti che 
in varia guisa presero parte al 
nostro lutto, 


Famiglie 
TILLI - BIDOLI 


A tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto onorare la, memo- 


ria di 
Carolina Dragan 


e in special mode a Mons. Gros. 
so, agli altri sacerdoti, ai compo. 
nenti la Guardia di Finanza del 


rt | T. L. vadano i nostri più sentiti 


ringraziamenti. 


I FAMILIARI 


GIRGO MEDRANO 


VIA S. MARCO, Tram 264 


OGGI SPETTACOLO 
ALLE ORE 21.30 


. Domani nel pomeriggio 
i bambini pagano L. 100 
in ogni ordine di posti 


VISITATE LO Z00 
PASTO ALLE BELVE: ORE !1 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa). Antica effica- 
cissima specialità per ridonare aì 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Flaconi di grammi 250. Deposito 
generale Ditta Nazzareno Poleggi, 
Via della Maddalena 50, ROMA. 
In vendita presso le migliori pro- 
fumerie ,e farmacie. 


sj A 
VIAGGI E TRASPORTI 
Biglietteri: Automob!. 

RIT Ezientne 

PIAZZA UNITA’ & 
da TRIESTE per: 

MILANO - ®ORINO giornaliera 

MILANO giornaliera ore 21. 

GENOVA giornaliera ore 8_via 
cenza. 

VENEZIA - PADOVA varie cor- 

UDINE giornaliera ‘re 7.30, 

BOLOGNA ore 6.30 feriale, 
NO giornaliera feriale. 

AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 
Rolle - Predazzo - Moena merco- 
ledi, sabato ore 6,30. 

Zoldo, Passo S. Fellegrino, Moena, 
Carezza lunedì, giovedì ore 6.30. 

RAVASCLETTO la Arta »- Su- 
trio giornaliera ore 6.30. 

CO - BRUNICO giornaliera o. 6.15. 

SAPPADA - S. STEFANO feria- 
ore 14 7, 

S. MARTINO CASTROZZA via 
domenica ore 6.30. 

8. VIGILIO MAREBBE . COR. 

TREPPO CARNICO via Paluz 
za giornaliera ore 6.30. 

GRAZ via Velden - Klagenfurt 
l’ack mercoledì, sabato ore 7.30). 
ner - Zell am Sce - Mittersill 
sabato, domenica ore 6. 

Brunico - Brennero mercoledì, sa. 
bato, ore 6.45. 
giovedì, sabato ore 6.15. 

MARIA WOERTH via Lago di 
SALISBURGO via Malinità 
Badgastein - Hofgastelin sabato 
Grossglockner . Zell am See +. 
Lofer mercoledì, giovedì ore 6.09. 

GENFURT giornaliera, 
VENDITA BIGLIETTI: 


listica — Ferroviaria — 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
ore 8. 
Padoya, Mantova, Cremona, Pia 
sa giornaliere. 
TRENTO . BOLZANO - MERA- 
CANAZEI via Frassenò - Passo 
NOVA LEVANTE via Val di 
PAULARO sabato ore 14. 
SAPPADA SESTO - DOBBIA. 
le escluso sabato ore 7.30, sabato 
= Fiera Primiero martedì, 
VARA mercoledì, sabato ore 6.15. 
AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 
KITZBUEHEL via Grossglock» 
INNSBRUCK via Sappada 
LIENZ via Hermagor-Kétschach- 
‘Faak domenica ore 6. 
ore 7.15. 
SALISBURGO via Iselsberg 
VILLACO - VELDEN - KLA. 
PIAZZA UNITA n 


Biglietteria 4 - Tel.24008. 


Rit 


res 


= Mercoledì 18 luglio 1951 


Il Carducci 
elaVivanti 


JE FATTO, nudo e crudo, sta 
così, Annie Vivanti, fanciulla 


ventenne, nata in Inghilterra da 


padre italiano e da madre tede- 
sca, trovandosi in Italia verso la 
fine del 1889, pensò di propor- 
re la pubblicazione di una sua 
raccolta di versi nientemeno che 
a Emilio Treves, che era, in quel 
tempo, il massimo editore ita- 
liano, artefice delle più clamo- 
rose fame poetiche e letterarie. 
Annie aveva avuto naso fino, ad 
‘andare da lui: ma Emilio Tre- 
ves non era uomo da lasciarsi 
intrappolare, neanche dalle gra- 
zie di una deliziosa fanciulla, se 
non avesse visto, in quanto gli 
si offriva, un affare. Figurarsi 
‘se — anche allora, anche allo- 
ral — erano un affare dei versi. 
Le rispose subito di no: ma poi 
riflettè un momento ed ebbe un 
lampo, non saprei quanto pie- 
toso o quanto ironico e crudele 
— chè un editore può sempre 
arrivare a questo. Il libro dei 
versi potrebbe essere pubblica- 
to: ma solo se ne scrivesse la 
prefazione un Giosuè Carducci. 

Avrà detto così per dire, im- 
magino, soprattutto per liberar- 
si da quella graziosa petulante, 
o per riderne: ma Emilio Tre- 
ves non sapeva con che tipetto 
aveva a che fare. Annie non in- 
tese a sordo: bisognava che lei 
ottenesse, a ogni costo, la pre- 
fazione del Carducci. Tre gior- 
ni dopo quel colloquio, salì su 
un treno e andò a Bologna: e 
da Bologna indirizzò al poeta, 
il 5 dicembre 1889, la prima let- 
tera, quella che comincia: «Au- 
daces fortuna juvat» e che ci fa 
sapere che la giovinetta era ve- 
nuta da lontano, appositamente 
per vedere il Poeta, di cui si di- 
chiarava profonda ammiratrice. 
Gli mandava dei versi, e intanto 
metteva le mani avanti: «0 li 
getterete via senza leggerli (e 
sarà male) o li leggerete e poi 
li getterete via (e sarà peggio) 
o leggerete due versi ea me per- 
metterete di vedervi. 

E° il primo anello di una ca- 
tena che si prolunga, più o me- 
no fitta, più o meno rada, fino 
al 1906, fino a pochi mesi prima 
della morte del Carducci. 

Sn questa catena — sulla sua 
qualità, sul suo tono — si sono 
incuriosite e sbizzarrite, hanno 
spettegolato alcune generazioni 
di letterati e di affini — com- 
prendendo fra questi chi si di- 
letta solo dei casi privati degli 
scrittori e degli artisti, ignoran- 
done le opere. Non direi che ci 
sia stata una manifestazione cla- 
morosa, un’esplosione vera e 
propria: ma mi par che sia peg- 
gio quell'ammiccare, quel so- 
spettare, quell’insinnare, quel fa» 
re l’occhietto. Oh, tanto peggio: 
chè contro chi sussurra sottovo- 
ce è dieîro le spalle non è fa- 
cile difendersi; e meno che mai 
lo poteva il Carducci, scomparso 
da un pezzo. Ma chi gliela leva 
dalla mente di .certuni, chi gliela 
leva l’idea che, in quella rela- 
zione ci sia stato del torbido, e 
che, a saperla tutta, ci si ritro- 
verebbe con la pelle accappo- 
nata? 

Una volta, a Torino, ebbi l’ar- 
dire (che poi mi è sembrato in- 
credibile) di domandare alla Vi. 
vanti: — Ma come, signora? O 
quel che dice la gente? E? mai 
possibile? Ma chi. ha ragione, 
dunque. 

La Vivanti non se n’ebbe a 
male, ma fu categorica: non era 
successo niente di quanto si an- 
dava vociferando. Aveva amaio, 
sì, il Carducci, ma come una fi- 
gliolina, con quella stessa tene» 
rezza devota: e magari, più che 
amato, aveva adorato. quel. 
l’uomo. 

— Voi forse non immaginate 
— concluse — che cosa vuol di- 
re per una fanciulla del mio 
temperamento e del mio estro, 
con incredibili esaltazioni e ab- 
battimenti, malinconica e gaia, 
trovare un uomo come il Car- 
ducci; e sentire immediatamen- 
te in lni chi ci salva, la mente 
che ci illumina, insomma tutto 
ciò che compensa quanto manca 
a quella fanciulla e che la con- 
durrà a buon porto. Giovinette 
di quella taglia hanno assoluta 
mente bisogno di uno straordi. 
nario tipo di padre, cui affidarsi 
e in cni eredere. Carducci fu, 
per me, appunto quel padre. 

D'altra parte, chi ebbe modo 
di frequentare il Carducci negli 
anni della sua relazione con la 
Vivanti, assicura che quel rap- 
porto fu di naturà tutt’altro che 
maligna e'che non ebbe le con- 
seguenze che si sospettano, Si 
pensò sempre, da chi gli fu vi- 
cino, che il Poeta trovasse in 
quella giovinetta un riposo, un 
conforto, qualche motivo di leti- 
zia, un compenso al suo lavoro 
e alla sua malinconia, forse an- 
che uno sfogo alla sua vitalità e 
all’esuberante tenerezza. 

I due racconti — quello degli 
amici del Poeta e quello della 
Vivanti — o collimano intera. 
mente o si rassomigliano: e già 
in questo si ha un serio fonda- 
mento per chi ricerchi la verità, 

Ma chi poteva mai dire, con 
sicurezza, come sono andate le 
cose? Le dichiarazioni degli in- 
timi del Carducci? quelle della 
Vivanti? Tutte bene: ma i do- 
cumenti, solo i documenti avreb- 
bero potuto davvero metter Je 
cose a posto, Finchè mancavano 
quelli, tutto era possibile, tuito 
era sospettabile. E 

Si pensava così, fino a ‘poco 
tempo addietro, e forse non in- 
giustamente: ma ora i documen» 
ti sono venuti fuori, e.sono a di- 
sposizione dî tutti. Se li è pro- 
curati e li ha pubblicati Pietro 
Pancrazi in un libretto intitolato 
Un amoroso incontro della fine 
Ottocento (Le Monnier). 

Il Pancrazi ne aveva già dat 
un saggio, alcuni mesi addietro, 


in un giornale: ma, per la ve- 
rità, quando lo leggemmo non 
ne fummo entusiasti. Ci sembrò 
che si volesse dare esca a quella 
manìa degli scandali, dei pette- 
golezzi e delle brutture, che è 
la caratteristica più spiccante di 
molta letteratura (0 cultura) di 
oggi: e francamente ci dispiacque 
che vi avesse posto mano un 
uomo della finezza e della misu- 
ra del Pancrazi. Ma sarà stato, 
io credo, per la frammentarietà, 
non giovevole a un'idea sull’in- 
sieme, di cni peccò quella pub- 
blicazione. Ora, nel volumetto, 
è tutt'altra cosa: e il Pancrazi vi 
si mostra interamente, a comin- 
ciare dal titolo, quell’amoroso 
incontro, dove il sostantivo di- 
minuisce l'aggettivo, e questo 
rafforza l’altro, ma in modo che 
se ne ricavi un costrutto ben vi- 
cino alla verità e ben lontano 
dalle dicerie. Sì, non fu amore 
come s'intende di solito, e nep- 
pure fu un incontro qualunque: 
fu nn incontro amoroso, cioè pe- 
netrato di tenerezza. Esatto; co- 
me, in fondo, si è sempre soste- 
nuto, sia dagli amici del Car- 
ducci, sia dalla Vivanti. Ognuno 
ora può leggersi a suo agio le 
lettere del Poeta (una ventina) 
e quelle della scrittrice (quasi il 
doppio). Si ritrova tutto ciò cui 
ho accennato, sopratiuito la ra- 
gione di quei rapporti, Per 
esempio, si iegge in tutie le let- 
tere aella bizzarria e della gaiez- 
za di lei, che tanto piaceva al 
Carducci, come anche della tri- 
stezza e della noia di iui. ll Poe- 
ta scriveva ad Annie; «Ma ti 
prego di venire certamente. 
‘roppa oscurità c’è stata, vieni 
e parla tuîto il giorno»; oppu- 
re: «lo sto bene, e sono un po” 
sempre selvaggio. Ma cresce 
l'ombra € la nebbia intorno. 

en è che si rilevi il sole, an- 
che per poco». 

Una volta le aveva detto; 
«Assai mi riposa la tua igno- 
ranza), 

Annie, quando andò per la 
prima volia dal Poeta, portava 
un cappello che non le stava 
male, riguarnito per l'occasione 
da Miss Gann, con delle mar- 
gherite celesti. Il Poeta le do- 
mandò che cosa conosceva di 
Dante; e lei: «Le illustrazioni 
del Doré», 

Con lei si riereava: «poichè lo 
annoiava l’atmosfera di reveren- 
le timore che sempre lo circon- 
dava»; e perciò forse, quando 
gli riusciva, gli piacevano gli 
scherzi assolutamente puerili e 
semplici. La Vivanti insiste: 
«Visto che per lo più quelli che 
lo avvicinavano mantenevano in- 
torno a lui un'atmosfera di gra- 
Vità e soggezione assai noiosa, 
eredo che, in fondo, le mie mo- 
nellerie lo riposassero da tanta 
grigia solennità». 

E Pancrazi avalla: «La Vivan- 
ti ebbe l’onestà e l’astuzia insie- 
me di presentarsi subito al Car- 
ducci proprio com'era: con la 
volubilità leggerezza e monelle- 
ria che dovevano restare poi 
sempre l'atteggiamento suo più 
felice: una scrittrice (o donna) 
che non la prende poi troppo 
sul serio. A onor suo va anche 
detto che la frequenza e l’affetto 
del severo Carducci non le fece- 
ro cambiar stile. Anche per ciò, 
certamente gli piacque». 

Ma fingiamo pure che mon sia 
vero e che le cose siano andate 
altrimenti. O come s’intendereb- 
be allora quel farsi vedere, un 
uomo come il Carducci, con la 
vezzosa fanciulla, nei luoghi più 
pubblici, dalla regina Margheri- 
ta, nella tribuna del duca di Ge- 
nova, presso Giuseppe Verdi: e, 
in seguito, quel nominare e ri- 
nominare John Chartres e Vi- 
vien — cioè il marito e la figlio- 
lina di Annie — e interessarsi 
teneramente di loro, e trovare 
pari corrispondenza da parte del. 
la famiglia della Vivanti, e in- 
dirizzare affettuose lettiere a 
John, e scrivere al genero Gnac- 
carini: «Vi è qui la signorina 
Vivanti che canta e suona e ca- 
valca come un angelo», e far sa- 
pere persino alla moglie, da 
Moncenisio: «C'è anche sir John 
Chartres, mio amico, con botti. 
glie di barolo e, presto di 
Porto»? 

Ma non mancano neanche i 
piccoli particolari, che pur si- 
gnificano affetto paterno, Il Car- 
ducci alla Vivanti: «Non spen- 
dere tanti soldi»; e in- un’altra 
occasione: «A Roma verrai, fi- 
nita la commedia: prima non 
voglio. Ti farò cacciar via dai 
carabinieri, o ti farò mettere in 
prigione, dove ti darò a mangia- 
re solo dei piccoli sorci. Quando 
avrai finito la commedia ti da- 
rò molte fettuccine finissime, e 
lodole che canteranno dalla 
gioia di esser mangiate da te, e 
del. vino dorato d’Albano da 
bere». 

Ma c’è, come sigillo, l’ultima 
lettera, che Annie scrisse al Car- 
ducci, la più bella di tutte, e 
che ormai si chiama la dlettera 
del ponte». 

Il Poeta, a Madesimo, sul tra- 
monto, ha accompagnato Annie 
e Vivien che partivano: ed egli 
è rimasto, a guardarle, al di là 
dal ponte. «Vivien singhiozzan- 
do mi chiese: — Non lo vedremo 
più? Ed io dissi: — Non sol. 
La sera, la piccola mi disse an- 
cora: — Non l’ho visto andar 
via! Di là dal ponte, Carducci ci 
aspetterà; — ed io dissi: — Così 
sia —, come quando la piccola 
ha finito di dire le preghiere... E 
spero e prego che Vivien abbia 
ragione. Chi sa, chi sa chi pas- 
serà per primo! Poco importa. 
To spero solo che al di là del 
ponte ci ritroveremo! Così siap. 

Be’, oltre che la nobiltà e la 
serietà, qui si trova che ha mes- 


050 le ali Ja poesie. 


LUIGI M. PERSONE’ 


GIORNALE Dì TRIESTE 


UN SINGOLARE FENOMENO PROVOCATO DAL RAPIDO RITMO INDUSTRIALE NEGLI S. U. 


ENDESI CITTÀ USATA 


Alcuni centri americani, esauriti i ‘giacimenti minerari che rappresentavano la ragione 
della loro esistenza, si spopolano e vanno in rovina, in halia del «miglior olferente» 


New York, luglio 

Alcune fiorenti città ameri- 
cane della costa del. Pacifico 
non hanno ancora un secolo di 
vita; poco più: di cent'anni fa 
nella vasta plaga coperta ades- 
so da Chicago non esisteva che 
un fortino per tenere a rispet- 
to gli indiani e un paio di case 
coloniche; alla stessa epoca, 
nelle viuzze di quella che do- 
veva divenire l'immensa New 
York razzolavano le galline e 


I grufolavano î maiali. Sono cit- 


tà nate e sviluppatesi con un 
ritmo miracoloso. Ma in Ame- 
rica vì sono anche città che 
muoiono rapidamente, città che, 
dopo un breve e brillante pe- 
riodo, decadono in un tempo 
brevissimo: diventano le «ghost 
towns» (città spettro) silenzio- 
se e vuote in cui risuonano i 
passi dei visitatori che dalle 
porte e dalle finestre senza ve- 
tri o senza imposte degli edi- 
fici crollanti vedono spuntare 
le teste non di essere umani 
ma di animali selvatici, 


Lunga agonia 


E° stato \annunciato che una 
di queste città è în vendita: 
ognuno può acquistare ciò che 
vi resta ancora in piedi: si 
tratta di Jerome, mell’Arizona, 
una città mineraria che una 
volta veniva seconda per im- 
portanza a Butte, nel Monta- 
na, che tuttora fornisce alla 
nazione americana la massima 
parte del rame di cui abbiso- 
gna. L’intensa richiesta di ra- 
me ed i prezzi altissimi che so- 
no pagati non riusciranno a 
salvare Jerome da una morte 
imminente per, il fatto che essa 
non ha più rame e la vita del- 
la città era tutta basata sulla 
sua produzione. E’ la tragedia 
di tante altre «ghost towns» 
estintesi in seguito all’esauri- 
mento di miniere di carbone, 
di ferro, di oro, dì argento, di 
petrolio che rappresentavano la 
ragione della loro esistenza. 
La città di cui parliamo, che 
nel 1920 era la quinta dell’A- 
rizona per importanza, è la più 
recente delle «città spettro» e 
siccome è facilmente raggiun- 
gibile per mezzo di una gran- 
de autostrada attrae una mo- 
derata corrente dì turisti cu: 
riosi di assistere alla fine di 
una comunità una volta fio- 
rente. 


Nel percorrere in lungo e in 
largo gli Stati Uniti ho visitato 
molte «città spettro» attratto 
dal fascino delle cose morte, 
dalla stranezza dello spettacolo 
di una città vuota che solo po- 
chi anni addietro pulsava di 
vita fervida, era agitata da 
passioni, squassata dalla feb- 
bre dei guadagni, delle rivali- 
tà, della ricerca di nuove fonti 
produttive. Si ha l'impressione 
che la popolazione, allontana- 
tasi per assistere ad una mani- 
festazione politica, a qualche 
celebrazione religiosa 0 sporti- 
va, stia per tornare da un mo- 
mento all’altro: è un'impressio- 
ne ben diversa da quella che 
può dare una città morta da 
secoli, 

Qualche anno prima dell’ulti- 
ma guerra, visitai anche Jero- 
me e bastava gettare uno 
sguardo attorno per compren- 
dere che l'agonia era già în 
corso. Oggi Jerome è una delle 
«città spettro» più pittoresche 
che esistano. Costruita dopo la 
guerra ispano-americana iungo 
il pendio di una montagna ad 
un angolo dì 33 gradi, una par- 
te dì essa era già cominciata 
a slittare verso il fondo valle 
trascinando con sè :le strade e 
gli edifici, alcuni dei quali ri- 
dotti ad un mucchio di rovine, 
come l’ufficio postale, un cine- 
matografo, un grande «depart- 
ment store» e persino le fogna- 
ture, che dovettero esser te- 
nute unite al resto della città 
per mezzo di grossi cavi. Quan- 
do nel 1930 un grande albergo 
rimase senza ospiti per dician- 
nove giorni di seguito, il pro- 
prietario, che aveva speso mi- 
lioni per costruirlo, si persuase 
che l’impresa era completa- 
mente. fallita e lo consegnò 
per 800 dollari ai trafficanti di 
materiali usati. 


Vittime del progresso 


La rimanente popolazione di 
Jerome st è assottigliata a 1200 


ipersone che vivono vendendo 


ui turisti cartoline illustrate, 
benzina per automobili e prov- 
viste. Essa è già una città di 
rovine. Quando si chiuse l’ulti- 
ma miniera è ragazzi fracassa- 
rono i vetrì delle finestre degli 
edifici vuoti è quali furono re- 
golarmente saccheggiati dai po- 
chi abitanti rimasti che aspor- 
tarono tutto quello che potero- 


UNA FOTOGRAFIA DEL PIU MODERNO MICROSCOPIO ELET- 


TRONICO' CAPACE DI 120-150 MILA INGRANDIMENTI DI CUI 
E' DOTATO L'ISTITUTO DEL CANCRO DI PARIGI PER LE IN- 
DAGINI FISIOLOGICHE 


no: rubinetti, tubature, vasche 
da. bagno, imposte, le copertu- 
re dei tetti, lasciando le case 
come guscì vuoti esposti @ tut- 
te le intemperie. 


La maggior pietà di queste | 


rovine è che una volta esse 
rappresentavano le sedi di ec- 
cellenti istituzioni; erano state 
costruite senza risparmio dai 
proprietari delle miniere. Dei 
magnifici edifici scolastici, per 
esempio, uno è stato demolito, 
un ‘altro rimane allo stato di 
semirudere, un terzo fu con- 
vertito in uno stadio per il 
pattinaggio a rotelle. L’ospe- 
dale, che potrebbe essere invi- 
diato da qualsiasi altra città, è 
chiuso, com’è chiusa la chiesa 
episcopale, come sono chiusi 
numerosi negozi una volta fio- 
renti, î gabinetti dei medici e 
gli studi degli avvocati. In qual- 
che residua miniera rimasta 
aperta lavorano ancora 150 mi- 
natori quasi tutti ‘di ‘origine 
messicana. 

I giornali e gli autori di rac- 
conti dî avventure del West sì 
sono sbizzarriti a descrivere 
Jerome come una delle città 
dove più fioriva il banditismo, 
tipico dell’epoca pionieristica, 
ed anche il cinematografo si è 
spesso divertito a rappresen- 
tarla tale. La verità è che quel- 


l'epoca era gîià passato quando; 


Jerome sorse e raggiunse il suo 
massimo sviluppo. Non che fos- 
se una città del tutto tranquil- 
la e ordinata: si giocava. si be- 
veva, avvenivano risse, alle 
volte î messicani sì accoltella- 
vano tra loro, ma generalmen- 
te la gente moriva nel proprio 
letto.  L’èra delle sparatorie, 
degli stivali dai tacchi alti e 
dei larghi cappelli chiamati «fi- 
ve gallons» era già finita, e Je- 
rome rimase una delle città più 
produttive, dalle cui miniere, 
nel solo 1920, fu estrutta una 
quantità di rame valutata 25 
milioni di dollari. 

Due altre città, nella stessa 
zona, a poca distanza da Je- 
rome, Tombstone e Virginia 
City, sono già degli scheletri. 
La prima, con più ragione di 
Jerome, fu uno dei centri più 
noti del disordine e della cri- 
minalità della vita pionieristi- 
ca. Altre ancora, dipendenti 
dalle stesse. compagnie mine- 
rarie, sono in via di estinzione: 
una è Clark, dove si può pren- 
dere in affitto tutta una ‘casa 
per la somma — incredibile 
per è tempi che corrono — di 
22 dollari al ‘mese; un'altra è 
Dawson, nel Nuovo Messico, 
dove la chiusura delle miniere 
di carbone ha provocato un 
collasso generale. I suoî edifici 


pubblici sono gi stati venduti | liriche. Erano altri tempi, gli edi 


ai mercanti di ricuperì. 
Questa è la tipica storia del- 
le «ghost. towns», le vittime 
dello sviluppo industriale di 
questo paese che divora le sue 
risorse naturali con. una rapi- 
dità da farne temere il non 
lontano esaurimento. 
AMERIGO RUGGIERO 


Muore l’elefantessa 


dello «zoo» londinese 


Londra, 17 

TI giardino zoologico di Lon- 
dra è in lutto. L'elefantessa 
indiana «Ranee», di dieci anni, 
che fino a ieri godeva ottima 
salute, è stata trovata morta 
stamane nella sua gabbia. I 
guardiani non sanno spiegarsi 
le cause del decesso; e comin- 
ciano a chiedersi se esso non 
sia dovuto a crepacuore, a se- 
guito della soppressione del 
suo compagno di prigionia 
«Rajah», abbattuto a colpì di 
arma da fuoco la settimana 
sconsa avendo dato indubbi se- 
gni di pericolosa. irrequietezza. 

<«Ranee» e «Rajah», giunti 
a Londra da Ceylon nel 1946, 
erano popolarissimi tra i pic- 
coli visitatori dello zoo che 
tante volte, issati sulle loro 
groppe, avevano compiuto me- 
ravigliose passeggiate tra i 
viali, In un primo tempo «Ra- 
jah» viveva nello stesso recin- 
to con «Ranee» e «Mamki», 
un’altra \elefantessa indiana; 
ma recentemente aveva dovu- 
to essere segregato dalle sue 
compagne, nei confronti delle 


quali aveva dato prova di pre- 
potenza e di intolleranza. Po- 
co fa «Rajah» aveva ridotto a 
mal partito il suo guardiano, 
fratiurandogli diverse costole 
e suggellando così, inconsape- 
volmente, la propria fine. 


La prima de « Troiani 


al Teatro Grande di Pompei 


Napoli, 17 

Giovedì 19 luglio nel Teatro 
Grande di Pompei con «IT 
Troiani» di Ettore Berlioz, si 
inaugurerà la IV. Estate Mu- 
sicale Napoletana, L’opera, 
mai rappresentata in Italia, 
diretta e concertata dal mac- 
stro Andrè Ciuytens, avrà ad 
interpreti principali Elsa Ca- 
velti, Amalia Pini, Fiorella 
Carmen Forti, Tyge Tygesen, 
Italo Tejo e Augusto Romani, 
Regista della rappresentazio- 
ne Max De Rieux, 


L'INCROCIATORE «MAURITIUS» DELLA «ROYAL NAVY», FOTOGRAFATO NEL PORTO DELLA 


VALLETTA PRIMA DELLA PARTENZA PER ABADAN, DOVE E' STATO INVIATO PER PRO- 
TEGGERE IL PERSONALE BRITANNICO DELLE RAFFINERIE PERSIANE DI PETROLIO 


Perchè Lenau nen colse 
la «roba celeste» di Stoccarda 


II poeta, trattenuto dal subcosciente, rinunciò all'amore cercando in= 
vano nella musica e nella natura la quiete per la sua mente malata 


+E° FESTA di gala alla Corte 
di Vienna; e Metternich, il 
Gran Cancelliere, direitore poli 
tico  cell'«orchestra reazionaria 
europea», è tanto affaccendato a 
fare inchini alle dame, da non 
accorgersi che sulla soglia \della 
sala sosta un timido sollecitatore, 
dimessamente. vestito, Non, na- 
sconde un pugnale sotto i panni 
logori — dice il poeta viennese 
Anastasius Grin — è soltanto il 
buon popolo austriaco che, con 
garbo, viene ad implorare la li. | 
bertà... di essere libero». 

‘Per respirare una boccata di 
quest'aria inebriante, un altro 
poeta, nel luglio del 1831, abban- 
donava Vienna diretto a Stoccar. 
da; era nato in Ungheria, aveva 
da poco varcato la trentina e gli 
bruciava ancora in cuore, con 
fitte dolorose, la passione non 
del tutto cicatrizzata per Berta 
Bauer, } 

Quel trentenne deluso si chia 
maya Nicolaus Niembsch von 
Strehlenau, e andava in cerca di 
un editore per un suo volume CECI 
tori davano ancora ascolto ai 
poeti, sicchè l'esule volontario, 
dopo qualche. giorno di perma-! 
nenza a Stoccarda, stipulava con 
l'editore Cotta un contratto di: 
pubblicazione, e assumeva lo! 
pseudonimo (più che pseudonimo ; 
l'abbreviativo). che doveva. dargli 
la. celebcità: Nicolaus Lenau. 

In un magistrale studio su «Le- 
nau e i Canti dei giunchi», pub. 
blicato circa un trentennio fa; 
Vincenzo Errante traccia un vi- 
vace quadro della Stoccarda di 
allora: una piccole Atene, dove 
la vita del pensiero ferveva atti. 
vissima e si «polarizzava»’ intor- 
no alla rivista «Der Morgenblatt», 
espressione della Casa Editrice 
Cotta, la quale si vantava «di 
aver fatto gemere i suoi torchi 
per le opere di Goethe e di Schil- 
ler», Gustav Schwab (che appar- 
tenéva al cosiddetto «cenacolo dei 
poeti svevi» tra. i quali emerse 
Unland) dirigeva la rubrica poe- 
tica. del «Morgenblatt» e vi pon- 
tificava, critico temuto, Volfango 
Menzel. Alle riunioni letterarie di 
casa Schwab partecipavano ospiti 
tedeschi di passaggio per Stoc. 
carda, come Platen, Tieck, Gau- 
dy, Grin, e anche francesi come 
Lamartine e Quinet. In quell’a- 
mabile ambiente intellettuale Le- 
nau non tardò & distinguersi: non 
solo era poeta squisito ma vio 
linista abilissimo, non mancava 
poi di avvenenza: grandi occhi 
neri, maliosi; voce ben modulata, 
gesto espressivo. Le donne lo am. 


miravano, ed egli s'innamorò — 
riamato — di Lotte Gmelin, ni. 
pote degli Schwab. Un minuetto 


i bandono, Se avesse avuto di que 


rono gite poetico-sentimentali. 
Lotte, una sera, cantò divinamen. 
te l’«Adelaide» di Beethoven: 
Beethoven l'idolo di Lenau, “come 


se al Maestro: «Ho imparato la 
melodia dei versi per mezzo della 
musica». 

Minuetti, suonate, gite, poesie... ; 
quando l'idillio sembrava onmai 
prossimo a concludersi nel lieto 
epilogo nuziale, il poeta, col pre. 
testo di recarsi a Heidelberg per 
terminarvi gli sfudi di medicina, 
abbandonò improvvisamente Stoc- 
carda e Lotte. S'era spento l’a- 
more? Una fiammata effimera? 
Affatto. In una lettera, dichiara 
straziato ma risoluto: «Io rinun- 
zierò a quella fanciulla. Porto in 
me così poca felicità, che non mi 
è possibile offrirne ed un'altea 
creatura. D'altronde troppo mi. 
sera e incerta è la mia posizione. 
Ma. mi sento più abbattuto che 
mais, 

Una desolata sfiducia gli vleta 
di «stringere al cuore quella rosa, 
celeste», Ma perchè? Saranno| 
proprio le sue disagiate condizio. 
ni economiche impedimento alle | 
nozze? Questo motivo nom persua- 
de del tutto. Un vemo come Le 
nau, ammirato e pieno d’ingegno, 
non poteva precccuparsi eccessi. 
vamente della scarsezza di dena-} 
ro, tanto più che Lotte lo amava 
e soffriva crudelmente per l'ab- 


ste, dei resto, lodevoli preoccu. 
pazioni perchè s'era spinto tanto 
avanti? Era disperato e scriveva 
@a Kerner (altro dei poeti «svevi»; 
notevole per ballate popolare 
sche): «Come vorrei essere già 
disceso in una tomba!» (Talvol 
ta gli sembrerà «di portare con 
sè un cadavere»). Il suo carteg- 
gio di quel periodo amarissimo 
è tutto spasimi e singhiozzi. A 
questo poeta, interprete del do. 
lore universale, le sofferenze mo. 
rali e spirituali. dovevano sug. 
gerireè un verso rimasto famoso; 
«L'intero mondo è triste sino 
alla disperazione». A Mayer, lo 
sventurato citava una poesia di 
Chamisso, il poeta oriundo fran. 
cese, e tedesco d'elezione, che si 
meritò fama europea con la deli- 
ziosa novella «Peter Schlemihl» 
(il poveraccio che vendette lasua 
ombra al diavolo). Nella poesia 
di Chamisso citata da Lenau un 
Pittore inchioda un giovinetto ad 
una croce, per evere una imma. 
gine esatta delle sofferenze che 
accompagnano la morte. E Lenau 
conclude: «Voglio inchiodare me 
stesso ‘ad una croce, se debba 
risultarne sia pure ‘una buona 
poesia». Ma perchè? Da che oscu- 
ra voluttà di autolesionismo gli 
deriva un proponimento tanto in. 


di Kreutzer fu il melodioso pre- 
ludio del nascente idillio; segui. 


sano? E lo attuò, e si crocifisse 
per tutta la vita, e chi gli batte. 


INFLUENZE DEI FATTORI GEO-COSMICI SUGLI ORGANISMI UMANI 


\OME se non bastassero le 

cause infettive tossiche, chi- 
miche, fisiche e traumatiche di 
malattia, talvolta anche la me- 
teorologia ci si mette sicchè 
talora l'insorgenza di determi- 
nati disturbì e di sintomi mor- 
bosi peculiari ha, in modo pre- 
cipuo, una diretta correlazione 
cronologica con le variazioni 
del complesso degli elementi 
dell’aria nel loro dinamismo. 


E° nota da tempo, infatti, tut- 
ta una gamma di. malanni che 
insorgono per bruschi muta- 
menti del tempo e per questa 
ragione soltanto: essi vengono 
chiamati meteoropatie o ciclo- 
nosi e sono dovuti all’azione dei 
venti. come al passaggio di 
macchie voluminose sul meri- 
diano solare, all’avvicinarsi o 
allo scoppio di temporali come 
all'avvicendarsi del. fronte cal- 
do e freddo di un ciclone a li- 
vello di una determinata zona. 

Le osservazioni cliniche più 
numerose su disturbi meteoro- 
patici concernono, come ricor- 
da il dott. Albis in un suo li- 
bro, individui sensibili a venti 
dominanti in certe regioni ed 
in alcune epoche dell’anno, co- 
me ad esempio il vento umido 
del sud o il vento greco di 
sud-est. il Fòhn delle regioni 
alpine tirolesi, il vento di le- 
vante delle coste marocchine e 
italiane, il vento del nord del- 
le coste brasiliane, lo scirocco 
del bacino mediterraneo, Già 
Ippocrate, circa 2500 anni fa, 
conosceva . l’influsso dannoso 
dei venti caldi che soffiano tra 
il Levante e il meridione e la 
loro azione deprimente e di- 
strofizzante; egli dice che 
«quando tali venti soffiano, la 
minima causa cangia le ferite 
în ulceri, mentre i bambini so- 
no presi da convulsioni; gli uo- 
imini da forme dissenteriche, le 


donne appaiono malaticce e 
abortiscono facilmente, tutti so- 
no torpidi e senza vigore». 

In genere sappiamo che ilat- 
tanti reagiscono a tali. cause 
più fortemente degli adulti: 
dormono male, sono agitati, 
gridano, hanno vomiti o diar- 
ree passeggere e febbre talvol- 
ta fino a 40. Il tutto subito si 
attenua quando cessi il vento 
incriminato. 

Gli adulti risentono anche di 
altri mutamenti meteorologici: 
alcuni all'avvicinarsi di un tem- 
porale o di un ciclone sono 
colti da un attacco di cardio- 
palmo, mentre altri, al passag- 
gio di macchie sul meridiano 
del sole vanno soggetti a coli- 
che. intestinali o a crisi di e- 
micrania: particolarmente fre- 
quenti sono gli stati di malu- 
more, di depressione psichica, 
di insonnia, nonchè dolori mu- 
scolari, articolari, nevralgie 
specie in corrispondenza di an- 
tiche cicatrici. Evidentemente 
alcuni individui, che presenta- 
no uno stato costituzionale di 
squilibrio nervoso ed endocri- 
no, si adattano scarsamente 
verso le brusche mutazioni at- 
mosferiche e le radiazioni so- 
lari, 

Del resto, già quattromila an- 
ni fa i cinesi formularono un 
bizzarro sistema patologico se- 
condo il quale ciascun organo 
sarebbe influenzato da un pia- 
neta ed avrebbe la sua stagione 
preferita per ammalare. Cosìil 
cuore, influenzato da Marte, 
avrebbe la stagione preferita in 
estate, il polmone in autunno, 
lo stomaco al finire di ogni 
stagione, ecc. 

La luna aveva per gli egizi 
una grande influenza su tutte 
le malattie, le cui crisi dipen- 
devano da essa, onde si studia- 
vano i suoi movimenti per pre- 


dire la sorte degli infermi. Ba- 
glivi, Bacone e quasi tutti gli 
antichi medici ammettevano la 
influenza delle meteore sul no- 
stro corpo. Nel 1829 il Quetelet 
per il primo gettò le basi del- 
la fisica sociale ‘ammettendo 
che non ‘s0l0 le nascite e le 
morti ma anche le malattie e 
specie quella della psiche, ri- 
sentono l’influsso ».meteorologi- 
co. Dopo di lui Esquirol, Pinel, 
Chiarugi e Lombroso studiaro- 
no tale argomento. 
Comunemente noi chiamiamo 
«barometri ambulanti» ‘quegli 
individui che col variare delle 
condizioni atmosferiche cam- 
biano di umore e diventano de- 
pressi, irritabili, emotivi, in- 
trattabili. Tale sensibilità me- 
teorica è di tutto il regno ani- 
male ed è noto che prima dei 
terremoti, i polli, i cani, i gat- 
ti ne danno l’annunzio con l’a- 
gitarsi, i serpenti uscendo dal 
letargo e fischiando. I pescì 
stessi, nonostante il loro vivere 
sommersi, sono ottimi prean- 
nunziatori di venti e di bufe- 
re marine o lacustri, v 


E’ certo che non solo l’elet- 
tricità terrestre e atmosferica 
ma anche la radiazione cosmi- 
ca intervengono sulla salute 
dell’uomo e sul benessere degli 
animali. Nell’uomo ha pure 
importanza l’area sulla quale 
sì succedono le generazioni. 
Gli abitanti delle campagne, 
abituati a campo elettrico di 
valore sensibile, a differenza di 
quelli delle città in cui il cam- 
po è di solito nullo, si senti- 
rebbero depressi passando in 
campo nullo. 

Il campo elettrico notevole 
favorirebbe immunità da can- 
cero, tubercolosi ed epidemie. 
Secondo Pech si verificano ef- 
fetti assai diversi sull’organi- 
smo umano, in località simili 


tra loro sotto ogni aspetto me- 
no che per il valore del cam- 
po elettrico, Dà l'esempio di un 
villaggio di fondo valle, in 
campo nullo, devastato perio- 
dicamente da epidemie. Rico- 
struito dopo un'inondazione su 
un’altura vicina a forte campo 
elettrico, non subì ulteriori epi- 
demie, 

L'inconveniente, con sintomi 
anche di sterilità e disposizioni 
alla tubercolosi, prosegue: solo 
in alcune famiglie trattenute 
nel fondo valle. Di due casolari 
sulle rive di un torrente posti 
l'uno in campo nullo entro la 
valle, l'altro in campo elevato 
all’inizio della stessa valle, 
Pech riporta decadenza fisica 
e accentuata sterilità per il pri- 
mo, floridezza secolare per il 
secondo. Si desume pertanto 
opportuno per l’uomo, come 
per gli animali domestici, il 
campo elettrico positivo onde 
prosperare con indefinita ferti- 
lità e robustezza. 

A proposito di influssi geoco- 
smicì, Lidio Cipriani in un suo 
interessante articolo su «L'illu- 
strazione del medico» edita da 
Maestretti cita osservazioni cu- 
riose che gli capitarono perso- 
nalmente in Africa. Benchè 
abituati alla vita più rude, gli 
africani risentono inconvenien- 
ti da fatti esteriori ai quali noi 
sembriamo insensibili. Molti in- 
digeni restano disturbati dai 
raggi della luna mentre chiun- 
que di loro sopporta a testa 
nuda i raggi solari più cocen- 
ti, pericolosissimi per gli eu- 
ropei. 

Il Cipriani conobbe una fan- 
ciulla. zulù la quale diveniva 
sorda e ammalata di denti 
stando a lungo alla luna piena 
fuori del suo villaggio. 

Ma, lo ripetiamo ancora una 
volta, sono certi sistemi nervo- 


CHE I CICLONI POSSONO FARCI AMMALARE 


si che risentono in maniera 
speciale determinate condizioni 
atmosferiche. Del resto è noto 
che  l’applicazione riesca in 
molti più proficua con tempo 
bello ed è addirittura ostacola- 
ta in caso di forti perturba- 
menti atmosferici. 

Il Cipriani rammenta che si 
è giunti perfino a . supporre 
rapporti tra l’irrequietezza dei 
popoli, dimostrata da guerre e 
rivoluzioni e talune condizioni 
del sole e di vari astri. Sicure 
sembrano relazioni fra feno- 
meni geocosmici e disturbi da 
gravidanza, tra variazioni cli- 
matiche e alterazioni ormoniche. 

Sarà compito di futuri studi 
accertare quale sia l’apporto 
geocosmico e quale il contri- 
buto della materia vivente nel 
determinarsi di questi fenome- 
ni, ma prima di chiudere que- 
ste note ricorderemo che anche 
l'insonnia presenta un rappor- 
to diretto con i forti innalza- 
menti ed abbassamenti della 
temperatura. 

Lo studio della meteoropato- 
logia ha suggerito di cercare 
tra gli agenti fisici medesimi 
i mezzi veramente efficaci per 
modificare ed attutire la iper- 
reattività costituzionale morbo- 
sa dei malati. Una adatta ali- 
mentazione, un adeguato clima, 
opportuni esercizi fisici; ecco i 
ire grandi sussidi igienici e 
‘preventivi, i quali valgono cer- 
to meglio in simili casì di inie- 
zioni e sciroppi. 

Gli. esercizi muscolari all’a- 
ria aperta e al sole special 
mente quelli che impegnino gli 
arti inferiori, unitamente® ad 
una dieta povera di zuccheri 
e prevalentemente carnea, so- 
no i mezzi più idonei per far 


va mel cervello i. chiodi dei pen. 
sieri ossessionenti era un demo- 
ne interiore, del quale, probabil- 
mente, lo sciagurato poeta avver- 


del resto di Grillparzer che scris I tiva, nel suo inconscio, la malva 


gia presenza. Probabilmente fu 
per questo segreto presentimento 
di un pericolo, di un male incon. 
fessato @ se stesso che Lenau 
«non strinse al cuore la rosa ce- 
leste», arrovellandosi fino al fa- 
tale 1850, 


Sono trascorsi, da poco cento 
anni, e non sappiamo se le, tra- 
gica data della sua morte, in que. 
sto incalzarsi febbrile di evveni. 
menti, e mentre lo stesso demo. 
ne che lo perseguitò sembra ab- 
bia invaso il mondo, sia stata 
oggetto di adeguate commemora- 
zioni, Per evadere dal dolore che 
s'era procurato con il volontario 
e, in apparenza, «irragionevole» 
abbandono della dolcissima e s0a- 
vissima Lotte, egli cercò rifugio 
nella. filosofia di Spinoza; poi si 
incontrò con Gustavo Kérner, che 
raccoglieva sottoscrizioni per un 
piano. di emigrazione nell'America 
del Nord, Questa, sì, era una 
evasione! Non filosofica, ma pra. 
tica, positiva! E poi l'America 
era letterariamente di moda. Cha. 
teaubriand intento a raccogliere 
sui laghi canadesi le ultime pa- 
role di Atala, forniva un esempio 
suggestivo... Sì, l'America! Frat- 
tanto Lenau licenzia gli «Schief- 
lleder», i Canti dei Giunchi, la 
dolce selva armoniosa, dove si 
agita e sospira l'amore per Lotte 
diffuso in immagini di stupendo 
lirismo. Sono canti di una sensi. 
‘bilità malata e nei quali il feno. 
meno naturale si sposa al feno. 
meno. spirituale in una fusione 
perfetta, inscindibile. Nel citato 
studio, che è una ‘insuperabile 
anailisi della poesia i Lenau, 
Vincenzo Enrante commenta: «Il 
mirabile musico degli «Schieflie. 
der» noi lo ritroviamo nell'appas. 
slonato violinista che un giorno, 
mel procinto di leggere ad un a- 
mico alcuni suoi versì, scaglia 
via d'improvviso le cartelle e af- 
ferra l'archetto gridando; «Le 
sensazioni più elte e più profon. 
de non si possono esprimere con 
le parole. E’ necessario che lo 
spirito si slanci, al par d'una na- 
ve, lontano’ dall’arida riva petro. 
sa delle idee per abbandonersi 
alle onde incerte dell'oceano sen- 
timentale». 

E si lanciò anche, su nave rea- 
le, contro le onde salmastre del 
l’Atlentico. E melle «Atlantica» ci 
ha descritto tempeste che sono ‘i 
«riflessi» di quella che gli ruggi 
va «dentro»/ scatenata dal demo- 
Ne imperioso,. suo inseparabile 
compagno. «Kerner — ci raccon. 
ta Errante — si diceva sicuro che 
un demone abitassa l'anima di 
Lenau, dando al suo volto, nel 
giro d'un quarto d’ora,- venti e- 
epressioni diverse». Di fronte ab 
l’oceano, il poeta che rivive e rie. 
labora modernamente antichi miti 
e interpreta cosmogonie elemen. 
tari con nuove cifre, ma sempre 
sotto l'influsso di reminiscenze 
ataviche, raffigura, forse, e rap- 
presenta da sua pochezza, la sua 
fralezza d'uomo, nel piccolo moz- 
zo che salito sull'albero maestro, 
perde l'equilibrio e precipita in 
mare, Invano i marinai tentano 
di salvarlo. Le onde, voraci come 
squali, sì avventano per «divora- 
re» la vittima; una di esse, la 
più agile, lo inghiotte e le altre, 
invidiose, si scagliano selvaggia 
mente su quella che ha addentato 
la preda. Poi tutto tace, e sulla 
vittima sommersa «chiaro guarda 
il vecchio assassino, l'Oceano — 
verso il cielo, come se nulla aves- 
sè fatto», Però îl dramma con. 
tinua e si risolve in elegia; le 
Ondine che, laggiù, nelle pro- 
fondità abissali ornano con serti 
di conchiglie la fronte del giovi. 
netto, ravvisano in iui un mes 
saggero della Primavera, che lo 
ha inviato nelle liquide tenebre 
sottomarine per risvegliare la no- 
stalgia della luce in quelle deità 
escluse dalla vista del cielo, dal- 
la gioia e dal calore dei raggi 
solari, 


Altra nostalgia, della Patria, 
gli pungeva il cuore, Lenau tor- 
nò all'America per accendersi di 
una passione disperata; Sophie 
von  Lòventhal fu la maliarda 
che, per dieci enni, tenne l'ulis 
side inquieto e deluso sotto l'in. 
cantesimo delle sue seduzioni 
sensuali. Il poeta, che pur me 


subiva il fascino, tentò di rompe- 


re le catene e credette di ever 
raggiunta la liberazione nei «Can- 
ti delle Selve». Non era che ef. 
fimera riscossa. Bellissime, co. 
munque, enche queste liriche, 
Nelle seive, egli s'immedesima 
con Merlino, l'incantatore, il di 
vinatore, che delle notti prima. 
verili sa interpretare il mistero, 


carpire il silenzio, e con da Pri. 
mavera, la stessa che ayeva in- 
viato il mozzo alle Ondine? Ahi- 
mè, di questa dolce stagione, el 
quanto volubile, il poeta registra 
nei nervi e nell'anima i bruschi 
trapassi di clima e di tempera. 
tura: «bramata quiete e sconvol. 


diminuire la labilità della:costi- | ta pace, così nativa e riposante, 


tuzione. 


così estranea e imperiosa verso 
CARLO MESSINA | tutte le lontananze!». 


In realtà, 


il «demone» faceva paurosi pro- 
gressi di conquista, espugnando 
ad una ed una le ultime resi 
stenze di quell'anima tribolata e 
gli picchiava nel cervello, vi ri- 
badiva, con crudeli martellate, la 
immagine straziata del giovinet- 
to crocifisso. Invano, per salvarsi 
da Sophie, il poeta, mediante i 
canti silvestri, cercò rifugio e 
protezione nelle braccia materne 
della Natura. Il tentativo di sal 
vataggio fallì, com'era fallito 
quello dei marinai, che avrebbe. 
ro voluto strappare il mozzo dai 
gorghi predaci. Simile in questo 
tragico fato a Hòlderlin, Lenau 
naufragò nella follia, e il «de. 
mon» vinse. 

Non però in una sola battaglia, 
Dopo una prima fase di demen- 
za, infelice s'illuse di essere 
guarito mediante la terapia. mu- 
sicale del suo prediletto violino: 
ogni motte posava su di una se 
Fia, presso il carezzale di dolore 
® d'insonnia, il suo «Guarnerio»; 
ma questo non poteva essere un 
taumaturgo, era soltanto un pix 
toso infermiere provvisorio, Gra. 
datamente, il demone che aveva 
spezzato le fibre delle volontà di 
Leneu, spezzò anche le corde del 
violino e lo ridusse al silenzio, 
Immerso melle tenebre, il poeta. 
morì in un manicomio: era. il 
1850. Ma anche prima di quel 
l’anino, tutti avevano ormai capi- 
to perchè Lenau, trattenuto da 
lun divieto perentorio del subco- 
sclente, si fosse inibito di strin- 
gere al cuore «la rosa celeste», 


VITT. EM. BRAVETTA 


Ta luna sarà usata 
come base militare? 


Washington, 17 

Il prof, Willy Ley, «speciali- 
sta interplanetario» del Penta- 
gono, il quale da oltre cinque 
anni prosegue le sue ricerche 
presso i laboratori dell'esercito, 
ha pubblicato in questi giorni 
un libro dal titolo «Razzi, mis 
sili e viaggi interplanetari», nel 
quale esprime l’opinione che 
per poter raggiungere la luna 
occorre attendere ancora la de- 
finitiva messa a punto dell’ae- 
reo atomico, il cui motore è 
oggetto, da anni, delle più ac- 
curate ricerche da parte dei 
competenti servizi americani. 

Il prof. Ley, il quale è di ori- 
gine tedesca, ritiene che la uu- 
na potrebbe essere utilizzata in 
Uno dei tre modi seguenti: 1) 
come base militare che consen- 
ta di bombardare una regione 
determinata del globo; 2) come 
«colonia» la quale consenta, l’e- 
strazione di metalli rari; 3) co- 
me base interplanetaria di ri 
cerche scientifiche, compren- 
dente un osservatorio astrono- 
mito ed un centro di studi co- 
smici ed utilizzabile anche co- 
me scalo per vascelli interpla- 
netari in navigazione verso 
Marte o Venere. 

Dato che finora non tutte le 
difficoltà sono state rimosse 
dal cammino che mena dalla 
terra alla luna, il prof. Ley 
auspica il lancio dalla terra di 
un satellite artificiale («una 
piattaforma spaziale») il qua- 
le si installerebbe ad una cer- 
ta distanza dal globo terrestre, 
e precisamente ad una distan- 
za sufficiente per potere sfus- 
gire in parte alle leggi di grà- 
vità rimanendo sospeso nello 
spazio, sospinto da una energia 
ridottissima.- Questa piattafor- 
ma, la quale fungerebbe prov- 
visoriamente da Iuna artificiale, 
assolverebbe il compito milita. 
re e scientifico della vera luna. 
in attesa della conquista di 
quest’ultima. 

Il prof. Ley (il quale vede 
molto lontano) teme d’altra 
parte che la futura colonizza- 
gione della luna sollevi gravi 
conflitti nel campo del diritto 


internazionale. Se infatti le 
Nazioni Unite esplorassero per 
prime la luna, esse potrebbero 
rivendicare questo «territorio»; 
ma se IU] inviasse per pri- 
ma. una spedizione nella luna 
avrebbe buone ragioni per con- 
siderare quest’ultima come uno 
dei suoi... satelliti, 

Nel frattempo il prof. Willy 
Ley, onde evitare qualunque 
possibile contestazione, racco- 
manda a ciascuno Stato la fab- 
bricazione della sua particolare 
«piattaforma spaziale», 


CINE ATTUALITA 


IL CAIRO — Un incendio ha 
distrutto i laboratori e gli stabi. 
lfmenti cinematografici «MISR», 
situati peesso le piramidi. I danni 
sono valutati a oltre 200.000 ster- 
Mine. Cinque grandi. film erabi, i 
cui negativi sì trovavano al mor- 
taggio sono andati bruciati, 


| 
; 
i 
Î 


sac TI 


Tr Ara: 


i 


ine, 


ARI, 


di scrutinio e ha concesso a tut- 
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VENERDÌ’ SOSTA A TRIESTE PRIMA DI RAGGIUNGERE TRIPOLI 


IL GRANDE CONCERTO A SAN GIUSTO 
ella Banda dell'Aeronautica degli S. U. 


Un impianto di diffusori all’esterno del Castello - Il pro- 
gramma, i solisti e il complesso corale dei «Singing Sergearitsy 


Come già annunciato, anche 
quest'anno la Banda dell'Aero- 
nautica degli Stati Uniti, di- 
retta dal ten. col. George S. 
Howard, con i «Singing Ser- 
geants» ed un complesso di 85 
elementi, giungerà a Triesto 
per dare un concerto al Ca- 
stello di San Giusto venerdì 
sera alle ore 20, sotto gli au- 
spici del gen. Edmund S. Se- 
breé, comandante generale del 
TRUST. La Banda, che attual- 
mente si trova in Germania 
fer un giro di concerti, prose- 
guirà per Tripoli dopo l’ese- 
cuzione a Trieste. 

I cittadini certo rammenta- 
no il concerto che la Banda 
diede al Castello nell’agosto 
dello scorso anno, e il favore 
con cui esso. venne accolto dal 
pubblico il quale gremì in mo- 
do spettacoloso il Cortile delle 
Milizie. Pure quest'anno è da 
prevedere che il pubblico e- 
saurirà tuttò lo spazio dispo- 
nibile e quindi, per venire in- 
contro a coloro ‘che non riu- 
sciranno ad accedere al Cor- 
tile delle Milizie, sulle mura 
del Castello verrà installato un 
sistema di amplificatori onde 
permettere che la Banda. pos- 
sa venir udita in Piazza San 
Giuste nonchè nelle vicinanze 
della. Bottega del Vino e del 
Parco della Rimembranza. Si 
prevede così che oltre 20-30 
mila persone saranno in grado 
di ascoltare la Banda all’ester- 
no del Castello. 

L'intero programma: verrà 
inoltre régistrato, per essere 
radiodiffuso la sera successiva. 
da Radio Trieste. L'ingresso al 
concerto sarà, come l’anno 
scorso, libero. 

La parte orchestrale del pro- 
gramma. comprenderà le Ou- 
Vertures. di «Fedra» e del 
«Tannhauser», la «Irish Suite» 
di Anderson, un potpourri di 
canti di cowboys, vari pezzi 
per jazz e la marcia «Star and 
Stripes Forever». Solisti della 
serata saranno il serg. Jakiw 
Pohrebynsky, il quale eseguirà 
Sul contrabbasso la «Danza 
ungherese N. 5» di Brahms, e 
ît serg. Osiccki, il quale ese- 
guirà sulla fisarmonica la «En 
Core March». Nella: parte vo- 
cale, il baritono serg. mass. 
Gienn Darwin canterà. l'aria 
«Oh tu bell’astro incantator» di 
Wagner e «Old Man River» di 
Kern, mentre il complesso co- 
rale dei «Singing Sergeants», 
sotto la direzione del sottuffi- 
éîale Robert L. Landers, ac- 
compagnerà il baritono nell'e- 
secuzione di «Old Man River» 
& presenterà inoltre una serie 
di canti spirituali negri e me- 
Jodie popolari 


e 


Specializzazione medico - sociale 
ed esami di assistenti sanitarie 


Autorizzato dall'Alto Commis- 
sariato per l'igiene e la sanità, 
sì è tenuto, durante l'anno sco- 
lastico, presso la C.R.I., il Corso 
di specializzazione medico-sociale 
per assistenti sanitarie visitatrich 

La Commissione esaminatrice, 
‘presieduta dal medico provinciale 
dott. Valentino Graziadei e com- 
posta dal prof. dott. Carlo Alber- 
to Lang, dal direttore dell’Ufficio 
igiene dott. Mario Lovenati, dal 
dott. Nello Finzi, direttore sani- 
tario dell’O.N.MI., e dalla ispet- 
trice delle A.S.V. signora Ada De- 
vescovi, ha eseguito i suoi lavori 


te le 56 candidate che hanno su. 
perato brillantemente la prova. di 
esame, il certificato di specializ- 
zazione medico-sociale in igiene 
del lavoro. 

T nominativi sono i seguenti: 
Airola Novelli ‘Teresa, Alhaique 
Lea, Arrigoni 'Oretta, Bologna Ca- 
terina, Bonmassar Maria, Cappel. 
letti Cornelia, | Capponi Silvia, 
Chiarato Pia, Coceani Pitacco Al- 
bina, Colbi Nives, Cosimo Bruna, 
Cossutti Scherillo Anna, De Gior. 
gi Natalia, Del Punta Chierezo 
Les, Dequal Onda, De Rin-De 
Carli Valeria, Dorigatti Carla, Fe- 
gita Ida, Finzi Clara, Finzi-Bisiac 
Maria, Frausin Cattunar Fides, 
Galvani Silvana, Goldschmidt- 
Pincherle Alice, Gortan Lia, Grus. 
su Maria, Hreglich Neera, Tasbitz 
Gianna, Lang-Canciani Laura, 
Liebmann Erminia, Macovezzi 
Ferdinanda, Malutta-Gianolla A- 
melia, Martinoli Pia, de Merlato 
Lucia, ‘Mersnick Vittoria, ©Orell 
Ada, Parentin Mariella, Pechar 
Armida, Regona Aida, Saffaro 
Laura, Saiz Vittoria, Sanna An- 
gela, Sbisà Gemma, Senigaglia. 
Kucchelli Milena, Sillani-Benco 
Lucina, Sillani-Canciani Romilda, 
Sblanik Maria, de Smecchia-Gat- 
torno Natalia, Stocovaz Daria, 
Stucchi Rubelia, Tamaro Lucia, 
Tedeschi Adriana, Vascotto Iolan. 
da, Vascotto-Sovrano Iolanda, Za 
marin Maria, Zanelli Vittoria, Za. 
nutti Angela. 

Hanno anche avuto luogo gli 
esami di Stato per la Scuola spe- 
cializzata di medicina, pubblica 
igiene e assistenza sociale per as- 
sistenti sanitarie visitatrici. Il te- 
ma scritto, scelto dall'Alto Com- 
missariato per l’igiene e la sani. 
tà, ‘era: Finalità medico-sociale 
della visita domiciliare dell’A.S.V. 
Tutte le 29 allieve superarono 
brillantemente le prove di esame 
scritto, orale e pratico, meritan- 
dosi una lode speciale dal presi- 
dente del consiglio di ammini- 
strazione della scuola, prof. dott. 
Carlo Alberto Lang. 

Le neo-diplomate sono: Balboni 
Maria, Bellon Santa, Bettega Elsa, 
Bonomo Laura, Carbonere Nelli- 
da, Claris-Appiari Mirella, Dutto 
Lea, Fichera Natala Maria, Gor- 
reta Leucadia, Jervella Bianca, 
Lubatti Lucia, Marchiori Anna, 
Mestron Gigliola, Minatti Maria, 
Morellato Vanda, Morgese Anna, 


Orli Nella, ‘Passarino Delmira, 


DOMENICA NELLA VENETA CAPODISTRIA 


BELGRADO STA ALLESTENDO 
una manilestazione «spontanea 


I: discorso pronunciato dal 
maresciallo Tito nel Montene 
gro, ha dato il via — come sla 
rilevato — ad una campagna 
di ‘arrabbiato sciovinismo che 
sfocierà domenica in una pub- 
blica manifestazione, dichiara- 
tamente antitaliana, e alla qua- 
le; oltre ai maggiori esponenti 
del titismo locaie e della V.U. 
TA. prenderà parte il ministro 
della Repubblica di Slovenia, 
Jvan Rezent ed altre persona- 
lità jugoslave. “9 ( 

Non che i titini si facciano 
soverchie illusioni sulla parte- 
cipazione popolare alla mani 
festazione — essi sanno perfet- 
tamente che la soluzione jugo- 
slava del problema del T. L 
è temuta come la peste dalla «0- 
polazione delle due Zone, com- 
prese le minoranze slave — m@ 
questa ennesima carnevalata 
potrà servire alla propaganda 
jugoslava per mezlio insistere 
in campo nazionale ed interna- 
zionale sulla sua politica rig 
damente intransigente nei con- 
fronti dell'Italia e delle racco- 
mandazioni degli Occidentali 
per arrivare ad un accordo con 
il Governo di Roma sulla base 
della, nota tripartita. 

Domenica nella piazza vene 
ta di Capodistria non ci sarà 
cetto il popolo istriano a scan- 
dire .il nome del maresciazlo 
balcanico e ad ascoltare i chi- 
lometrici «disco; in una lin 
sua incompreni ma i mi 
liti in borshese. i militari di 
stanza nella Zona ed i citta 
dini jugoslavi occupati nei va- 
ri uffici della V.:U-J.A. saranno 


sufficienti a creare il «clima» 
desiderato. i 
Ta regia, intanto, ha comin- 
tiato a funzionare, e già sono 
cominciati a partire i primi te 
ammi a Tito, tra i quali ci. 
teremo. quello ‘dei cosiddetti, 
«sindacati classisti» di Bortolo 
Petronio i quali, senza molte 
perifrasi, chiedono l’annessio- 
ne della Zona Be di Trieste 
alla Jugoslavia. 


Gli alunni licenziati 
all'Istituto “G. R. Carli, 


Fienco delle alunne e degli 
alunni licenziati dalla scuola ma- 
dia di via Diaz 20, annessa allo 
istituto tecnico commerciale «Gi, 
R. Carli», nella sessione estiva 
dell'anno scolastico 1950-51: 

Acciani Liliana, Amoroso Vitto- 


rio, Borruso. Giacomo, Coceani 
Grazia, Gattinoni Alda, Iuliano 
Roberto, Cozzolino Giuseppe, Cu- 
gia Maria, Cuttini Clara, Dalla 
Favera Augusto, Franceschini Giu. 
liana, Goruppi Silva, Jenco Ro- 
setta, Loredan Luciana, Pregarz 
Carlo, Bertola Virgilio, Marsche 
Alberto. Montagnini Aldo, Moreni 
Ada, Orù Nidia, Palazzo Carmelo, 
Panarello Gaetano, Pauletti Ma- 
ria Rosa, Persi Pierina, Quintilli. 
Leoni Giuliano, Rossit Mirella, Sa- 
son Franco, Segala Francesco, 
Ferraris Francesco, Rupena Maria 
Carmela, Schmidt Ada, Severi Ma. 
ria Cristina. Sivi Franco. Strudt- 
hoff Mario, Tamburin Ada, Toma- 
si Luciana, Trisolin Giovanna, 
Ugo-Polacco Emma, Ulcigrai Ma- 
ria Elisabetta. Valdisteno Anna- 


maria, Vascotto Eufemia, Vatta 
Guido. Veronese Marta. Vidulich 
Aldo. 


Alunne. e alunni licenziati dalla 
scuola tecnica ad indirizzo com- 
merciale arinessa all'istituto tec. 
nico commerciale «G.R, Carli»: 

Arcangeli Vittorio, Castellan Ma. 
ria Clara, Covacci Sergio, Cubi 
Luisa, Di Pierro Angelina, Dolce 
Claudia, Formigoni Silvana, Her- 
vatin. Giovanna, Lena-Schweltzer 
Maria, Logiudice Anziamaria, Mar. 
colin . Liliana, Arena Carmela, 
Bubnich Edda, Caidassi Marghe. 
rita. Ciacchi Elsa. Crovatti Laura, 
Dreina Maria Luisa, Fabro Ful. 
via, Franulovic Larissa. Marzan 
Mirna, Matuchina Maria. Pastro- 
vicchio Maria Grazia, Potenzieri 
Marta, Prodan Armando, Rosa 
Franca, Sovich Claudio, Tessaris 
Tnes, Tricarico, Pierina.  Ambroz 
Lidia, Bernardis Otello, Corsi Ma. 
rio, Fernetti Redenta, Girardi Sil 
vano, Gorini Romano, Grego Ma. 
ria, Lippolis Araldo, Santoro Car- 
men, Suplina Nella, Svagelj Lu- 
ciana, ‘Terzi Luigia, Turchetto La. 
vinia, Zvitan Nevia, Morgana An. 
gelica, Muran Rosa, Paolini Licia, 
Pascucci ‘Rossanna, Pavoni Nives, 


‘Pentenero Giovanna, Pignat Mar- 
ta, Puntel Luciana, Sangalli Jo- 
landa, Sani Annamaria, Santin 
Sidonia, Sette Fabiola, Sturli Lui. 


sa Maria, Tanfani Adelaide, Tové. 
rara Maria, Turlini Marisa. 


I vincitori del concorso 


di piltura per ragazzi 
UN FRANCESE E UN AU- 
STRIACO — DUE MENZIO- 
NI ONOREVOLI A TRIESTE 


Dei 700 mila partecipanti al 
Concorso internazionale di pit- 
tura per ragazzi, le cui finali 
si sono svolte in questi giorni 
a Parigi, un bambino francese 
di 6 anni, Alain Cardot, e un 
ragazzo austriaco di 12, Franz 
Luttenberger, sono riusciti vin. 
citori nei rispettivi gruppi 
di età. 

Trieste, rappresentata da 40 
partecipanti, ha ricevuto. due 
menzioni onorevoli, per merito 
di Sergio Weissman, di 12 an- 
ni, abitante in via Fabio Se- 
vero 20, e di Savio Spazal di 8 
anni, di Villa Opicina. 

La locale Missione ECA, non 
appena riceverà i certificati di 
onore dei due fanciulli triesti 
ni classificati, li rimetterà 
loro. 

Nelle varie mostre fotografi. 
che allestite in diversi punti 
della città, a cura della Sala 
di Lettura Alleata, saranno e- 
sposti i lavori dei primi dieci 
classificati nel Concorso. 


Un volo di quattro metri 


Sfuggito alla vigile sorveglianza 
della mamma, il piccolo Nevio 
Babich, di 3 anni, domiciliato a 
Grignano 227, s'arrampicava sulla 
balaustra che recinta la terrazza 
della cucina, ma, giunto alla 
sommità, perdeva l’equilibrio e si 
abbatteva mel cortile, dopo un 
volo di oltre quattro metri. La 
mamma gli è corsa subito. vici- 
no e, presolo tra le braccia, si è 
diretta alla tavernetta della loca- 
lità, da dove ha chiamato la CRI. 
Con un’autolettiga, il medico di 
turno, dott. Verginella, raggiun- 
geva il villaggio e. riscontrava #1 
piccino contusioni escoriate mul. 
tiple e stato di choc. Il piccolo 
Nevio è stato accompagnato al. 
l'ospedale. 


GIORNALE DI TRIESTE 


NELLE AULE GIUDIZIARI 


Si fa pagare e s'eclissa |, 
il precocissimo paraninfo 


Mister Bayliss rinvia al 


ragazzo di diciassette anni che aveva offerto, per 
5000 lire, una “moglie, francese a due americani 


Nel gruppo di uomini, presen. 
tatisi ieri davanti a mister Bay- 
liss, presidente della Corte di rin- 
si è fatto notare pure. un. 
ragazzo, Luigi Zangrando, di 17 
anni, abitante in via degli Arti- 


vio, 
sti, il cuì «senso degli affari» no 
costituisce certo una 


operosa. 
L'episodio, che ha originato 


processo, è presto raccontato. Gi- 
rovagando una sera per le viuzze 
della città vecchia, lo Zangrando 
s’'imbattè in due soldati america- 
ni, nel volto dei quali il giovane 
lesse subìto il desiderio di tra- 
scorrere alla meno peggio le ore 


della libera uscita, Il ragazzo 
avvicinò e, 
no di voce, 
moglie giovane? 


disse loro: 


Îmarono ‘perplessi, si guardarono 


poi schiattarono. in una sonora 


risata. 
L'offerta del ragazzo era. alle 


tante; essi risposero perciò subito 


con. un sonoro «yes». 
Fattosi consegnare 


‘ «Fare presto. 
invece 


attenderio; 
con due francesi», Ed 


precoce paraninfo guadagnò una 
che dà nel cortile della 


uscita, 


brillante 
premessa per una vita onesta ed 


con un malizioso to- 
«Volere 
To. avere due 
belle francesi. Costare cinquemila 
lire. Volere?» I due soldati si fer- 


anticipata- 
mente due assegni da. 5000 lire 
ciascuno, lo Zangrando li accom- 
pagnò in un locale, invitandoli ad 
Venire 


Tribunale dei minorenni il 


casa, e sparì senza farvi più 
ritorno. I soldati, dopo avere lun- 
gamente atteso, capirono di es-i 
sere stati corbellati e, sfogando! 
il loro malumore, in grida irose, 
in | se ne andarono. Due giorni dopo, 
però, s'imbatterono casualmente 
nello Zangrando e lo agguantaro- 
no per consegnarlo agli agenti! 
della Polizia, 

Mister Bayliss, ascoltata dall’a- 
gente operante l'esposizione del 
fatto, ha avuto. anzitutto, severe 
parole per i due soldati. ameri- 
cani: <E' bene — egli ha detto — 
che i! due militari abbiano per- 
duto il loro denaro, per averlo 
voluto impiegare in uno acopo co- 
sì deplorevole. Non avrebbero mai 
dovuto indurre un ragazzo a pro. 
porre oro un mereato tanto 0- 
dioso. In quanto ali'imputato, da- 
ta la sua giovane età, la miglior 
{| 0088 2 ali vinviarlo davanti al Tri. 
buna:e per i minorenni». Con 
quesva vattuta mister Bayliss ha 
liquidato il caso. Zangrando. 

Un secondo giovanotto, France- 
sco Rizzo, di 22 anni, è stato 
sottoposto al rituale interrogato- 
i | rio, per conoscere il motivo che 
lo ha indotto a' ritornare a Trie- 
ste, nonostante il divieto fattogli 
mesì ia. fl Rizzo ha spiegato che, 


il 


li 


e 


GRAVE SCIAGURA SUL LAVORO ALL'HANGAR N. 4 DEL PORTO 


Un canestro colmo di malta 
piomba sul capo del muratore 


Raccolto in gravi condizioni per la frattura del cranio, muore poco dopo all'ospedale 


Il lavoro d’'uria squadra d'ope- 
rai e muratori, addetta al restau. 
ro dell'hangar 4 dei Magazzini 
Generali, al porto Vittorio Ema 
nuele, ha subito iermattina una 
battuta d’arresto, per una grave 
sciagura, che ha colpito il mura- 
tore Pietro Crecich, di 67 anni, 
abitante în Strada del Friuli 333. 

Alle 9.15 circa, il Crecich stava 
lavorando su uno stradone che 
si snoda sotto all’hangar n. 4, 
mentre altri suoi colleghi erano 
issati su un'impalcatura, intenti 
a ritoccare la facciata dell’etifi- 
cio, Essendo incaricato di fornire 
ai muratori occupati sull'impalca- 
tura del IV piano la malta e ia 
calce necessaria al loro lavoro, il 
Crecich aveva imbragato con una 
fune un canestro contenente quat 
trovo cinque secchi di malta e lo 
aveva agganciato alla gru mec. 
canica manovrata da Edvino Dam- 
‘prosi, di 26 anni, abitante in 
Strada del Friuli 12. 

I canestro di malta si era ap- 
pena accostato all'ultimo ponte 
dell'impalcatura  — quello del 
quarto piano — quando, per mo- 
tivi che non si sono potuti ap- 
purare, sì sfilava dal cappio € 
dopo un pauroso volo d'una ven 
tina di metri, si abbatteva ad. 
dosso al Crecich, colpendolo alla 
testa con estrema violenza. Il po- 
veretto stramazzava al suolo, re- 
clinando su una spalle la testa 
rigata di sangue e malta. Pron- 
tamente, li lavoro veniva inter. 
rotto, mentre i muratori si af 
frettavano a soccorrere ll Crecich, 
che non dava segno di vita, e a 
telefonare alla CRI. Un'autolet 
tiga raggiungeva. prontamente la 
zona portuale, e i sanitari, dopo 
avere apposto all'infelice una 
bendatura provvisoria, TPaccompa- 
gnavano all'ospedale, Il Crecich 
è giunto in astanteria in condi 
zioni disperate — presentava la 
frattura del cranio — e i sani 
tari dopo avergli praticato qual 
che cura, lo trasferivano d’'urgen- 
za nella I divisione chirurgica, 
dove è stato accolto con progno- 
si infausta. Mezz'ora più tardi — 
alle 9.30. precise — dl Crecich è 
deceduto senza avere ripreso la 
conoscenza. La sua salma è stata 
composta. all’obitorio. ji 

A compilcare la vita, basta, 
talvolta, anche una volgare buc- 
cia di melone. Così, per l'appune 
to, è eapitato alle 9 di ieri al- 
l’agrumaio Giuseppe Mignemi, di 
50 anni, abitante in via Madon. 
nina 15. Il Mignemi sì trovava 
in un magazzino di via Milano; 
quando inavvertitamente metteva 
un piede su una buccia di melo- 
ne, che lo ha steso al suolo. Ac 
compagnato ella CRI, i sanitari 
hanno riscontrato al ‘poveretto 
contusioni alla testa e stato con- 
fusionale, per cui hanno provve 
duto ad avviarlo all'ospedale con 
un'autolettiga. 

Nel tagliare una lamina di lat- 
ta con una cesoia, Vittorio Car- 
boni, di 42 anni, abitante in stra- 
da per Longera 264, ha manovra- 
to tanto energicamente l'utensile 
da tagliarsi anche la mano sini- 
stra, con la quale teneva ferma 
la lamina, E' 
per le eure del caso. 

Verso le 10, l'operaio Giovanni 
Bruno, di 34 anni, abitante in via 
del Teatro Romano 16, stava am- 
massando dei fusti în un magaz- 
zino, quando uno di questi roto- 
lava, imprigionandogli la mano 
destra contro la parete della ca- 
tasta. Nella morsa, ha riportato 
lesioni de schiacciamento a un 
dito. 

Virginio Di Bert, di 48 annì, 
abitante in Guaediella San Cilino 
1812, dev'essersi sentito gelare 
ieri mattina il sangue nelle vene: 
verso Je 10, mentre stava lavo. 
rando all’ILVA, egli è stato sor- 
preso dall'imprevisto avanzare di 
‘un locomotore in manovra e, per 
evitare di finire schiacciato, ha 
fatto un salto indietro. Ma se he 
evitato una morte violenta, non 
ha potuto però risparmiarsi d’an- 
dare a sbattere con la gamba si- 
nistra contro una traversina, © 
per l'urto ha riportato una vasta 
ferita lacero contusa all'arto, Il 


Salta Annamaria, Tommasini An- 
na Maria, Vescia Antonietta, Vet- 
tach Giorgio, Zacchigna Giorgio, 
Zanusso Margherita, Simeoni Ric. 
cardo. 

Ventitrè apolidi e 8 tedeschi s0- 
no giunti iersera ad Opicina cam. 
pagna, con un ‘treno proveniente 
dalla Jugoslavia. I profughi’ sono 
stati avviati in un campo della 
zona. 


Di Bert si è recato da solo al 
l'ospedale, dove è stato. medicato 
© giudicato guaribile in una de. 
gine di giorni. 

A causa d'un vagone, anche 
Pietro Del Pietro, di 46 anni, 
‘abitante e Rozzol in’ Valle 750, 
ha passato ieri uno spiacevole 
quarto d'ora. Erano all'incirca le 
13, quando il Del Pietro era in. 
tento a scaricare — ribaltandolo 
— un vagone decauville nel pres. 


ricorso alla CRI 


si della Torre del Lloyd. Rove- 
sciato il materiale al suolo, il 
Del Pietro si dava da, fare per 
rimettere in sesto il vagoncino, 
ma, nel far azionare i congegni, 
finiva con la mano destra su un 
gancio, che gli fratturava il dito 
pollice e gli asportava nettamen- 
te l’unghiîa. Con la mano mutila 
ta l’uomo ha avuto la forza d'ani 
mo di finire il lavoro, è appena 
alle 14 sì è presentato all’ospe- 
riale, dove è stato accolto nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
20-20 giorni. 

Ancora un locomotore alla ri- 
balta degli infortuni sul lavor 
Alle 17.15, il manovratore Giu- 
seppe Meula, di 26 anni, abitan. 
te in Androna San Cilino 3, sta. 
va agganciando un carro ferro. 
viario a un locomotore in sosta 
su un binario del porto Duca 
d’Aosta; ma, per una falsa ma- 
novra della motrice, finiva per ri. 
mariere imprigionato, con il brace. 
cio destro, tra i due respingenti 
del convoglio, che gli hanno pro- 
dotto una profonda contusione al. 
l’arto con sospette lesioni ossee. 
Un'ora e mezzo più tardi (ieri 
era la gicenata degli stoici) il 
Meula si è presentato all'ospeda- 
le, dove è stato medicato e giu- 
dicato guaribile in 10-30 giorni. 


E poi dicono bene 
dei pavimenti lucidi 


Le scalogne, generalmente, non 
vengono mai sole. Quest’'amara 
meditazione occuperà forse il pen. 
siero di Daria Cristofersan, di 28 
anni, abitante in via Udine 3. 
Verso le 17 di ieri, la donna rin- 
casava dopo aver fatto gli ac- 
quisti e, con una mano tesa sot. 
to il peso della sporta e l’altra 
levata’ per sorreggere una botti- 
glia di latte, tentava di entrare 
nel suo appartamento. Alutandosi 
con un ginocchio, la Cristofersan 
spingeva la doppia portiera a ve- 
tri, ma, aveva appena mosso È 
primi passi sul corridoio dai par- 
chetti lucidissimi, quando scivo- 
lava e andava a sbattere violen- 


mandandoli in frantumi, 


da una ‘coltre di frammenti, 


rompeva anche la bottiglia che 


teneva in mano. La poveretta 


uscita piuttosto malconcia dal 
tuffo in quel mare di cristalli 
infranti, in quanto ha riportato 


ferite da taglio alla gamba e 


braccio destro. E' stata chiamata 


la CRI, e con un’autolettiga 


Oristofersan è stata accompagna» 


ta all'ospedale. 


co. 


Convegno. nazionale a Udine 


dell'autoveicolo. pubblicitario 


In occasione della IL Mostra 


dell’artigianato friulano, l’Enal 


Udine organizza per il giorno 22 
«I Convegno nazionale 


Tuglio il 
dell’autoveicolo pubblicitario», 


quale potranno partecipare tutti 


gli automezzi e rimorchi carro; 


zati e costruiti con scopo pubbli- 


citario in uno o più esemplari. 


Il convegno è dotato di ricchi 


e numerosi premi per concorre 
ai quali gli automezzi saranno di. 
visi nelle seguenti categorie: a) 
autovelcoli con. sole scritte pub- 
blicitarie; b) autoveicoli con 
scritte pubblicitarie ed impianti 
sonori e luminosi; c) autoveicoli 
con materializzazioni pubblicita 
Tie e con o senza impianti so- 
nori e luminosi; d) autoveicoli 
con rimorchi pubblicitari, 

Per maggiori informazioni, tute 
ti gli interessati potranno rivol. 
gersi alla sede dell’Enal di Trie- 
ste (via Mazzini 32) dove po- 
tranno' anche prendere visione del 
bando-regolamento che disciplina 
l'ammissione al Convegno, 


TI- Eco 


E’ stato medicato alla CRE 


abitante in via  Marchesetti 


per una ferita lacero contusa al- 
la testa. Egli ha narrato che un 
coetaneo, giocando, aveva ad un 
tratto lanciato un sasso in, aria 
e, sbagliava la mira, l'aveva c0l- 


temente contro la porta a vetri, | pito in pieno. 


e poi 
stramazzava al suolo, già coperto 


giunto a Messina, sua città na- 
tale, aveva ricevuto l'ordine di 
presentarsi alla visita militare, co- 
sa che non gli garbava per nulla. 
Essendo stato però dichiarato ri- 
vedibile, con l'invito di ripresen- 
tarsi davanti alla stessa commis- 
sione di leva in agosto, aveva 
pensato bene di venire a Trieste 
per imbarcarsi su qualche nave 
battente bandiera straniera. In 
tal modo si sarebbe sottratto al- 
l’eventuale servizio militare. 

Mìster Bayliss ha anzitutto de- 
plorato il contegho del giovane 
dicendo: «L'Europa ha bisogno di 
soldati e nessuno deve sottrarsi al 
proprio dovere, quando si tratta 
di difendere la libertà»; poi lo 
ha rimesso alla Polizia, affinchè 
e|il Rizzo venga rimandato al suo 
paese d'origine. 


TRIBUNALE PENALE 
Rinviato a nuovo ruolo 
22 /yn processo per diffamazione 


è 


la Alla sezione penale si sarebbe 
dovuto svolgere, ieri mattina, il 
processo per diffamazione a mezzo 
stampa contro i signori dott. Ro- 
dolfo Viani-Unterweger, di 36 an- 
ni, e Pasqualino Carpinteri, detto 
Lino, accusati di avere offeso la 
reputazione del consigliere comu., 
nale Luigi de Manincor. Nell'ar- 
ticolo intitolato «Al Consiglio: at- 
teggiamenti ed idee», comparso 
dil sul numero 81, di data 18 giugno 
1951, del settimanale «Giornale 
del Lunedì», si sosteneva infatti 
al|che ìl cons, de Manincor, incon- 
tratosi, dopo una seduta consi- 
z- | liare, con l’ass. Forti, era siato 
da questi redarguito con le se- 
guenti parole: «Si vergogni, per 
la memoria di suo padre, si ver- 
re | gogni». Ritenendo di essere stato 
diffamato come figlio indegno, il 


safia-Tiberini; 
Gefter-Wondrich. 


cons. de ‘Manincor aveva sporto 
querela contro il dott. Viani, fir- 
matario dell'articolo, e contro il 
Carpinteri, quale responsabile del 
settimanale. Il processo è stato 
però rinviato a nuovo ruolo. Pre- | 
sidente Ostoichi 
cancelliere Piuk. Difesa avv. Mus-; 
parte civile avv. 


PM 


Amodeo; | 


Meritata lezione 
due “topî,, d’automobili 


La Corte sommaria alleata si è 
riunita ieri, per giudicare due 
giovallotti sorpresi a rubacchiare 
in due auto appartenenti una al 
ten. col. americano Morse, l'altra 
al sig. Marcucci, cittadino statu- 
nitense, I due giovani — Giovan- 
niî Braico, di 26 anni, e Giuseppe 
Sirza, di 28 anni — la sera del 
6 corr., dopo una breve sosta al 
par Stern di via Carducci, sì av- 
viarono verso la via Romagna; e 
qui giunti, videro alcune auto 
americane lasciate incustodite sul. 
la strada dai loro proprietari. Im. 
mediatamente i due furono con- 
cordi nell’approfttare dell'occasio. 
ne, per impadronirsi degli oggetti 
che si trovavano nell'interno del 
le automobili. 

Uno di essi, estratto da una 
tasca un cacciavite, attaccò subito 
l’auto del ten. col. Morse, riu- 
scendo a mandare in frantumi un 
cristallo; e quindi, aperto uno 
sportello, allungò una mano ar- 
raffando una lampadina tascabile, 
una borsa di finta pelle e qualche 
altro oggettino, il tutto per un 
valore di circa duemila lire. Indi, 
s'avvicinarono all'auto del sig. 
Marcucci; ma; mentre sl accin- 
gevano a forzarla, sopraggiunse la 
guardia di finanza Raoul Verona, 
che impose loro di salire nella 
vicina abitazione del ten. col. 
Morse. 

Messo al corrente del fatto, lo 
ufficiale americano si attaccò su- 
bito al telefono per sollecitare lo 
intervento della polizia; ma, non 
aveva ancora ‘completato il mu- 
mero, quando uno dei ladri, e 
precisamente il Sirza, si avventò 
sul Verona, lo colpì con un po- 
tente pugno alla bocca tanto da 
spaccargli :1 labbro superiore, cera 
cando quindi di darsi alla fuga. 
Il tentativo del giovane ebbe però 
esito negativo, poichè gli agenti, 
sopraggiunti in quell’istante, 10 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Fede Cini dai 
miliari 2000 pro Orfanotr. S, Giu- 
seppé, 2000 pro Ist. Poveri e 1000 
pro Ist. Rittmeyer. 

Im memoria di Clementina De- 
pase da Elisa e Marcella Grassi- 
Tulliani 500 pro Vill. del Fane.; 
dalla famiglia Rita Bolletti 1000, 
dalla famiglia Miller 500 pro chie- 
sa Madonna del Mare; dalla fami- 
glia Imbrighi 1000 pro Osped. inf. 

In memoria della bar. Alessan- 
dra de Morpurgo da Giovanni de 
Scaramangà 2000, da Jacopo e Te- 
resa Serravallo 2000, dal barone € 
baronessa Pietro Ralli 1000 pro 
Vill. del Fanc, 

Im memoria di Alberto Michl- 
staedter da Nelly e Gianni Mann 
1000, da Kitty ‘e Alberto Casali 
1000 pro Asilo Gentilomo; dalla 
famiglia Bisogni 2000 pro Vill. del 
Fanciullo. 

In memoria di Ugo Angeli e 
Francesco Marchesan nell'XI an- 
niv. da Anna Angeli 1000, da Alice 
Predonzani 500 pro Ist. Poveri. 

in memoria di Ferdinando Pe- 
truzzi nel I anniv. dai fratelli 
1000, dalle famiglie Alberti-Ven- 
turin 500 pro Oratorio Salesiano. 

In memoria del geometra Bruno 
Barburini dalla famiglia Giusto 
Ghersa 1000 pro Cassa prev. arti- 
giani, 1000 pro Ist. Rittmeyer; da 
Michele e Detoni Succ. 1000 pro 
C.R.I., 1000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Maria ved. Dolesi 
da Carlotta e Carla D'Ambrosi 
1000, dalla famiglia Vicellio 500 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Rodi da 
Nives Raccogli Turech 500 pro O- 
sped. inf. (lettino suo nome). 

In memoria di Luigi Vascon da 
Antonino Giarrizzo 1000 pro Vill. 
del Fanciullo, 

In memoria di Oscar Sossi da 
Attilio Tosoni e famiglia 1000 pro 
Lega Naz.; da Armando Tosoni 
e famiglia 1000 pro Ist. Poveri. 

In memoria di Ida Forti Sorren- 
tino nel X anniv. dai figli 15.000 
pro Amici dell'Infanzia, 

In memoria di Antonia Cos da 
Angelo e Amalia De Tuddo 1000 
da Oscar Ferlan @ famiglia 1000 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Margherita Na- 
varra nel II anniv. dalle famiglie 
Navarra, Memoli, Vittori 5000 pro 
Osped. infantile. 

Im memoria del cap. Riccardo 
Martinolich dal fratello cap. Mar- 
co 1000 pro Fondo G. Banelli; da 


ridussero presto. all'impotenza e 
lo costrinsero a seguirli, insieme 
con il Braico, al Coroneo. 

Im seguito alle risultanze dibat- 
timentali, la Corte ha condanna- 
to il Braico ad un anno e sel 
mesì di reclusione e il Sirza a 
tre anni e 6 mesì di reclusione, 
avpioppando ad entrambi la mul. 
ta di 12 mila lire, Presidente mi- 
ster Bayliss; Prosecutor dott. Sa- 
vona. ; 


le liuidazioni arl optanti 


UNA INTERROGAZIONE DEL- 
L'ON. CECCHERINI AL MI- 
NISTRO DEL TESORO 


L'on. Guido Ceccherini ha 
rresentato al Ministro del Te- 
soro un'interrogazione per sa: 
pere quale tasso di cambio tra 
dinaro e lira sia stato definiti 
vamente concordato con la Ju- 
goslavia, E qualora tale tasso 
fosse superiore alle tre lire per 
dinaro, quali motivi ostacolino 
la definitiva liquidazione in li- 
re agli esuli giuliani optanti dei 
loro importi in dinari versati 
alla Banca nazionale jugosla- 
va al momento di lasciare il 
territorio passato sotto la so- 
vranità di quella Repubblica, 


Racconti di Lia Marsi 


E’ uscita in questi giorni, 
pei tipi dell'editore Gastaldi di 
Milano, la prima raccolta di 
racconti della scrittrice concit- 
tadina Lia Marsi, dal titolo 
«Cuori sotto gli occhi», Di que- 
sto volume, che fu segnalato 
«per encomio» a uno dei con- 
corsi della suddetta Casa edi- 
trice, parleremo ih seguito. 


Addentata da una cagna 
Curva sotto il peso di due sec. 
chi d’acqua, Bruna Primosi, di 
18 anni, abitante in via Campa- 
nelle 115, stava rincasando deri 
verso le 17. La giovane era giunta 
mei pressi di casa, quando una 
cagna, prossima a divenire ma- 
dre, le si avventava contro, az- 


zannandola alla gamba sinistra. 
La Primosi è ricorsa alla CRI. 


CUIDATORI NE PASTICCI 


—————nnzn=___nn—_—__——____ 


«Vienna saluta Trieste», avrà 
forse pensato ieri pomeriggio, nel 
lasciare la nostra. città, il cuoco 
viennese K. F. Vesely, di 40 anni, 
ch'era giunto a Trieste la setti- 
mana scorsa in motocicletta, a sco- 


II troico del Pali: delle Maschere 


ANCHE QUEST” 
GANTE E PREGEVOLE 
TRISTANO ALBERTI, E 
ZIONE 


B' COSÌ 


FILODRAMMATICA! DELL'E.N.A.L. CHE SI E 
CIORMENTE DISTINTA DURANTE L'ANNATA. IL TROFEO, 
DETENUTO DAL CIRCOLO FERROVIERI PER L'ANNO 1949-50, 
RITORNATO IN POSSESSO DEI FILODRAMMATICI 
DEL C.R.D.A., CUI PRECEDENTHNMENTE ERA STATO AGGIU- 


ANNO ‘IL PALIO DELLE MASCHERE, L'ELE- 
TROFEO, OPERA DELLO SCULTORE 
STATO CONFERITO A QUELLA SE- 
MAG- 


DICATO, APPENA ISTITUITO, PER L'ANNO 1948-1949 


po turistico, in compagnia della 
moglie, sistemata nel sidecar, € 
di un amico, lui pure motorizzato. 
Esaurita la visita alla città, î due 
centauri sono balzati ieri in ar- 
cioni ai loro veicoli, puntando 
verso Duino. 

Nel rivolgere mentalmente un sa- 
luto a Trieste, il Vesely non avrà 
certo immaginato che il suo ad- 
dio equivaleva ad un arrivederci, 
e che prima delle 15 egli si sareb- 
be nuovamente trovato a Trieste. 

Alle 14 e minuti, sotto lo scro- 
sciare della pioggia, i due cen- 
tauri hanno imboccato il viale Mi- 
ramare, ma a qualche metro dal 
cavalcavia di Barcola — sotto il 
ponte di ferro precisamente — la 
fanghiglia ha messo nei pasticci 
il Vesely. Sulla patina melmosa 
della strada la sua moto è slitta- 
ta ed egli, perduto il controllo 
del manubrio, si è rovesciato, tra- 
scinando anche la moglie nella 
caduta. Il suo amico è corso in 
cerca d'aiuto e poco dopo un'auto- 
lettiga della CRI giungeva sul po- 
sto. Il medico di turno ha riscon- 
trato allo sfortunato cuoco la di- 
storsione del piede destro con so- 
spette lesioni ossee, ed ha provve- 
duto ad accompagnarlo all'ospeda- 
le, dove è stato trattenuto in os- 
servazione con prognosi di 15-30 
giorni, Sua moglie, rimasta for- 
tunatamente incolume, lo ha se- 
guito nel pio luogo, 

Un altro movimentato, ma. gra- 
gie al cielo incruento incidente, è 
accaduto due ore più tardi sullo 
stesso viale. Erano all'incirca le 
17, quando la «Fiat 1400» (muova 
di zecca), targata TS 7 «in prova», 
guidata da Stelio Querin, di 2 an- 
ni, abitante in via Brunner di, 
percorreva il viale diretta verso 
Roiano, preceduta dalla «Fiat 
1100», targata GO 5154, che aveva 
ul volante lio Comauli, di 29 an- 
ni, domiciliato a Monfalcone in 
vie Parini 7. All'altezza dell'edifi- 
cio contrassegnato col mumero 13 
(certe cifre ‘s'intromettono sempre, 
quando accade qualcosa di spia 
cevole) il Comauli ralléntava l'an- 
datura cel suo veicolo, per evitare 
d’investire un ciclista che lo pre- 
cedeva di poco e che proprio in 
quell’istante aveva frenato. Ma, 
mentre il guidatore della «Fiat 
1100» azionava i freni, il Querin, 
ignorando la faccenda del ciclista 
e della frenata, tentava di supe- 
rarlo regolarmente, venendo così 


#1! Fotale il «sugo»di fango al cuoco viennese - Carambola di 


ragazzo Carlo Terlizzi, di 9 anni, 


6. tre auto, fra Je quali una «1400» nuova di zecca, 
Miramare: un ciclista la causo involontaria del ‘putiferio 


in viale 


a trovarsi accostato all'auto, che 
sino allora gli aveva fatto da bat: 
tistrada, 

Tl terreno, scivoloso per la Liog- 
gia, ha fatto il resto: la «Fiat 
1400», con uno scivolone, ha sbat- 
tuto contro da «1100» e di rimbal- 
zo sì è spostata verso il lato sini- 
tro della strada, andando così ad 
Investire fragorosamente un auto- 
mezzo che avanzava in senso con- 
trario, e precisamente l'auto tar- 
gata ‘TS 12964 guidata da Oscar 
Starec, di 37 amni, abitante in 
Strada del Friuli 473. Sotto quella 
furiosa spinta, che l’ha colpita 
in pieno alla parte anteriore sini- 
stra, l'auto dello Starec è retro- 
cessa per una decina di metri e, 
mentre un pneumatico esplodeva 
vumorosamente, si è arrestata, 

Sul luogo dell’incidente sono ac- 
corse numerose persone, tra le 
quali un infermiere della CRI, ma 


iper fortuna nessuno abbisognava 


di cure: soltanto ì tre veicoli sono 
usciti danneggiati dallo scontro. 
La sorte ha gravato particolar. 
mente sull'auto dello Starec, che 
ha riportato ingenti danni alla 
parte anteriore e al motore; me. 
no gravi i danni alla «1100» e an- 
cor più lievi quelli alla «1400». Il 
ciclista, involontaria causa di quel 
pandemonio, è rimasto addirittu. 
ra indenne. Sul posto è intervenu. 
ta la Polizia del Traffico, che ha 
assunto i rilievi di circostanza. La 
circolazione è stata interrotta per 
una decina di minuti. 

La pioggia ha atterrato, in vie 
Carducci una signorina, Carla Fac 
chini, di 21 anni, da Novara, giun. 
ta poco prima nella nostra cit 
ta. Nella caduta, la turista ha ri. 
portato la distorsione del piede 
destro, ed è stata accompagnata 
all'ospedale dalla CRI. 


Anita e Guido Bucci 1000 pro ECA. 

In memoria di Benvenuta Spon- 
za ved. Budicin dai dirigenti e 
personale del Monopolio 8500 pro 
Orfanotr. S. Giuseppe. 

in memoria di Gabriele Leon- 
zini nel I anniv. dalla moglie Pao- 
la 5000 pro Osped, inf., 5000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

Tn memoria di Lucia Leban da 
Santina e Bruno Obersnel 4000 
pro Orfanotr. S. Giuseppe. 

In memoria di Atanasio Vassilà 
dalla famiglia Pantarrotas 1000 
pro Comunità greco-orientale. 

In. occasione della nomina del 
dott, Vittorio Gasperini a specia- 
lista malattie interne bambini, da- 
gli amici 2000 pro Osped. infant. 


da Elda Zenga 1000 pro chiesa S. 
Cuor di Gesù (F.A.C.); da Socra- 


Spiridione Masaraki 500 pro Co- 
munità greco-orientale. È 

In memoria dell'ing. Marino Ca- 
literna dai dipendenti 
Pietro Rumignani 5100 pro Ist. 
Rittmeyer; da Maria e Antonio N. 
Cosulich 1000 pro Vill. Fane. 

In memoria della baronessa A- 
lexandra de Morpurgo dal dott. 
Giacomo e Jole Iachia 2000 pro E. 


pro C.R.I x 

In memoria di Mario Comar nel 
T anniv. da Ida e Alessandro Faini 
500: pro Osped. inf.; dai genitori 
2000 pro Vill. Fanc. 


safi. 1000 pro Comunità israelit. 
ris dalle colleghe della figlia, Mar- 


liatrici del Purgatori 


pro Ist. Rittmeyer. 


C.R.I, (fondo dott, Froglia). 
In memoria di Lucia Leban ved. 


1000 pro Orfan. S. Giuseppe. 
In memoria del cap. 

Martinolich da Sofia e Tullio An- 

tonini 1000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria, di Carolina Dragan 
dalla maestra della figlia. Maria 
1000 pro Educandato Gesù Bam- 
bino. 

Tl memoria del conte Vittorio di 
Carrobio da Maria e Antonio N. 
Cosulich 1000 pro Osped. infant. 

In memoria di Maria Relja nata 
Tolja da Piero ed Elda Borruso 
1000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Amelia. Muller 
dalla famiglia S. Cisilin 2000 pro 
Osped., Maggiore (conval, poveri). 

In memoria di Mario Telazzi nel 
I anniv. dalla zia 1000 pro Vill. 
del Fanciullo. 

Nelle elargizioni pubblicate ieri, 
quella di Mary e Marco Pacor va 
corretta in Macor. 

Bisel Amelia 100, Caser-Gigli- 


Radivo 300, Talù Anna 200, Bo- 


schi Galliano 100, Rinaldi Marghe- 
rita 500, Balanzin Giovanni 100, 
Pagan Milvia 300. Totale lire 1600 
pro Lega Nazionale, 

,Devescovi. Domenico 100, _ Mar- 
sini Vanda, 100, Quargnali Lucia- 
no 100, Toffolon Mario 100, Chia- 
bai Duilio 100, Morbidelli Luigi 
‘100, Pierandrei Ferruccio 100, Bel- 
lemo Marcello 100, Hillebrand 
Margherita 100, Tarabocchia Mat- 
teo 100, Gradara! Angelo 100, An- 
tolli. Giovanni 200, Zuliani Maria 
100, Moran Elena 100, Filosa Em- 
ma 100, dott. Genel 600, Perin- 
Fabbris 200, Sportiello Vincenzo 
100, Brunetta Bruno 100, Benedet- 
ti Francesco 100, Senoci Lucia 100, 
Carini Anna 100, Fraulin Marcel- 
lo 100 fam. Fain 100, Spiro Elvina 
50, fam. Beccari 200, fam. Venier 
200, fam. Balenzano 100, Padovan 
Vittoria 50, Strani Milena 50, For- 
nareto Antonia 50, Segnani Duilio 
100, Pittani Erminia Iolanda 100, 
Donaggio Olga 150, Pesaro Pieri- 
na e M. Pia 50. Totale lire 4200 pro 
Lega Nazionale. 


MILANO 

Centrale 5640 (5580), Generali 
6050 (6100), Ras 1612 (1600), Ba- 
stogi 1375 (1360), Cantoni 16930 
(16880), Olcese 3825 (8780), Linif. 
e Canap. 1248 (1248), Un. Manifatt, 
305000 (—), Fisac 418 (420), Fibre 
3625 (3525), Snia 2695 (2065), Finsi. 
der 513 (510), Ilva 170.50 (170), Ca- 
tini 800 (797), Dalmine 1640 (1638), 
Ansalco 178 (>, Breda 35 (34), 
Fiat 464 (463), Sade 935 (930), 
Edison 1796 (1792), Valdarno 3069 
(8060), Sarda 2085 (2052), Esticino 
860 (850), Sip 1060 (1050), Vizzola 
2060 (2050), Meridelettrica 852 
(850), Terni 203 (201), Stet 2075 
(2050), Eridania 11480 (11400), Anic 
182 (181.50), Saffa 722 (718), Gas 


In memoria di Atanasio Vassilà 


te Saridachi 1000, dalla famiglia 


Officina 


C.A.; dalla famiglia Kvekich 1000 


In memoria di Alberto Michl- 
Staedter da Giuseppina ved. Mus- 


In memoria di Angela Calliga- 


cella, Valli, Maria, Lina, Isa, An- 
na, Elvina 1100 pro Madri Ausi- 


In memoria di Luigi Dick dalla 
famiglia Nassiguerra Guido 1000 


In memoria di Antonio Crosara 
dal dott. Antonio Pasquotti 1000 
dal dott: Nello ‘Tevarotto 1000 pro 
Cecchini dalla famiglia Franzutti 


. Riccardo 
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ornate È 
ENTI TI] 


(IMMINENTE 
ALL'ENCELSIOR 


GABY 
YONE 


OGGI AL CINEMA 


coi 


Dopo il film «Signorine 
mon guardate i mari 
nai...» un altro capola- 


voro di esplosiva ilarità 


VENE VARICOSE 


moderno trattamento . chirurgico 

ambulatoriamente rapido e du- 

raturo senza imiezioni, indolore, 
radicale. 


Prof, OLIANI ETTORE 


Ore 15-16 o appuntamento 
giorni feriali, tranne sabato 
Via Gatteri 5 — Tel. 95-173 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENEREE 
Via San Lazzaro 15-I - Tel, 8030 
Ore 11-18, 17-19; festivi 11.12 


Prof. MARZIANI 


Docente. universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 . Telefono 74-24 

Ore 11.20-12.30 @ 18-19.30 


Dott. DE GIAGOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Vin Cicerone 11 - Telefono 2-34-19 
Riceve dalle 11.30-12.20 e 33.30-20 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore, 11,30-13.80 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-I11 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista malattie 


PELLE e VENERCE 


20.50 , (20 7/8), Pirelli Ital. 898|Riceve dalle 11,308 dl 
(306), Pirelli © ©. 890 (850) ssi SEO 
N PIAZZA TOMMASEO 4I 
TRIESTE Telet. 23390 


Generali 6040 (—), Assicuratrice 
775 (760), Ras 1580 (1600), Trip- 


Nel cortile di casa è inciampata 
e caduta Albina Bembo, di 47 an- 
ni, da Rupinpiccolo 1, riportando 
la distorsione del piede sinistro. 
A un passo dalla sua abitazione. 
in via Udine 18, una pozzanghera 
ha fatto finire a gambe all'aria 
Albina Morsani, di 46 anni; si è 
prodotta contusioni escoriate a) 
gomito destro. 

Per non uscire dall'argomento 
«strada», diremo ancora ‘che alle 
8.80 si è presentato all'ospedale 
Claudio Gentilli ,di 16 anni, abi. 
tante în via Paglieri 72, per farsi 
medicare una serie di contusioni 
escoriate. Il Gentilli, che guarirà 
in 10-12 giorni, ha narrato che, 
poco prima, mentre percorreva ir 
bicicletta la via. Nizza, era statc 
‘urtato de un camioscino della Po. 
lizia, che gli aveva, tagliato im 
provvisamente la strada, 


covich 7270 (—), ©Crda 177. 

(178.50), Ri die 
Valute libere: Sterlina 8200-8250, 

‘marengo. unitaria 1630- 


1635, dollaro 640-645, svizzero 147- 
148, oro al mille 850-360. 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 15 «Lamone» 
(it.); B. 20 «Monrosa» (it.); B. 23 
«Solin» (jug.); Porto Duca d’Ao- 
sta: B. 32 «T. J. Stevenson» (am.), 
B. 38 «David Starr Jordan» (am.); 
B. 37 «Samos» (gr.); B. 39 «N. 
Georgios» (er.); B. 48 «Favola G.> 
(it:): B. 45 «Denison Victory» 
(am.); B. 46 «Ascona» (hond.), 
«Pavlos G.» (gr.): B. 47 «Sarajevo». 
(jug.); Molo  Venezii <L, Mar- 
cello9 (it.); Ars. Lloyd: <Remo» 
(it.), <V. Pisani» (it.); Dock: «Ca- 
nopo» (it.), «Toscana» (it.); Scalo 
Legnami N.: «Salvore» (it.); San 
Sabba: <Zaule» (it.); Aquila: «Au- 
fora» (it.); S, Rocco: «P, Anda- 
lò» (it.);. S 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19,30 alle 20.30 
Pinzza della Borsa N, 10, IV. p. 
TELEFONO 2-45-66 


Dot. P. FILOGRANA 


PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 . festivi 10-11 


È SE 
i 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 


in Clinica  Dermosifilopatica 
riceve _ per le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 


«In via S, Caterina 6, tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


uo 


TRI str 


Mercoledì 18 luglio 1951 


L’INARRESTABILE DECLINO DELLA POTENZA INGLESE 


GON LE BASI GHIESTE A FRANCO 
l'America dominerebbe il Mediterrane 


Nel Medio Oriente la crisi del petrolio e il blocco navale imposto dagli 
egiziani hanno scosso brusca nente i ; rzstigio della bandiera britannica 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 
Londra, 17 

La politica mediterranea, del. 
l'ingauterra attraversa un pe 
tiouo burrascoso; questi ultimi 
guor nNanno segnavo un note 
vae sgivramentwo, Le piu re- 
cenil dilticoltà sono sorte con 
l’iigiuto: esse si aggiungono al 
la ben nota crisi del petrolio; 
la. quale na umesiravo cne ia 
infiuenza britannica sulla Per- 
sia è assai fragile e aueatoria. 
l.ue navi ingiesi sono state fer- 
nave a breve distanza ai tem. 
Do l'una dall'altra neile acque 
ciel Medio Oriente, e Londra 
non ha ancora ottenuto soddi- 
sfazione; a parte ìl danno. ma- 
teriale, è evidente la perdita 
di prestigio che fa viva impres- 
sione sulle popoiazioni arabe. 

All'estremità opposta del Me- 
diterraneo, cioè a occidente, si 
prospettano complicazioni con 
la Spagna: l'America vuol 
stringere un'alleanza con Fran- 
co, e sebbene il Foreign Offite 
abbia manifestato l'intenzione 
di porre il veto, qualche sena- 
tore americano dichiara oggi 
che il veto dev'essere sempli 
cemente ignorato. 

A Teheran le ultime speran- 
ze di una conciliazione si sono 
concentrate nella missione del- 
l'americano Harriman: moltisi 
chiedono qui se il Mediterra- 
neo sia irrimediabilmente di 
ventato Un mare americano. 
Cominciamo dalla Spagna. 

Gli Stati Uniti ritornano in 
queste settimane agli antichi 
progetti che consistono nel 
rianmo della Germania e del 
baese di Franco, e l'ammiraglio 


Sherman si è recato a Madrid 
per esaminare la situazione 
‘lelle forze armate spagnole e 
per rendersi conto delle loro 
necessità. L'intenzione origina- 
ria dell'America era d’inelude- 
re la Spagna nel Patto atlanti. 
co; siccome i paesi europei vi 
si oppongono, si erede ora che 
Washington voglia aggirare lo 
ostacolo stringendo con Madrid 
un patto bilaterale. Il suo prin- 
cipale effetto sarebbe rappre- 
sentato da forniture di armi al- 
l’esercito di Franco. 
L'Inghilterra è contraria al 
progetto. Le sue obiezioni in 
parte sono di carattere milita- 
re; le armi americane dovreb. 
bero innanzi tutto essere di- 
stribuite tra la Francia, lIta- 
lia il Benelux .e la Granbreta- 
gna stessa che sono in prima 
linea. invece che alle forze del- 
la Penisola iberica, il cui egui- 
baggiamento per giunta è pes 
simo. Hoare, l’autorevole con- 
servatore che fu Ambasciatore 
‘a Madrid, sostiene che l’eserci. 
to spagnolo non è un cavallo 


poi, 
ordine psicologico e politico; e 
qui i laburisti, com'è naturale, 
sono assai più intransigenti dei 
conservatori. La lotta contro il 
comunismo, essi dicono, dev’es- 
sere animata da un ideale, e 
questo è ravpresentato dalla 
demperazia. Come si può soste- 
nerlà se si stringe un’alleanza 


con un dittatore? La Comuni 
tà atlantica, qualora contasse 
Îl totalitario Franco tra i suoi 
membri, sarebbe svuotata di 
ogni sostrato morale e diven- 


terenbe una semplice coalizio- 
ne di Potenze unite fra di loro 
per. resistere alla Russia. I 
francesi ‘sollevano obiezioni .a- 
naloghe, 

Si prospetta, dunque. una 
nuova divergenza di vedute fra 
l'Europa e l'America, Da una 
parte gli europei sono ancora 
una volta per una politica pru 
dente e moderata, possiamo di. 
re «di terza forza»; dall'altra 
l'America spinge per le seluzio- 
ni estreme. E° lo stesso antago- 
nismo per cui l'America. vuo 
le il riarmo del Giappone e 
l'Europa lo sconsiglia. In ogni 
modo, un'alleanza. ibero-ame- 
ricana piazzerebbe gli Stati U- 
niti quale potenza dominante 
anche nel Mediterraneo. occi- 
dentale. 

Veniamo. ora al Medio Orien- 
te. Il Foreign Office ha reso di 
pubblica ragione il rapporro 
del comandante  dell’«Empire 
Roach», la nave che fu ferma- 
ta da una corvetta. egiziana 


| Risulta .che l'equipaggio bri- 


tannico fu trattato piuttosto 
rudemente; i marinai della 
corvetta lo costrinsero con ie 
armi in pugno a ritirarsi sot 
to coperta e ve lo tennero pri- 
gioniero per tutta la notte, Fu 
Trono asportate merci per un 
valore di 300 mila lire, Il Go- 
verno britannico ha protesta 
to, ma non ha ancora ricevu- 
to risposta. Esso ha anche. in: 
viato quattro cacciatorpedinie- 
re nel Mediterraneo orientale. 

‘La Lega araba ha ora solle- 
vato a stia volta fiere proteste 


per questo invio di unità ds 
guerra. Essa dice che l'Egitto 


IL QUINTO ADEGUAMENTO 
dei prezzi e salari in Austria 


Verso una svalutazione dello scellino? 


Vienna, luglio 


Dal 1947 la vita economica 
e sociale in Austria è basata su 
di un accordo tra il Governo e 
le organizzazioni sindacali che, 
proprio in questi giorni, è giun- 
to alla sua quinta edizione. 
Quando variazioni di carattere 
economico e finanziario sia e- 
sterne che interne, tanto fre- 
quenti in questo travagliato pe- 
riodo di mai raggiunto assesta- 
mento, portavano un. troppo 
sensibile squilibrio tra prezzi e 
salari, si procedeva allo studio 
di un nuovo adeguamento, ma 
sempre sulle stesse direttive 
che, seppure saranno, come so- 
no, in teoria passibili di molte 
e serie critiche, in pratica han- 
no avuto, almeno finora, l’in- 
commensurabile vantaggio di 
assicurare al piccolo Stato la 
pace sociale e di offrire, in una 
maniera che forse non'è stata 
finora. abbastanza rilevata, un 
argine saldo contro la propa- 
ganda comunista. 

Ora questi adeguamenti han- 
no creato sempre tutta una se- 
Tie di problemi per portare la 
situazione economico-finanzia- 
ria sulla nuova base concordata 
dei prezzi e salari. Questa vol- 
ta l'adeguamento si ridurrebbe, 
grosso modo, a un aumento dei 
salari e degli. stipendi eguale 
per tutti, di circa 180 scellini al 
mese. Le conseguenze del nuo- 
vo. accordo dovrebbero essere 
rilevanti e non proprio favore- 
voli, se l'autorevole «Presse» — 
dopo aver sottolineato che or- 
mai tutti gli stipendiati e sala- 
riati dovrebbero aver compreso 
che ogni aumento delle loro en- 
trate finisce con l'andare 
in fumo, per cui defini 
sce. ogni nuovo adeguamen» 
to il«prezzo-salario-illusio- 
ne» Scrive: «L'opinione 
pubblica potrà registrare allo 
attivo un 10-12 per cento di au- 
mento per gli stipendiati e i 
salariati e cento milioni per i 
contadini grazie al migliora- 
mento dei prezzi; al passivo in- 
vece (non vi spaventate!) tre 
miliardi netti all'anno di mag- 
giori aggravi per l'economia do- 
vuti ai soli salari e stipendi, e 
tre miliardi e mezzo, per quan- 
to se ne sa finora, di maggiori 
spese per  l'Amministrazione 
statale. (Gli antichi romani di- 
cevano: «Sapienti satis!». Per 
chi comprende, non occorre di 
più». 

Ma questa volta il nuovo ade- 
guamento crea problemi più nu- 
merosi dei precedenti per due 
ragioni: prima di tutto perchè 
stanno per cessare gli aiuti del 
Piano Marshall, che finora han- 
no concorso a tamponare le fal- 
le di un'economia in passivo, 
facendo dimenticare ch’essa si 
regge solo per un concorso as- 
sistenziale limitato nel tempo. 
E seppure dopo la recente vi 
sita dell'Alto Commissario ame- 
ricano per l’ERP si spera che 
egli riesca a persuadere Wa- 
shington della necessità di con- 
tinuare gli aiuti all'Austria, la 
quale si trova in una particola- 
rissima situazione di difficoltà 
non certo per colpa sua, ci si 
preoccupa d'altro canto di tro- 
vare i mezzi per pareggiare i 
‘bilanci. delle amministrazioni 
statali, provinciali e comunali, 
e per assicurare, nei settori a- 
gricoli e industriali equi prezzi 
rimunerativi. 2 

‘Assieme al quinto  adegua- 
mento dei salari è intervenuto 
perciò anche l'aumento del 
prezzo del latte e dei suoi pro- 
dotti, del grano e di qualche al- 
tro prodotto agricolo, l'aumento 
dei fitti, che devono essere dali 
da permettere ai proprietari di 
provvedere a urgenti riparazio- 
ni, solo mezzo per salvare dal- 
la completa rovina la proprie 
tà! immobiliare. Per conto suo 
lo Stato ha allo studio una tassa 
sui carburanti, che. dovrebbe 
pesarè sui trasporti automobi- 
listici di cose e persone non s0- 
lo, ma creare un nuovo onere, 
oltre a quello dei salari, alle in- 
dustrie che impiegano nella lo- 
ro attività degli automezzi; e 
un aumento generale delle ta- 
riffe e dei noli ferroviari e dei 
servizi postali e telegrafici, il 
quale dovrebbe però entrare in 
vigore soltanto in autunno, per 
non incidere troppo sfavorevol- 
mente sul movimento turistico, 

La preoccupazione di non im- 


pressionare le correnti turisti- 
che estive è assai sentita e giu- 
stificata. Se le elezioni politiche 
prima e quelle ‘presidenziali poi 
non avessero ritardata l’appli- 
cazione del quinto adeguamen- 
to, avrebbe dovuto entrare in 
vigore tempestivamente, in ma- 
niera che all’inizio della stagio- 
ne turistica l’assestamento fos- 
se ormai avvenuto, e che quan- 
ti sì proponevano dall’interno, 
ma specialmente dall’estero, di 
recarsi a trascorrere le ferie 
nei vari centri turistici dell’Au- 
stria, sapessero con precisione 
le condizioni che vi avrebbero 
trovate. 

In ogni caso il desiderio di 
iturbare il meno possibile il tu- 
rismo, dovrebbe rassicurare gli 
interessati che, almeno per la 
stagione in corso, la situazione 
non sarà di molto cambiata. 
Già l’anno scorso del resto gli 
albergatori e gli enti turistici 
avevano in qualche modo ade- 
guato i costi delle pensioni a 
quelli dei paesi vicini, e l’Au- 
stria non era più una specie di 
Bengodi. Quest'anno, poi, an- 
che senza le attuali incertezze, 
i prezzi del turismo austriaco 
non avrebbero più quel sedu- 
cente aspetto di concorrenza ri- 
scontrato in passato. Ma. per 
quanto il problema del turismo 
rivesta la sta importanza per la 
piccola Austria, altri ne hanno 
ben maggiore. 

Infatti questo quinto adegua- 
mento, per il modo spiccio con 
cui è stato risolto sul terreno 
degli aumenti salariali, lascia 
immutato, anzi aggrava, una si- 
tuazione che altrove, come in 
Italia per esempio, si va atte- 
nuando: intendiamo accennare 
al sacrificio imposto al ceto me- 
dio e alle professioni intellet- 
tuali, che sembrano dannate a 


sopportare tutto il peso delle 
difficoltà della vita economica. 
Gli stranieri che visitano l'Au- 
stria; specie ‘inglesi e olandesi, 
osservano come qui molta gen- 
te vive meglio che in' paesi più 
ricchi e si chiedono se non sa- 
rebbe tempo d'introdurre una 
certa «austerity». 

Stampa e personalità respon- 
sabili hanno in più incontri ri- 
sposto a costoro — temendo 
forse che il rimprovero potes- 
se avere conseguenze maggiori 
della colpa — che la cosa ha 
un suo aspetto politico assai de- 
licato. Non c’è infatti — dico- 
no — alcun altro paese che, in 
un eguale situazione (territorio 


occupato da quattro potenze ex | 


alleate, diviso in quattro zone, 
una delle quali sovietica, con 
vasti confini aperti, con una 
sovranità più che problematica, 
disarmata e impotente, con im. 
portanti rami della sua econo- 
mai in mano russa, come i. poz- 
zi petroliferi e. alcune. indu- 
strie pesanti), abbia saputo 
mantenere un equilibrio e una 
forza di resistenza alle seduzio- 
ni e alle imposizioni del bol- 
scevismo, come ha fatto l’Au- 
stria. Se il Governo e la parta 
più illuminata e responsabile 
del paese non si fossero compor- 
illuminata ‘e. responsabile del 
paese non si fossero compor- 
tati con liberalità, anche a costo 
di gravissimi sacrifici, nei con- 
fronti della classe operaia, qua- 
le sarebbe la situazione attuale? 
Per quanto riguarda le con- 
seguenze, dell’attuale adegua: 
mento sullo scellino, esse si ri- 
veleranno soltanto quando en- 
treranno in vigore il nuovo co- 
sto della vita e i nuovi costi 

dei servizi pubblici e privati. 
3 D. D. 


ha ragione d’imporre un blocco 
navale su ogni nave sospetta» 
ta di dirigersi verso Israele, col 
quale gli arabi sono sempre in 
stato di guerra, e ammonisce 
l'Inghi:terra a non interferire. 

Dove sono i tempi in cui que- 
|sta Lega era un protettorato 
idella Granbretagna? Non più 
tardi del 1948, Londra la appos- 
giò. abbastanza apertamente 
nella sua lotta contro il neo- 
nato Stato di Israele. La con- 
seguenza fu un forte inestir- 
guibile odio della razza ebtai- 
ca contro il Governo britanni- 
co; ma, come si vede, gli arabi 
non sono per questo ben dispo- 
sti verso Londra. Essi impongo- 
no -oggi nella zona un blocco 
navale, che impedisce il tra- 
sporto del petrolio alle raffine- 
rie di Haifa, danneggia i com- 
me?ci britannici di ogni nazio- 
ne occidentale, e dimostra si 
no a quale punto.essi siano in 
grado di agire di loro testa, 
ignorando gli interessi e i di- 
ritti degli inglesi. 

Bisogna concludere che la po- 
tenza di questo paese è spen- 
ta? I conservatori preferiscono 
credere che la colpa sia del Go- 
verno laburista, il quale non si 
cura di proteggere la bandiera 
britannica. I loro giornali at- 
taccano Morrison. chiamandolo 
«um miracolo senza midollo»; 
essi chiedono che una scorta 
navale rompa il blocco del Ca- 
nale di Suez: «è ora di dimo- 
strare che gli egiziani non ci 
fanno paura». I loro giornali 
chiedono da gran tempo un in- 
tervento armato in Persia per 
proteggere \ l’«Anglo-Iraniany. 
Ma sino a quale punto questi 
bellicosi propositi sono condi- 
visi dalla grande massa della 
popolazione? L'uomo della stra- 
da (come quasi sempre lo fu in 
Inghilterra) è leale, è pacifista 
e rifugge dall'idea di usare la 
violenza. Un quotidiano libera- 
le ha dato intanto l’ammoni- 
mento: «La potenza inglese nel 
Mediterraneo — ha scritto — 
si fondava, un tempo. sui più 
rudi atti di forza come, ad 
esempio, il bombardamento di 
Alessandria; essi hanno impo- 
sto il rispetto verso la Gran 
bretagna. Ma le hanno anche 
tirato addosso un odio di cui ai 


scontano i le conseguenze 
Simili metodi, alla lunga, sono 
fatali. Così la sano , senza. 


dubbio anche gli americani, 1 
quali hanno preferito inviare 
in persia il pacifico e sorriden- 
te Harriman,, piuttosto che ve 
dervi sbarcare i marinai della 
Mediterranean. Fleet». 


VICE 


PENG-TEH HUAI, IL CAPO 
DELLA DELEGAZIONE CI- 
NESE AI NEGOZIATI PER 


LA TREGUA IN. COREA 


GIORNALE DI TRIESTE 


Re Faruk 


a Venezia 


bagnato da capo a piedi 


Il contrattempo, provocato dall’inerociarsi di due 


motoscafi, ha ritardato 


Venezia, 17 

La partenza di Re Faruk e 
della Regina Narriman, in 
programma per oggi alle 10. 
ha dovuto subire un rinvio di 
qualche ora a causa di un pic- 
colo incidente occorso al So- 
vrano. 

Alle ore 9.20 il Re, assieme 
alla Regina e al seguito, la- 
sciava il grande albergo del 
Lido dove è stato ospite in 
questi giorni, e sceso in un ma- 
gnifico motoscafo da lui stes- 
so acquistato a Venezia, si av- 
viava attraverso il bacino di 
San Marco per imboccare .il 
Canal Grande e raggiungere 
la' stazione, 

Giunta la lancia all'altezza 
dell’isola di San Lazzaro, in- 
crocìiava con. altro motoscafo 
che procedeva a, notevole ve- 
locità sollevando forti ondate. 
In quel momento Re Faruk 
era in piedi vicino al moto- 
scafista, mentre la, Regina era 
seduta...sotto .la..tuga. Faruk 
riceveva. così. in.pieno la..spruz- 
zata d’acqua provocata dallo 
urto dell'onda, contro lo scafo 
e rimaneva ‘bagnato da capo 
a piedi. Egli prendeva la\\cosa 


la partenza del Sovrano 


con allegria e, ordinato al mo- 
toscafista di fare dietro front, 
ritornava all'albergo per cam- 
biarsi 
giorno gli augusti ospiti con 
il loro seguito si rimettevano 
in movimento e, raggiunta 
senza ulteriori incidenti la sta- 
zione di S. Lucia, lasciavano 
Venezia diretti a Como e Lu- 
gano. 

Una folla di veneziani, trat- 
tenuta da un cordone di poli- 
zia, si era accalcata nei pressi 
della stazione ad attendere il 
passaggio degli augusti ospiti 
al quali rivolgeva calorosi se 
gni di simpatia. 

Re Faruk, con questo viag- 


gio, ha inaugurato il treno co-|i 


Struito per lui in Italia e che 
si può considerare fra i più 
fastosi e comodi mezzi di tra- 
sporto ferroviari ad uso di ca- 
pi di, Stato. L'automotrice è 
dipinta coi colori nazionali 
egiziani e reca sulla testata lo 
stemma della Casa Reale. E” 
composta di due sale da pran- 
zo, una cucina tutta in bianco 
e una stanza da letto, il tutto 
arredato con pannelli di pelle 
di coccodrillo 


d’abito. Verso mezzo-| 


INCONTRO TRA DILDGATI DELLE FORZE DELL'O.N.U. IN COREA B UNA PATTUGLIA CO- 
MUNISTA LUNGO LA STRADA: MUNSAN- KAESONG, PERCORSA GIORNALMENTE DALLE 
MACCHINE CHE RECANO I PARLAMENTARI ALLEATI ALLE SEDUTE PER L'ARMISTIZIO 


(=== 


UN ARDITO PROGETTO FORMULATO DAL NUOVO SINDACO DI MILANO 


e 


Mettere in vendita la Galleria 
perdareuna casaachinon l'ha 


L'imponente edilicio che sorse in piazza del Duomo, oggi vale cinque miliardi, con i quali si posso- 
no costruire sedicimila alloggi popolari e strappare così cinque o seimila famiglie alle baracche 


Milano, luglio 

Il prof. Virgilio Ferrari, ti- 
siologo di fama ragguardevole: 
è Sindaco di Milano «per di- 
sciplina di partito». Esattamen- 
te perchè l'on. Saragat, che del 
suo partito è capo spirituale, 
gli disse, quasi perentoriamen- 
te, che sindaco doveva esser 
lui, e non altri. Se si fosse o- 
stinato a rifiutare, non sareb- 
be finito più il caos derivato 
dalle elezioni milanesi: i quat- 
tro partiti vittoriosi non si sa- 
rebbero mai messi d'accordo 
per designare il primo cittadi- 
no, Ed allora obbedì; nè mai 
obbedienza parve così dura a 
quest'uomo, avvezzo, da un 
quarantennio. ad obbedire a 
Jorze più esigenti della mag- 
gioranza consiliare: la scienza, 
lo spirito di sacrificio, l’amore 
per il prossimo e la fede reli- 
‘giosa, : 1 

«Del resto — dice, ormai pa- 
cificato con se stesso, il prof. 
Ferrari — gnche «Lui» avrebbe 
fatto così». «Lui» è Emilio Cal 
nara, suo cugino per parte di 
madre; e, come il prof. Ferra- 
ri, sindaco socialista di Mila 
no: della specie che, allora, si 
diceva riformista. 


Lavoratore. infalicabile 


Il Caldara ju sindaco in un 
periodo calamitoso: durante la 
guerra 191418, E amministra- 
tore eccellente, indimenticabile; 
Un, patriota davvero; chè, 
quando sì trattava di agire nel 
l'interesse della nazione in qr- 
mi, cadevano preconcetti, ri- 
serve mentali, scrupoli faziosi, 
€ se occorreva, andava incon- 
tro, dignitoso e reverente, al 
Re simboleggiante. l’Italia, 

Il salone sindacale, borghese 
e provvisorio, è oggi in un pa- 
lazzo, di fianco alla Scala, che 
fu già della Banca Commercia- 
le. Il Municipio vi si è alloga- 
to dopo che le bombe gli di 


STRABILIANTE AVVENTURA IN UN LAGER AL DI La” DELLA VISTOLA 


Da orologiaio a scienziato atomico 
per volontà di un comandante russo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, luglio 

E° rientrato in questi ‘giorni 
dalla Russia, è precisamente 
da un Lager di prigionieri te- 
deschi, un orologiaio che fu 
protagonista di una delle più 
amene avventure. del dopo- 
guerra, 

Erano i tempi in cui in Rus 
sia si cercavano febbrilmenta 
scienziati atomici. Ed erano 
gli stessi tempi in cuivi prigio- 
ieri di guerra tedeschi disper- 
si nei vari campi di concen- 
tramento di quello sterminato 
paese, avrebbero dato un oc- 
chio per una pagnotta. Gli 
agenti dello spionaggio disse- 
minati nei «Lager» magnifica- 
vano il trattamento concesso 
agli scienziati atomici, e quel 
fumzionario sovietico che fos- 
se stato capace di scovarne 
uno. avrebbe avuto assicurata 
la più sfolgorante carriera. 

Un giorno un rigioniero, 
tale Hans Maurer, hi mestiere 
‘orologiaio, venne invitato a 
presentarsi al comando. E dì, 
con sua grande sorpresa, sen- 
tì che avevano «scoperto» che 
egli era un cannone nel cam- 
po delle ricerche atomiche, e 
cha come tale aveva prestato 
servizio presso una unità scel- 
ta delle armi V. Ora gli si 
offriva naturalmente con tutta 
benevolenza la. possibilità di 
dedicarsi ai suoi studi prefe- 
riti. Sarebbe stato trattato co- 
me un ospite di riguardo, con 
tutti i privilegi possibili. Non 
solo, ma si sarebbe dato un 
colpo di spugna alle sue colpe 
passate, di aver partecipato 
cioè all'aggressione nazista 
contro la Russia. Infine gli 
veniva promesso. il rimpatrio 
anticipato. 

Le sue timorose affermazio- 
ni ch'egli non se ne intendeva 


minimamente nè di atomi nè 
di molecole, rinforzarono nel 
commissario dell’«NKVD» co- 
mandante del «Lager» l'innata 
diffidenza contro ogni nemeiz- 
ki (tedesco), tanto più che sot- 
to la sua branda vennero rin- 
venuti degli oggetti che lo 
rendevano ‘quanto mai «atomi. 
camente sospetto». Non erano 
altro che pezzi di orologio, 
molle, viti, ruotine dentate, che 
il poveraccio adoperava eser- 
citando il suo mestiere di.na- 
scosto, per arrotondare la pa- 
gnotta quotidiana. Guai però 
se avesse confessato! Erano 
severamente vietati {avori del 
genere: c'era da finire in cella 
di rigore, 

Le sue risposte imbarazzate, 
le sue reticenze aumentarono 
nel comandante la convinzione 
ch'egli si trovava di fronte a 
una specie di Einstein, di Ru- 
theford. Il poveraccio non sa- 
peva come cavarsela; insisten- 
do nel rifiuto, rischiava di ve- 
mir preso per un nazista fa- 
natico e venir sbattuto chissà 
dove; arrendendosi, era peg- 
gio; ùn bel giorno avrebbero 
scoperto ch’era un somaro 
qualunque, e allora? Tribuna- 
le militare, Siberia, lavori for- 
zati a vita. 

Ma l’altro non gli lasciava pa- 
ce. Era troppo ambizioso per 
lasciarsi scappar di mano un 
simile boeconcino che gli as- 
sicurava una fulminea serie di 
.-promozioni, e lo mandava a 
chiamare tutti i giorni. Finchè 
un bel giorno il poveraccio, 
durante un ennesimo interro- 
gatorio non scevro da minac- 
ce, finì col dichiararsi. dispo- 
sto, malgrado i suoi serupoli 
di carattere nazionale, a met- 
tere a disposizione del vinci- 
tore. le sue preziosissime co- 
gmizioni. Gli diedero tutto ciò 
che volle: carta, carta da di- 
segno, matite, compassi, squa- 


dretti ed altri oggetti del ge- 
nere, Ottenne un proprio scom. 
partimento con tavolo e sedie; 
Viveva insomma come un «na- 
schalnìk russo in una fabbrica 
di guerra. Aveva rancio spe 
ciale a volontà; per lui la cu- 
cina era sempre aperta; caffè, 
tè e sigarette a volontà; ebbe 
perfino un attendente, Era e 
sonerato dai lavori quotidiani 
a cui doveva sobbarcarsi ogni 
prigioniero; poteva quindi de- 
dicarsi ai suoi profondi studi 
del tutto indisturbato. Il suo 
prestigio, inutile dirlo, aumen- 
tava di giorno in giorno; in 
poco tempo divenne famoso in 
tutto il campo come una cele- 
brità mondiale. Quando passa- 
Va. veniva segnato a dito, 

Di tanto in tanto veniva 
chiamato a riferire al capo, 
sotto il cui naso egli spiegava 
ogni volta un foglio da dise- 
gno coperto di cifre, gircoli; 
linee e segni misteriosi. e che 
tanto più destava ammirazio- 
ne, quanto più i calcoli pro- 
gredivano e lo spazio bianco 
diminuiva. Egli aveva indovi- 
nato il gusto del «tovarise», e 
per mantenerlo nella dovuta 
tensione, ai suoi progetti par- 
ziali, com’egli li definiva. dava 


delle forme: sempre più fanta- 
stiche, degne delle più audaci 
espressioni del cubismo e del 
futurismo. 

E così. con le sue osserva- 
zioni profonde, e, naturalmente 


incomprensibili per un profa- 
no, tanto quando c’era di 
mezzo un interprete anche lui 
poco versato nelle alte mate- 
matiche, il nostro «orologiaio 
atomico» seppe tener sulla 
corda il commissario. fino a 
che non ebbe messo su una 
pancia rispettabile. Dicerazia. 
tamente i nrigionier con la 
nancia hanno. molti amici. non 


foss’altro che per amore delle | gione. 


briciole della mensa e dei fon- 


bensi 

di del bicchiere. Un giorno, in 
un momento di espansione, il 
nostro Einstein da strapazzo 
si lasciò sfuggire il segreto. 


‘eniva chia- 
CART "6 
ori'entro 15 gior- 
ni, o guai a lui. La vigilia del 
giorno fatale, l’orologiaio ave- 
va già perso l 
mava. pensando: 
rebbe. successo, 


-—, Cosa diavolo ha lei fatto 
qui? — urlò il nuovo: venuto 
accennando al rotolo. 

Cosa poteva rispondere il.po- 
veraccio per calmare tanto fu- 
*rore? Tremava, balbettava, in- 
travvedeva il carcere, la, Lu- 
bianka, la Siberia. Dopo una 
lunga penosa pausa, ‘il delin- 
quente atomico non seppe fa- 
re altro che alzare timidamen- 
te gli occhi in' faccia. al co- 
mandante. Avvenne ciò che 
mai si sarebbe ‘immaginato. 
L'altro scoppiò in una risata 
irrefrenabile, come solo sanno 
ridere i russi, 

— Le dovrei dare almeno un 
paio di schiaffoni — disse. Per 


sei mesi lei ha fatto la bellal 


vita, a spalle di quel fesso del 
mio predetessore —.-E poi ven- 
ne preso ancora da tale sco 

pio di risa che non finiva più. 
Quindi lo rimandò in baracca 
con gli altri, senza infliggergli 
nemmeno un giorno di pri- 


M. F. 


strussero l’antica dimora, a 
Palazzo Marino. Nella sala, so- 
pra la massiccìa scrivania, ac- 
canto ql ritratto di Caldara; 
che già c'è, sarà appeso quel- 
lo di Filippo Turati, del quale 
il Ferrari si considera discepolo, 

A quella scrivania — crolla 
te le riluttanze, dileguati i ri- 
fiuti che due settimane ja sem- 
bravano ‘incrollabili — ecco, 
mattina e sera, il nuovo Sindu- 
co al iavoro. i'utti i giorni, 
juorchèé le jeste comandate, 
perchè il prof. Ferrari, da buon 
credente, santifica le feste; e, 
dg buon tisiologo, ritiene ne- 
cessarià all'equilibrio del corpo 
e dello spirito la sosta settima- 
nale, Ma, negli altri giorni, è 
infaticabile. Sì può dire che 
nell'attività e nell'economia dei 
tempo è “il più tenace dei mi- 
lamesi, 

«In verità — egli si compia- 
ce ricordare — sono nato 4 
Pordenone, nel Veneto; ma mio 
padre, garibaldino, era di So: 
rèsina e la mamma di Trevi 

lio; dunque, lombardi entram- 

i. E poi, quanti siamo oggi, 
qui, milanesi autentici? Forse 
un quarto del totale; la città 
è il più gran calderone dei re- 
gionalismi e li fonde tutti. Chi 
viene ad abitare sulle rive del- 
l’Olona, diventa milanese per 
forza. 

«E’ vero che mi ritenevo de- 
cisissimo a non sedere su que- 
sta poltrona, soprattutto per 
due ragioni, L’anno scorso non 
stavo bene. il cuore faceva il 
matto, ma ora la crisi è supe 
rata. Poì perchè ho in grandis- 
sima ‘uggia discorsi, cerimo- 
nie, parate, compiti di rappre- 
sentanza, mondanità; perdite 
di tempo, insomma. Non mi ci 
volevo sedere; ma, ora che ci 
sono, farò il mio debito. I col- 
laboratori benevoli mi aiute- 
ranno qd alleggerirmi d'ogni 
peso che mi sia ostico. 

«Le mie biografie, pubblica- 
te dai giornali, sono state, di 
massima, esatte. Soltanto ia 
«Giustizia», che è il giornale 
del. mio partito ne ha stilata 
una piena di inesattezze. Ho 63 
anni, sono stato allievo del Gol- 
gi all'Università di Pavia, ho 
cominciato lg carriera curando 
operai in grandi stabilimenti, 
Poì sono passato a cufare è tu- 
bercolotici, prima a Cernusco 
e, da un ventennio, a Garba- 
gnate, considerato un sanato- 
rio esemplare, che ora dirigo. 
E’ vero che î nazisti mì han- 
no arrestato nel ’44 con altri 
medici di ell’ospedale e mi 
hanno spedito a Bolzano in 
campo di concentramento. Ed 
è vero che ne sono fuggito, co- 
me fuggii da Caporetto dove, 
in.seguito alla disfatta, gli au- 
striaci mi catturarono. E° an- 
che. vero che sono un cattolico 
che va ‘alle Messe di precetto 
e lo conforta una profonda re- 
ligiosità. La mia. più grande 
passione? Aiutare chi più ha 
Dion 

Esattissimo. Il prof. Ferrari, 
fatto Sindaco, se ha abbando- 
nato la sua clientela privata — 
quella che, ‘presumibilmente, 
gli jruttava di più — non ha 
voluto. abbandonare i tisici di 
Garbagnate, che continua a vi- 
sitare tre volte la settimana, 
perchè, appunto, sono i più bi- 
SOgNost, 


IL programma del Sindaco 


Si sa che, del suo program- 
ma di amministratore civico, la 
aspirazione più viva-è dì dare 
una. abitazione. accogliente a 
chi non l'ha; E' un chiodo fis- 
so che lo tormenta, daì bom- 
bardamenti in poi. Il pensiero 
delle molte ‘decine di migliaia 
di creature ‘che’ intristiscono 
nelle ‘baracche, melle soffitte, 
jra i ruderi degli edifici par- 
zialmente distrutti, gli toglie il 
sonno. Il problema piu grosso 
di Miluno è quello; e bisogna 
decidersi a risolverlo. Tutti i 
mali ‘peggiori nascono là dove 
sette od otto persone sono co- 
strette nello. stesso stambugio. 

«Il mio ‘programma? Dare 
una. casa Qi luvoratori, Quando 
non mi sognavo: neppure che 
sarei diventato Sindaco, formu- 
lai un mio progetto. Milano è 
un grosso madron di casa. Pes- 
simo padron di casa; le sue 
proprietà gli f{ruttano scarsa- 
mente e se si approfondiscono i 
conti, come ho disposto che si 


faccia, si vede che le spese qua-! 


si soverchiano le entrate. Eb- 


bene, ho osato progettare Ui' 


vendere la famosa Galleria, che 
il Comune acquistò per pochi 
milioni dalla fallita società in 
glese che la costruì, ottanta 
anni fa. Oggi vale cinque mi- 
Mardi: con cinque miliardi si 
costruiscono sedicimila locali 
popolari, si strappano cinque 3 
seimila famiglie alle baracche 
e alle cantine. Perchè dovreb- 
bero adontarsi è milanesi della 
vendita? Nessuno potrà portar- 
la via, la Galleria, nessuno li- 
miterà il diritto di percorrerla 
în lungo e in largo e, ai «gri= 
gioni», di sostare nell’ottagono. 
E, con la Galleria, altrì palazzi 
oggi del Comune potrebbero se- 
guirne la sorte. Dico bene?» 


Lega Ira Comuni ricchi 


Il Sindaco socialista, volon- 
tario di guerra (di quella con- 
tro i tedeschi), decorato al va- 
lore e cattolico praticante. non 
si fa illusioni. Quando il suo 
progetto — per ora «in pecto- 
Te» — sarà conclamato, potrà 
succedere un pandemonio. Tar 
luno griderà forse allo scanda- 
lo. Ma lo scienziato non si 
scompone. «Non protesteranno 
— disse — che gli stolti». 

Lui socialista anticampanili- 
sta, uomo della più generosa 
solidarietà umana, ha avuto, 
d’altronde, il coraggio di con- 


diente movimento immigrato- 
rio. La gente senza arte né 
parte, che piove qui sempre più 
copiosa, è quella che ja pullu= 
lare baracche e gremisce i sot- 
terranei. Provoca malanni, ‘i 
quali fatalmente ricadono so- 
prattutto su di lei stessa. Fu 
proprio il Ferrari, assessore nel- 
la precedente amministrazione, 
che sollecitò il rimpatrio di ol- 
tre cinquemila di quei disgra- 
ziati, convinto che, là donde 
erano venuti, stanno meglio che 
qui. 
Ma sentite cosa ha anche 
progettato, ota ch'è Sindaco, 
quest'uomo. Intende arrivare ad 
una alleanza di Comuni ricchi 
— quelli col bilancio in pareg= 
gio — per aiutare i Comuni più 
veri. Ogni ricco piglia sotto 
sua protezione una borgata 
negletta, arretrata, priva del 
necessario. La provvede di scuo- 
le, di strade, dî ospedali, ne ele- 
va il tono della vita. annulla 
nei suoi abitanti, l’anelito, oggi 
prepotente, di abbandonarla. 
Ma esistono Comuni ricchi, 
dal bilancio. florido? Il prof. 
Ferrari Jitiene di sì. Comun: 
que, nel suo appello alla citta- 
dinanza milanese, ha detto ben 
chiaro che ognuno deve dare al 
Comune quanto è in obbligo di 
dare: che non ci devono esse- 


re più evasori di tributi. 


trastare con energia il progre-| «Un tempo, a Milano, cresce 


va rigogliosamente la pianta 

el mecenatismo. Le più gran: 
di opere pubbliche milanesi, dal 
Duomo, che ha più di sei secoli, 
all'Ospedale sforzesco, che né 
ha quasi cinque, sono state 
frutto di iniziative private. AI- 
lora, quando la ricchezza del 
l'individuo sorpassava certi li- 


miti, era l'individuo stesso che . 


sentiva il bisogno di scaricarse- 
la di dosso, ingombrandolo es- 
sa, prima in questo, poi nell’al- 
tro mondo. In Inghilterra e in 
America, dove i miliardari ri- 
schiano. di pagare allo Stato 
il novanta per cento del reddi- 
to, avviene che costoro si libe- 
rano dei miliardi dedicandoli a 
grandi istituzioni benefiche € 
ad opere pubblichè, che il fisco 
non tassa. Se una uguale situa- 
zione si instaurasse anche în 
Italia non dubito che anche i 
nostri miliardari farebbero al 
trettanto. Non credo che lo spi- 
rito della munificenza sia spen- 
to presso di.noiy.. 

Questo 
ri, il Sindaco socialista di una 
città, che ha dato il maggior 
numero di voti alla democra- 
zia cristiana. Egli-è un uomo 
di pensiero e di fede: uno scien- 
ziato e un credente. Perchè 
non dovrebbe riuscire nel suo 
programma di mrofonda e ge- 
nerosa solidarietà sociale? 

CP; 


L'UCCISIONE DELLE PIC 


COLE CRISTINA E BRENDA 


Scotland Yard mobilitata 
contro i pericolosi criminali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 17 

La polizia inglese è impegna 
ta in una drammatica caccia 
all'uomo: si vogliono punire gli 
efferati delitti che sono costati 
la vita, due domeniche fa, alla 
piccola Cristia di 7 anni, e do- 
piccola Trir ipa. È 
Ma non si sa ancora se gli uo- 
mini da cercare sono uno o due. 
L'opinione prevalente è che sia- 
no due: colui che strangolò 
Brenda non sarebbe lo stesso 
che strangolò Cristina. Il se- 
condo assassinio, secondo Sco- 
tland Yard, è un classico «de- 
litto di imitazione», commesso 
in seguito alla manifesta sug- 
gestione che sprigionò il primo. 

Comunque, i colpevoli sono 
ancora in libertà e la polizia 
ha ammonito che, trattandosi 
di squilibrati, è possibile, che 
essi vogliano fare altre vittime. 
Eccitati dalla enorme pubblici- 
tà che le loro gesta criminali 
hanno provocato, essi sono spin- 
ti.a ripetere il crimine più vol- 
te, fino a quando rimangono in 
libertà. Le famiglie sono state 
messe in allarme ovunque; ma 
specialmente nelle regioni di 
Windsor e di Bath, ove le due 
piccole furono strangolate. 

Scotland Yard ha un ingrato 
compito perchè gli indizi sono 
pochissimi. Nel caso di Cristi- 
na, gli ispettori di polizia ave- 
vano a disposizione un solo me- 
todo; quello di interrogare un 
enorme numero di persone, nel- 
ia speranza di trovare qualcu- 
no che avesse visto la bimba 
il giorno del delitto. A Windsor 
furono visitate quattromila ca- 
se e raccolti 400 verbali di in- 
terrogatorio. Il metodo ha dato 
ora qualche risultato e si ,cer- 
cano quattro persone che do- 
vrebbero essere in grado di for- 
nire informazioni preziose: due 
uomini, una donna e una bam- 
bina; tutte e quattro videro 
Cristina poche ore prima della 
sua morte. 

La madre di Brenda, che vi- 
veva presso genitori adottivi, si 
è messa in contatto con la po- 
lizia. E' una vedova che deve 
lavorare per vivere, La signora 
Pullen, che aveva la bimba in 
custodia, afferma di avere visto 
un uomo vestito di blu a poc& 
distanza dal luogo in cui ‘essa 
fu strangolata. La polizia lo 


ista cercando; la sua descrizione 


è stata diffusa in tutto il paese. 


Una caratteristica di ambe- 
due i delitti è che furono com- 


messi nelle vicinanze della gran. 
de strada che da Londra con- 
duce a Bath; un giornale la 
chiama «la strada del delitto». 

I tentativi di aggressione con- 
tro bambine e giovinette (per 
fortuna senza conseguenze) si 
sono fatti più frequenti negli 
ultimi giorni; i più bassi istin- 
ti sono stati risvegliati dai due 
assassinii. Una bambina di 9 
anni è stata avvicinata da un 
uomo che ha tentato di attirar- 
la in un bosco; essa è scappa- 
ta, lui l’ha rincorsa, senza per 
altro raggiungerla. 

La psicosi dell'aggressione, 
del resto, provoca spesso falsi 
allarmi. Accade talvolta che 
una bambina tardi a rincasare; 
subito si avverte la polizia e 
tutta la città è messa in al- 
larme. Poche ore dopo, la bam- 
bina è ritrovata; per lo più a 
giocare innocentemente con 
qualche compagna. 

VICE 


Disciplina. della caccia 


Roma, 17 
Con decreto ministeriale og- 
gi pubblicato, l'esercizio vena 
torio viene disciplinato, per 
l'annata 1951-52 come segue: 
A) Nelle provincie del Pie- 
monte, della Liguria, della 


Apri bene la bocca... 
che denti sfolgoranti 


Lombardia, delle Venezie Eu-' 
———______——_____—_—__1_-. _ ° lr 11... 


fammi vedere meglio... 
ati si ti sono venuti! Non credevo the 
il Dentifricio Durban’s fosse davvero così portentoso! 


«Il Dentifricio Durban's è basuto su due prodigiosi ritrovati 
scientifici: l’Owerfar che rende i denti ‘bianchissimi e le 
aSteramine 1951» che bloccano ogni fermentazione dei resi- 
dui di cibo per tutta una notte, eliminando così lr prime 
cause della carie. L'alito rimarrà profumato per molte ore. 


ganea e Giulia, delle. Marche 
e della Basilicata, nonchè nelle 
province di Ferrara. e di Pia- 
cenza, la caccia e l’uccellagio- 
ns alla, selvaggina migratoria 
sono consentite dal 12 agosto 
1951, limitatamente alle zone 
di pianura, altipiani e locali- 
tà assimilabili, da determinar 
si dai comitati provinciali del- 
la caccia, seguendo confini na- 
turali e artificiali facilmente 
identificabili, Nelle stesse pro 
vince la caccia alla selvaggina. 
‘stanziale è consentita dal 9 set- 
tembre, Da tale data è con- 
sentita, altresì: la caccia e la 
uccellagione alla selvaggina 
migratoria anche nel restante 
territorio di dette province, . — 

B) Nelle province defta Ve- 
nezia Tridentina. nonchè nella 
zona faunistica delle Alpi, la 
caccia e l’uccellagione sis alle 
specie stanziali che a quel: 
migratorie, sono consentite da: 
9 settembre 1951. 3 

La. caccia e l’uccellagione, 
Sia alle specie migratorie che: 
a quelle stanziali. si chiudono: 
il lo gennaio 1952, tranne che 
nella zona faunistica delle Al- 
pi, nella quale si chiudono 1l 
15 dicembre 1951, o 

Per l'esercizio venatorio po- 
‘steriore ‘al 1.0 gennaio 1952 sa- 
rà provveduto con successivo 
decreto. 3 


Caspita” 


Durban's è consigliato da 4216 dentisti». 
—————— st t_—re—yv_-—< 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ALTRA VITTORIA A TAVOLINO AL TOUR DE FRANCE, STA VOLTA A CAUSA DI UNA SCORRETTEZZA 


A SERAFINO BIAGIONI LA TAPPA DAK-TARBES 


aggiudicata prima a Geminiani spinio sul filo da Lauredì 


Il senso sportivo del colle 
fronti dell’ italiano - 


in sonno = 


Tarbes, 17 

Con.la seconda vittoria di Se- 
rafino Biagioni, col passaggio 
della maglia gialla dall’olandese 
Van Est al piccolo regionale 
francese Gilbert Bauvin, con la 
conquista di quasi dieci minuti 
‘di vantaggio da parte di uno 
dei favoriti del «Toury Raffaele 
Geminiani, ‘sugli altri, con un 
tardivo, un aspro e indicativo 
scontro fra Coppi, Bartali, Ko- 
blet, Bobet, Magni e Ockers in 
‘salita, discesa e pianura, e con 
la perdita di oltre due minuti 
e mezzo da parte di Bobet nei 
confronti dei diretti rivali, si è 
conclusa la tappa dell’Aubisque, 
prima delle.tre dei Pirenei. Una 
corsa, quindi, ricca di cose da 
raccontare, anche se soltanto 
nella sua parte finale essa ha 
bibrato su tutto il fronte. 

Per 134 dei suoì 201 chilome- 
Îrì. cioè fino a tre chilometri 
dalla vetta dell’Aubisque, infat- 
ti. essa è stata la copia confor- 
me della maggior parte di quel- 
le che ci hanno condotto fin 
qui: una pattuglia in fuga, tra 
il più assoluto disinteresse degli 
assi, naviganti pigri fra le ruote 
del denso gruppo dei più. La 
pattuglia s'era formata, questa 


- volta, fra Aranjuzon (km. 60) e 


Olaron (km. 87) ed era com- 
posta da dodici corridori; i tre 
«nazionali» francesi Geminiani, 
Lauredì e Muller; i sei «regio- 
nali» francesi Bauvin, Brambil- 
la e Deledda del Sud-est; Des- 
bats e Walkoviak dell'Ovest; 
Diot della squadra di Parigi; îl 
belga Van Ende; lo svizzero 
Sommer ed. il nostro Serafino 


Ordine d'arrivo 


1) BIAGIONI (Italia) in ore 
5 4757” (meno un minuto di 
abbuono); 

2) Bauvin (E.S.E.) stesso 
tempo (meno 30 sec. di abbuo- 
no); 3) Lauredì (Fr.); 4) Ge- 
‘miniani (Fr.); 5) Diot (Parigi) 
5.55°52'; 6) Brambilla (E.S.E.), 
‘7) Van -’nde (Bel.); 8) Bartali 
‘(It.) 5.5712'*; 9) Deledda (E.S. 
| EL); 10) .Ockers (Belgio); 11) 
Sommer (Svizz.); 12) Koblet 
(Svizz.); 13) Valkowiak (0.S. 
O.); 14) Coppì (Italia); 15) 
Desbats (0.S.0.); 16) Magni 
(It.); 30) Franchi (It.) ore 
6 221"; 44) Carrea (It.) ore 6 
5°30"*; 58) Milano (It.) ore 6 
10124”; 30) Pezzi (It) ore 6 
13'52”°; 89) Salimbeni (It.) ore 


6 39°44". Si è ritirato Pedroni. 


Biagioni, sempre svelto nel fic- 
carsi nelle fughe buone. Dodici 
corridori, messisi insieme in se- 
guito ad uno scatto di Bram- 
billa, che. dovevano scappare 
sempre avanti agli altri e, sette 
di -essi, non. più essere rag- 
giunti. 

: Non era, questa volta, la soli- 
ta pattuglia di caporali, p.ichè 
di essa faceva parte un auten- 
tico generale, quel Geminiani 
vincitore a Clermont-Ferrand e 
posto tra i favoriti dal «Tour», 
oltre ad un colonnello, quel 
Laurediî, che dopo aver mwinto 
il Giro del Delfinato. è venuto 
al «Tour» in piena forma, e non 
mancava quel Bauvin che, do- 
po aver conteso la maglia gial- 
la. a Leveque, soltanto ieri a- 
veva perduto il secondo posta 
în ‘classifica. ‘Gente ‘da tenere 
ben d’occhio, insomma. Gli assi, 
invece, non li degnarono della 
minima attenzione e i dodici, 
marciando ‘fortissimo per meri- 
to precipuo dei francesi (Som- 
mer e Biagioni. stavano, per 
comprensibili motivi, alla: fine- 
stra), portarono il loro vantag- 
gio dai 4 minuti di Olaron ai 
9 minuti di Arudy (km. 106) e 
infine ai 13 e mezzo di Eaur 
Bonnes (km. 125) dove comin- 
cia la salita di 12 chilometri che 


‘porta all’Aubisque. 


La tappa era, quindi, pratica- 
mente decisa d vantaggio dei 
fuggitivi (come ricuperare tan- 
ta distacco in soli 66 chilome- 


tri?) e l'atteggiamento degli as-. 
. si appariva sempre più incon- 


cepibile. Con un Geminiani sca- 
latore di clusse davanti, il non 
muoversi, il subire senza rea- 
zione, il continuare a perdere 
terreno, era senz'altro un ertro- 
re gravissimo. Si attese l’Aubis- 
que come estrema speranza în 
una riscossa, sia pure in ritar- 
do: E questa venne. Ma quanto 
si dovette attenderla! Per: nove 
chilometri di dura ascesa, infat- 
ti — mentre Geminiani, Laure- 
di e Bauvin seminavano per 1- 
strada prima Walkoviak noi 
Deledda e poi Muller e. Des- 
bats, e poi Sommer e Brambil- 
la e Diot e Van Ende, solo non 
riuscito a scollarsi di dosso lo 
ammirevole Biagioni — î feuda- 
tari se ne vennero su tutti in- 
sieme, tra î lazzi della folla e 
subendo anche la beffa di farsi 
staccare dallo scheletrico Jean 
Marie Goasmat. Giovanni Ma- 
ria è più anziano di Bartali di 
qualche mese, ed è sempre sta- 
to un modesto corridore. Si qo- 
deva ora la gloria — sulla stra- 
da inerpicantesi, fra pareti di 
verde, verso uno deî grandi col- 
li del'eTour» — di fare da bat- 
tistrada, duecento metri avanti, 
gi più famosi arrampicatori del 
mondo. Alle sue spalle Bartali, 
fresco e disinvolto, Koblet, Ber- 
nardo Ruiz, Bobet, avvolto nella 
maglia di campione di Francia, 


Robie, Lucien e Apo Lazarides; 


facevano da avanguardia al fol- 
to gruppo, ascendente a passo 
da funerale, in mezzo al quale 
navigava Coppi. La farsa du- 
rò fino alla grande curva che 
apre l'ingresso agli ultimi tre 
chilometri di arrampicata: î più 
duri e deserti d’alberi, quelli 
che veramente mettono gli uo- 
mini contro la montagna nuda 

Qui, improvvisamente, sì vi-| 
de venire avanti Coppi, sfi-. 
lando' l'un dopo. l’altro tutti 
cieli del gruppo, come se fos- 
sero fermi. Alla curva era in 


testa, con a fianco Bartali, e 
alle spalle Koblet, Bobet, Lu- 
cien Lazarides. Il plotone sì 
spezzò e Magni restò nel se- 
condo troncone. Giovanni ‘Ma- 
tia fu acciuffato in quattro pe- 
dalate e superato. Avevano da- 
vanti dodici corridori — e su 
di questi Geminiani spadro- 
neggidva, pur senza cercare di 
mollarlì, temendo la solitudine 
di una fuga troppo lunga — gli 
dssi, ma questo ravvivarsi del- 
la loro azione diede l'emozione 
di uno. scontro. tra î primi 
Scontro vero. e proprio non ci 
fu, ma schermaglia nervosa, 
fatta di piccoli allunghi, di fin- 
te, di attese, di aspre rimonte. 

I giganti della strada erano 
pronti a rintuzzare il colpo che 
Uno di essi avesse portato, non 
a sferrarlo. Non si uscì, quin- 
di, dal cauto e felino gioco di 
assaggio. Solo alla fine, Gino 
scattò deciso, prendendosi la 
soddisfazione di varcare l’Au- 
bisque (metri 1.708, km. 137) 
13 secondi prima di Lucien La- 
zarides e 18 prima di Coppi, 
Koblet, Ockers e Ruiz, 48 pri- 
ma di Bobet, e 1’5” prima di 
Magni. Era, però, tredicesimo, 
con 11’12” di distacco dal fug- 
gente Geminiani, che sì era 
preso i quaranta secondo di 
abbuono, passando sulla vetta 
alle 14.53, davanti a Bauvin, 
Lauredì, Van Ende e Biagioni 
in fila, con 1°25” su Diot e 
3°53” su Muller, #15” su De- 
sbats, 4°55” su Deledda, e 7°15” 
su Walkoviak. 

Dalla vetta dell’Aubisque a 
Tarbes non restavano che 44 
chilometri, spezzati nei primi 
10 dell’erta del Col de Soulor 
(metri 1445) e furono ìl terre- 
no della fase più emozionante 
della gara, quella che vide gli 
assi scatenati in un furioso îm- 
seguimento. Koblet infatti rug- 
giunse Bartali e costituì con 
Gino una coppia che piombò 
su Arrens (km. 155), termine 
della discesa dell’Aubisque, con 
audacia e impeto pauroso men- 
tre Fausto Coppì, più cauto, 
scese con Ockers, Lucien Laza- 
rides e Ruiz lasciandosi avvi- 
cinare da Magni, altri bolidi 
proiettati a 70 ‘all'ora, e au- 
mentando invece il vantaggio 
su Bobet. Da Arrens cominciò 
quindi una nuova gara tutta 
@ sè: Biagioni, Geminiani, Lau- 
redi e Bauvin lanciati verso il 
traguardo (e Serafino non suc- 
chiò certo la ruota dei tre fran- 
cesi) dopo aver abbandonato 
Van Ende, gli otto loro compa- 
gni di fuga pedalanti scaglio- 
nati alle loro spalle e dinanzi 
agli assi in rincorsa fra di lo- 
ro e finalmente anche di Ge- 
miniani. 

Ad Arrens Bartali e Koblet 
sfrecciarono 10°45” dopo i pri- 
mì, 35 secondi prima di Coppi. 
Ockers, Lucien Lazarides e 
Ruiz, 45” prima di Magni, 1°25” 
prima di Bobet e Marinelli se- 
guiti a mezzo chilometro da De 
Hertog, Apo Lazarides e Dotto. 
Mentre Magni si unì in pochi 
chilometri a Coppi, Bobet; 
stanco e pesdinte nella pedala- 
ta attese Apò per avere aiu- 
to nell’inseguimento, apparen- 
do. presto tagliato fuori. dal 
duello fra la coppia Baritali- 
Koblet e il quintetto capîtana- 
to da Coppi e Magn: ra nes- 
suno pensò più agli uomini di 


testa per i 21 chilometri che 


durò questo match spettacolo- 
so. Magni fu travolto e Coppi 
non gli sì ‘mostrò  .nferiore 
mentre scarso. aiuto poterono 
dare Ockers e Ruiz. Giù per le 
curve della discesa verso Lour- 
des. e per i lunghì rettilinei di 
pianura Fausto e ‘Fiorenzo bat- 
terono un passo da 45 all'ora, 


Classifica generale | 


1) BAUVIN (E.S.E.) con ore 
142377; 

2) Biagioni (Italia) ore 74 
28'55; 3) Geminiani (Francia) 
stesso tempo; 4) Meunier (0.S. 
O.) ore:74 32'42'; 5) ‘Koblet 
(Svizzera) ore 74 35°58"”; 6) 
Lauredi (Francia) ore 74 35 
56; 7) Demulder (Belgio) ore 
#74 35°58; 8) Ruiz (Spagna) 
ore 74:38'20”; 9) Lazarides L. 
(Francia) ore 74 39'10"; 10) 
Coppi (Italia) ore 74 41’12”'; 11) 
Magni (Italia) ore 74 43000"; 
13) Bartali (Italia) ore 74 45° 
22”; 29) Eranchi (It.); 40) Car- 
rea (It.); 60) Milano (It.); 75) 
Salimbeni (It.); 79) Pezzi (It.) 


finchè non arrivarono a mor- 
dere la coda delle macchine 
che seguivano Koblet e Barta- 
li, finchè non le superarono e 
m un tratto di discesa, quat- 
tro chilometri prima di Lour- 
des, non piombarono sulle ruo- 
te dei due rivali. Solo allora 
Fausto alzò le mani dal manu- 
brio ‘e Magni bevve un sorso 
d’acqua. 

La compagnia dei favoriti sì 
era ricostituita. Da essa man- 
cavano solo Geminianì, volpe 
fuggente con incolmabile van- 
taggio, e Louison Bobet, "leo- 
ne stremato arrancante alle 
spalle. E ‘Magni e Koblet e 
Coppì e Bartali e Ockers, ti- 
randosi. dietro Deledda, Som- 
mer, Desbats e Walkoviak rag- 
giunti nella furiosa galoppata 
(Muller, raggiunto si fermò per 
attendere Bobet), continuaro- 
no col ventre a terra per di- 
minuire il margine del succes- 
so del primo e per rendere più 
grave il ritardo del secondo. 
Fino al traguardo, dove Bar- 
tali si prese il gusto di ripe- 
tere in volata lo scarto avanti 
ai rivali, già compiuto sull’Au- 
bisque, un piccolo regalo a se 
stesso alla vigilia del suo 38.0 
compleanno. Frattanto una die- 
cina di minuti prima c’era sta- 
ta la volata per la vittoria di 
tappa. Serafino Biagioni at- 
taccò ai 300 metri e a cento 
metri del traguardo era sicura- 
mente primo quando si vide 
passare davanti Geminiani pro- 
{iettato da Lauredì che gli ave- 
va dato una violenta spinta 
al sellino. Arrivò con un brac- 
cio alzato in segno di dispera- 
ta protesta. Serafino, e mentre 
la folla applaudiva il «campio- 
ne di Clermont-Ferrand, scese di 
macchina piangendo e impre- 
cando, Si calmò un poco sol. 
tanto quando accompagnato 
sul palco della giuria per re- 
clamare, capì che la grossa 
irregolarità dei due francesi 
era stata vista daì giudici e 
dal direttore di corsa, Jacques 
Goddet, che aveva seguito. la 
volata in automobile, 

Difaiti, mentre Bauvin si 
pavoneggiò nella maglia gialla 
appena conquistata dopo tanto 
averla sospirata, «Gem» non 
fece il giro d'onore. Aveva ten- 
tato di salvare la fasulla vitto- 
ria, dichiarando al giudice di 
arrivo che l'iniziativa di Lau- 
redi lo uveva più danneggiato, 
squilibrandolo nella volata, che 
avvantaggiato, proiettandolo in 
avanti. Ma il ‘giudice Vaveva 
invitato duramente a starsene 
tranquillo. Difatti in serata’ la 
giuria ha classificato Biagioni 


al primo posto e retrocesso 
Geminiani al quarto. 
Serafino, veramente uomo 


di primo piano fra i caporali 
d'onore di questo Giro, racco- 
glie così una meritata seconda 


condo posto in classifica. Sa- 
rebbe maglia gialla di nuovo 
se la tattica di risparmio e di 
attesa della squadra non lo a- 
vesse frenato. ieri e in altre oc- 
casioni e non lo avesse costret- 
to a seguire le grige sorti del 
gruppo degli assi. E’ grande 
merito. per l’anziano pistoiese 
V’aver tenuto testa a gente co- 
me Geminiani e Lauredì sul- 
l’Aubisque ed è suo esaltante 
vanto laver donato alla squa- 
dra tricolore (che ha perduto 
oggi Pedroni, ritiratosi per di- 
sturbi intestinali dopo una pe- 
nosa marcia in coda) le uniche 
due vittorie in questa competi- 
zione. Ne conquisteremo delle 
altre? 

La tappa odierna ci ha of- 
ferto quelle indicazioni che at- 
tendevamo, e ci ha detto, at- 
traverso le schermaglie sullo 
Aubisque e la rincorsa finale, 
che Bartali è in splendenti 
condizioni, che Magni è del 
tutto guarito, che  Coppì ri- 
sponde. con facilità ad ogni col- 
po, sia in salita, che sul passo. 
I tre assi sono quindi sulla li- 
nea su cui lì si attendeva per 
aver la tranquillità dì saperli 
capaci di sostenere il ruolo lo- 
ro. affidato. 

Lo scatto di Bartali davanti 


vittoria di tappa e risale al se- a Koblet sulla vetta del colle 


pirenaîico è stato entusiasman- 
te, ma la ripresa dello svizze- 
to.subito dopo ci ha detto che 
i «pedalatore che incanta» (è 
Vultima definizione di Hugo) 
non è oggi da meno dei nostri. 
I quattro hanno confermato 
che sono senz'altro un gradino 
sopra Ockets.evhanno sferrato 
un. duro colpo';a. Bobet, ma 
hanno persoitanto terreno da 
Geminianì che mon si può giu- 


Classifica a squadre 


1) FRANCIA con ore 222 
468'18;; 


2) Ovest-Sud-Ovest 223.2'39"?; 
3) Belgio 223.18°41'*; 4) Italia 


223.3017°; 5) Est-Sud-Est 
223.41°00"°; 6) Svizzera 224.4" 
59°; 7) Olanda 224.11’20”?; 8) 
Ile de France Nord-Ovest 224. 
29'56?; 9) Paris 224.38'4”; 10) 
Lussemburgo 224.36'42"?, 


—— —__——————_—__—_—_—_———t_ 


rare senz'altro sia recuperabile. 

Anche a gara finita, vive il 
senso di sbalordimento  susci- 
tato: in. corsa dalla stolida in- 
differenza con cui sulle strade 
del Bearne, più che su quelle 
dell'Alvernia, si è lascìato 
scappare senza rincorsa il gio- 


vane campione francese. Un 
chiarimento definitivo della si- 
tuazione lo sì avrà certamente 
domani nella seconda tappa dei 
Pirenei, da Tarbes a Luchon. 
Non è una ‘tappa lunga (142 
chilometri) ma in mezzo ci 
stanno il Tourmalet (2114 me- 
tri), il colle d’Aspin (1489 me- 
tri) e il Peyresourd (1563 me- 
tri), vale a dire tre delle mas- 
sime salite del Tour, e quella, 
il Tourmalet, che viene consi- 
derata subito dopo l’Iseran, co- 
me la salita più capace di gra- 
duare il valore dei giganti del- 
la montagna, 

Domani Bartali, Coppî, Ko- 
blet e Geminiani si troveran- 
no di' fronte a tali difficoltà 
per cuì anche se non li animas- 
se uno spirito di battaglia, do- 
vranno dar fondo alle loro pos- 
sibilità attuali. Partiremo da 
Tarbes senza Win Van Est, lo 
olandese che abbiamo salutato 
ierì sera maglia gialla a Dax. 


Avvolto nella divisa del pri 
mo del Tour egli infatti è pre- 
cipitato, durante la discesa del- 
l’Aubiîsque, in uno strapiombo. 
Ne è stato tratto quasi illeso, 
ma în preda a un violentissimo 
choc nervoso. Triste fine di una 
corsa ammirevolmente compiu- 
ta, anche sulle montagne, dal 


STASERA A PITTSBURG PER IL TITOLO DEI MASSIMI 


Il campione Ezzard Charles 


Pittsburg, 17 

Il campione mondiale dei pe- 
si massimi, Ezzard Charles, è 
giunto a Pittsburg dove doma- 
ni sera difenderà per la. nona 
volta il titolo, in questo caso 
contro il trentasettenme Jersey 
Joa Walcott. Charles si è alle 
nato con particolare intensità 
perchè sa che il pubblico non 


‘PROGRAMMI E PREVISIONI DELLA PALLACANESTRO AZZURRA 
L’incontro Italia - Belgio 
a Trieste nel marzo 1952 


E probabile che la terza. edizione del Trofeo Mairano abbia svolgi- 
mento nella. città di San Giusto, nell'aprile del prossimo anno 


Sì è riunito a''Genova, alla 
fine. della scorsa settimana, il 
Consiglio direttivo: della Fede- 
razione Italiana Pallacanestro 
E’ stata una seduta molto ia- 
boriosa, nel ccrso della quale 
sono stati presi provvedimenti 
interessanti e ‘che non hanno 
però avuto il rilievo che si me. 
ritavano, 

Fra l'altro è stato stabilito il 
programma dell'attività inter 
nazionale, un programma parti. 
colarmente gravoso, che non 
mancherà di incidere sul rego- 
lare svolgimento dei campiona- 
ti federali. Prima di tutto è 
stata confermata la partecipa- 
zione dell'Italia al Torneo In- 
ternazionale di Istanbul (14-24 
settembre) ed ai Giochi Medi- 
terranei del Cairo (5-25 otto- 
bre). Si tratta di manifestazio 
ni che dovrebbero tener impe- 
guati i giocatori prescelti, fra 
allenamenti e viaggi di trasfe- 
rimento, per due buoni mesi. 

Ora ‘è logico che, fintanto che 
ix questo sport vigerà il regi 
me' dilettantistico, pochi saran- 
nu î giocatori che si potranno 
permettere il lusso della dop- 
bia trasferta. Perciò il C. D., di 
accordo con il C, T. Bocciai, ha 
deciso d’inviare ad Istanbul una 
squadra prevalentemente for- 
mata di giovani, nel mentre gli 
sforzi maggiori saranno rivolti 
per una completa partecipazio- 
ne al Cairo, In Egitto dobbia- 
mo fra l’altro farci scusare la 
scortese mancata partecipazio. 
ne ai Campiorati Europei del 
1949. Perciò i 20 e più giovani 


che stanno per recarsi a Rove- 
reto per passarvi un periodo di 
preparazione collegiale, posso- 
no star sicuri che al Cairo o ad 
Istanbul andranno certamente 

Nella prima quindicina di 
gennaio gli «azzurri» si reche- 
Tanno a Parigi per il tradizio- 
nale incontro con la Francia 
nel mentre l'8 marzo la nazio- 
male belga verrà in Italia. Con 
tutta. probabilità Trieste sarà 
la sede d: tale importante in- 
contro, salvo che la nostra cit- 
tà non intenda assumersi l'one- 
re e l'onore di organizzare un 
avvenimento di ben maggiore 
importanza, quale la II edizione 
del Trcfeo. Mairano. In. questo 
caso sarebbero ospiti di Trie- 
ste nell'aprile del prossimo an- 
no una decina di squadre na- 
zionali, per dar vita ad un tor- 
neo che ben a ragione potrebbe 
esser considerato una prova ge- 
nerale delle Olimpiadi, Si trat- 
ta di una manifestazione da far 
tremare i polsi, ma che sarebbe 
une buona occasicne per met- 
tere in evidenza le qualità or- 
ganizzative della nostra città. 

Per la nazionale femminile 
ci sono invece in programma. 
oltre. alla partecipazione ai 
campionati europei che si svol- 
geranno in Russia (ad Odessa 
probabilmente) mel maggio 
prossimo, ancora due incontri. 
Il primo a Parigi con Ia Fran- 
cia, il secondo, che potrebbe es- 
sere abbinato a quello maschi- 
le, con il Belgio in Italia. 

E’ stata ancora approvata la 
creazione di un Comitato tec- 


\ nico federale, nell'intento di 
coordinare @ unificare l’inse 
gnamento tecnico della pallaca- 
nestro ai giovani. Tale comita- 
to sarà composto dagli istrut- 
tori teenici federali, dai com- 
missari tecnici per la squadra 
maschile e femminile e da w 
dirigente da' designarsi. Per in- 
tanto verrà assunto un secondo 
istruttore federale da affianca- 
re a Van Zandt (con ogni pro- 
babilità Tracuzzi), ed in un se- 
condo tempo ancora un terzo. 

Nel settembre prossimo sarà 
convocato il congresso degli al- 
lenatori, per risolvere la crisi 
verificatasi a seguito delle di- 
missioni del Presidente Ferre- 
ro. Per quel che riguarda i 
campionati è stato deciso di 
portare, nella. stagione 1952-53. 
da 18 a 32 le squadre di Serie 
B. Di grande importanza la de- 
cisione che fa obbligo alle so- 
cietà dì Serie A. di provvedere 
entro al 1953 all’asfaltatura dei 
campi scoperti. Molto discuti- 
bile e. poco' realistica invece 
quella di voler obbligare le so- 
cietà. a voler coprire. tutti i 
campi stessi. Qui non si tratta 
più di volontà, ma di capacità 
finanziaria, molto scarsa davve- 
ro, delle nostre società. 

Nel complesso una serie di 
provvedimenti e’ decisioni in 
gram parte assennate, che di- 
‘mostrano la reale consistenza 
di uno sport che ha ormai con- 
quistato un posto di preminen. 
za nella considerazione dei pub- 
Blici di tutto il mondo, 


M. V. 


A JERSEY JOE WALCOTT NON PESANO GLÌ ANN } 
NE MONDIALE DEI MASSIMI EZZARD CHARLES CON LA DETERMINAZIONE DI STRAP- 
PARGLI LA CORONA. IL MEDICO DICHIARA IL VECCHIO JOE ABILE AL COMBATTIMENTO 


promette di battere Joe Walcott 


è entusiasta delle sue ‘doti e 
che se vuol accrescere il suo 
prestigio deve non solo battere 
Walcott, ma batterlo in modo 
convincente. Ha già superato 
due volte Jersey Joe, ma ai 
punti. Ezzard ha promesso per 
domami ‘sera lo stesso tipo di 
selvaggio attacco che recente 
mente a Chicago ebbe la me- 
glio di Joey Maxim. Ed ha è- 
spresso la ‘convinzione che, a 
differenza delle sue precedenti 
occasioni, questa volta Walcott 
tenterà di passare all'offensiva 
nei primi rounds dei quindici 
concordati, 


Alla pugilistica del Vigorelli 


Stasera Robinson 
arbitro con cerotti 


È Milano, 17 

E° giunto a Milano questa se- 
ra l’ex campione del mondo dei 
pesi medi, Ray Robinson. Il pù. 
gilatore negrov.reca all’arcata 
sopraccigliare! sinistra visibili 
segni della: ferita riportata nel 
corso dell’ultimo; incontro. con 
Turpin. 

Domani sera Robinson. arbi- 
trerà. al Vigorelli, l’incontro 


A 37 SUONATI AFFRONTA IL CAMPIO- 


senza verdetto Womber-Paler- 
mo e si esibirà in una seduta 
di allenamento. 


Imbarcazioni italiane 


13 Li 
alla crociera d'alto mare 
Genova, 17 

Si sta svolgendo nel Medi- 
terraneo occidentale una serie 
di regate d'alto mare, alle qua- 
li prendono parte imbarcazio- 
ni della classe R.O.R.C. La 
prima di queste regate, la 
Saint ‘Tropez- Barcellona (245 
miglia), ha avuto inizio il gior 
no 13 da Saint Tropez e si è 
conclusa ieri a Barcellona, cou 
la partecipazione di 19 con 
correnti, tra i quali sei italia- 
ni e precisamente: Miranda 
IV, Maristella, Baldanza, Cì- 
gno, Levriere, Chiar di luna 
Durante il percorso le imbar- 
cazioni erano scortate da due 
corvette, una della Marina mi. 
litare italiana «Folaga» e una 
francese. Chiar di luna e T.e- 
vriere si sono. classificate ri- 
spettivamente al 1o e al 2.0 
posto. Domani 18 partenza da 


Barcellona della 2.2 regata: 
Barcellona - Palma di Majorca 


LE SEMIFINALI EUROPEE DELLA COPPA DAVIS 


DISTRETTA MISURA 


la sconfitta italiana 


Del Bello superato da Von Cramm dopo strenua difesa 


Monaco di Baviera, 17 

La Germania ha battuto la 
Italia. per tre a due nella se- 
mifinale di zona europea della 
Coppa Davis, ed incontrerà a 
Baastad, in Svezia, il paese 
Vincitore della. semifinale tra 
Svezia e Filippine. L'ultimo 
singolare, quello tra. von 
Cramm e Rolando Del Bello 
interrotto ieri con il tedesco 
in vantaggio per due set a uno, 
si è risolto oggi con una sola 
partita, nella quale il «barone 
di ferro» ha prevalso per set 
a quattro. Von Cramm ha vin- 
to il primo game, dopo di che 
i punti hanno seguito questo 
andamento: 1-1, 2-1, 3-1, 3-2, 
4-2, 4-3, 4-4, 5-4, 6-4. Aveva Ser. 


‘|vito nel primo game.il cam 


pione tedesco. 

Risultato finale: Gottfried 
von Cramm batte Rolando 
Del Bello per 7-5, 6-4, 4-6, 6-4 


A Stoccolma 
vittoriosa la Svezia 


Stoccolma, 17 

Dopo la prima giornata del- 
la semifinale per la zona eu- 
ropea della Coppa Davis, la 
Svezia conduce per 2 vittorie 
a.zero contro le Filippine. Ec- 
co i risultati degli odierni sin- 
golari:  Davidsson (Sve.) b. 
Ampon (Fil.) 6-1, 6-4, 4-6, 0-6, 
6-2; Bergelin (Sve.) b. Deyro 
(Fil) 6-1, 6-3, 6-2. È 


ga Jacques Goddet concorre a far giustizia nei con- 
L°’Aubisque riesce a scuotere solo parzialmente i «feudatari» 
La Maglia gialla Van Est cade in un burrone ed è costretto a ritirarsi 


finalista del campionato mon-; 
diale a inseguimento. Arrive- 


derci Wim. 

) ENZO ARNALDI 
onto ak 
Piloti di otto nazioni 
alla Susa- Moncenisio 

R Torino, 17 

Piloti di 8° nazioni saranno 
in. gara domenica prossima 
sul classico percorso in sali 
ta che unisce Susa al Monce- 
Risio: km. 22.100 di strada ve 
loce e. difficile comprendente 
l’impegnativo tratto misto so- 
bra Bard e le famose «scale» 
che immettono sul pianoro del 
lago a monte della centrale 
idroelettrica, con un dislivello 
totale di 1.435 metri. 

Il record della corsa appar- 
tiene a Giovanni Bracco con 
il tempo di 14’23”4/5, stabilito 
lo scorso anno su «Ferrari». 


Solenni onoranze 


al'a salma di Ambrosini 


Cesena, 17 

Accolta da tutta la cittadi- 
nanza assiebata lungo il per- 
corso, è giunta alle 20 la sal- 
ma di Dario Ambrosini, Il car- 
ro funebre era preceduto da 
centinaia di moto di ogni tipo 
con i fari accesi e con le ban- 
diere di società e gruppi. Lo 
seguiva una lunghissima teo- 
tia di automobili recanti gran: 
di corone di fiori. Il corteo ha 
percorso i viali periferici por- 
tandosi quasi nei pressi della 
casa del campione scomparsa 
e qui ha avuto luogo uns ceri. 
monia simboleggiante la resti 
tuzione della salma alla fami 
glia. Quindi, per le vie del 
centro, il corteo ha raggiunto 
la sede del Comune ove il fe- 
retro è stato collocato nel gran 
salone trasformato in camera 
ardente e dove sarà questa 
notte vegliato a turno dagli 
sportivi. Domani alle 17 avran 
no luogo i funerali. 
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RUVISI ECONOMICI 


COGI AA 
A OFF, PERS. SERVIZIO L. 10 
FRIULANA 17-enne tutto fare 
cerca stabile occupazione presso 
into famiglia. Recapito telefono 


RAGAZZA brava, seria, offresì ore 
pomeridiane, Cass, 12814 A UP, 
SIGNORA. vedova offresi governo 
casa, presso persona sola. Casset- 
ta 12829 A UPI. 


ER n RO 


CAMERIERA svelta con attestato 
di almeno tre anni cercasi, Pre- 
sentarsi giorno 18, palazzo Parisi, 
Libertà 5-1. 65' 
DOMESTICHE stabili, prestaser- 
vizi cerchiamo, referenze. Globale, 
© RICHIESTE D'IMPIEGO L. 10 
A. PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine, appartamenti moderni, Colo- 
riture olio, Via Battisti 24, porti- 
neria, 45758 
A. PITTORE stanze cucine moder- 
ne, coloriture olio, offresi, Telefo- 
nare 94685, Del Rio. 45748 C 
AUTISTA di II benzina III nafta, 
offresi, pure come bracciante, Te- 
lefonare 28919. 45709 ©. 
CONTABILITA’ esperto, rapida- 
mente, economicamente, proprio 
sistema organizzativo, impianta, 
aggiorna, riordina, bilancia qual 
siasi contabilità, Referenze, Cas- 
setta 12921 CUPI. 

PITTORE e muratore offresi la- 
vori di stanze e pitture ad olio, 
Prezzi modici. Tel. 25293. 45714 C 
TAPPEZZIERE offresi materassi, 
poltrone, prezzi minimi, Piazza 
‘Ponterosso 2, trattoria, 45715 C 
VEDOVA perfetto inglese, aman- 
te. bambini, offresi governante 
‘bambinaia bambino piccolo, mas- 
sima serietà, Cass, 22266 © UPI. 
50-ENNE robusto onesto offresi 
guardiano, miti pretese. S. Nico- 
lò_30, portineria. 1 45653 C 
Co ARTI 

TAPPETI riparazioni lavature pu- 
liture, custodia, massima precisio- 
ne. Casa d’arte orientale, Mazzini 
mb 45T40. 

D La IEGO 
OFFRIAMO lavoro, cottimo lavo- 
razione cartoline. Istruzioni gra- 
tuite. «Propaganda DIOSOOE, SIE 


Tino. 
RAGAZZE 16-enni internista, bel- 
la presenza, cercansi. Bar Vizini, 
piazza Vico 9, 45737 D 
RAGAZZO. 14. anni scercasi.. Pre- 
sentarsi distilleria  Ruscino, ‘via 
Coroneo_18 45726 D 
E RICH. MER PENS. L. 
MATRIMONIALE, uso cucina, 
cercano coniugi, impiegati stabili, 
presso distinta famiglia o persona 
sola. Cass. 12919 E UPI. 
MOBILIATA centro cerca signo-. 
rina su giornata, Cass. 12930 


Pi Pir 

MOBILIATA indipendente centro 
cerca distinto. Cass..12981 E UPI. 
STANZA vuota o mobiliata, cer- 
ca impiegata assente tutto il gior- 


| mobili 


SOC. 


G. BELTRAME 


TRIESTE - CORSO 


Mercoledì 18 luglio 1951 ——==" 


SCAMPOLI 


in vasto assortimento 


» da sè la bibita 
SE che ha conquistato il mondo 


SOC. LIMONINA - TORRE DE' PICENARDI (CREMONA) 


STANZA ingresso scale, acqua cor- 
rente o bagno, cercasi, Cass, 12915 
E, URI Li 


momo 
Y OFF. CAMERE E PENS. L.25 
MATRIMONIALE lussuosa affitta- 
si 17 mila mensili, anno ‘anticipa- 
to. Cass. 12928 F UPI 
STANZA ingresso scale affittasi, 
anche breve soggiorno, saltuaria- 
‘mente, Bar Moncenisio; Francesco. 
45741 F° 


G ISTRUZIONE L. 25 
A.A. ENENKEL, via Battisti 22, 
apertura corsi riparazioni medie, 
avviamento qualsiasi materia, Le- 
zioni individuali, Corsi commercia- 
li, Dattilostenocontabili. 12926 G 
A. DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
fia, Contabilità, Ricalco, Inizio im- 
mediato. ICCO, Teatro 1. 65750 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami, Ponte- 
terosso 2, telefono 23121. 3G 


ON DR E era ea a me aree] 
H OGGETTI SMARR. RINV, L. 25 
BRACCIALETTO oro caro ricordo, 
smarrito ieri sera paraggi Viale 
XX. Settembre. Generosa mancia 
telefonare 24405. © 824 

CANE alano arlecchino, un occhio 
azzurro altro marrone, bianco mac- 
chiato nero grigio, risponde Mike. 
Lauta mancia telefonando Albergo 


Italia 7134, Aldrich. 45725 H 
PORTAFOGLIO con documenti 
importanti smarrito; trattenersi 


importo inviando documenti im- 
portanti a Thoma MeCullough, fer- 
mo Posta Centrale. 65755 H. 
PORTASIGARETTE argento con 
iniziali S. S. prego rinvenitore por- 
tare Galileo 10, Spitaleri, Forte 
compenso. 45752 H 


T OFF. APPART. BOTT, L.25 
APPARTAMENTO centrale signo- 
tile vuoto®3 camere bagno com- 
‘pleto, cambiasi con altro 5 came- 
re, signorile, anche periferico, Cas- 
setta 22271 I UPI. 

APPARTAMENTO mobiliato affit- 
tasi 2 stanze accessori, Zonta 9, 
Tasso, 8406. 123945 I 
«AVAS», Trentottobre 8, subaffit- 
ta camera vuota, cucina, pigione 
due anni anticipati, preferenza 
persona sola o coniugi distinti. 
“Presentarsi mattinata. 


EEE TE Trenno 
L RICH. APPART, BOTT. L.25 


APPARTAMENTI liberi, locali af- 
fari, magazzini, cerchiamo spesan- 
do. Globale, Machiavelli 28, tele- 
fono 8321. 45724 
APPARTAMENTO o villa cercasi, 
5 camere da letto, camera sog- 
.giorno, bagno, cucina, telefono, 
comfort moderno, tutto mobiliato. 
Ottimo affitto garantito. Cassetta 
12924 L UPI. 

APPARTAMENTO cercano coniu- 
gi americani; 2 stanze, cucina, ba- 


‘A|gno, preferibilmente soli, Barco- 


la, Esclusi mediatori, Scrivere Cas- 
setta 12917 -L UPI. 

UFFICIO 1-2 stanze centrale in- 
gresso libero, cercasi. Visconti, 
Zonta. 9; tel. 84-08. 45739 L 


M__VENDITE D’OCCA: 25 


A.A.A. VENDITA rateale calzatu- 
re, Ginnastica 1, IIl piano. 10M 
AL BAZAR «Polli»; Macchine scri- 


B|vere, addizionatrici, fisarmoniche, 


fotografiche, materiale elettrico, 
meccanico, orologi ecc, Bramante 
Didi 1378 M 
CARROZZINE 6000, ‘7000, 8000 as- 
sortimento grandioso; altre lus- 
suose due usi parasole, Lettini da 
5000, culle 1000, Seggioloni, auto- 
cicli, tricicli, Tutto per il 
bambino. Tarabochia 6. 45738 M 
MACCHINA scrivere 18.000, altre 
nuove, usate, portatili, ufficio, ad- 
dizionatrici, vendonsi, Mazza, Ritt- 
meyer. 12, tel, 24283, 45722 M 
OMBRELLONI, tende sole, teli 


Der sedie. Morin, S. Anastasio 8, 
tel. 29572, 457238 M 
ORDEGNI completi per saldatura 


autogena vend. Ghiberti 6-V, pres- 
50 Veronese. 45730 M 
RADIO «Magnadyne», frigoriferi 
«Read ys, «Rolley», lavatrici 
«Gripo». Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 


N ACQUISTI D’OCCAS. L. 25 
A. BOTTIGLIE, naschi, damigia- 
ne, rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori. Carnison 20 B. tel. 8008, 
A, GIORNALI «Il Nostro Avve- 
nire» cercasi collezione od anche 
‘copie, singole. T'elefonare 27321. 
47516 N 
ADDIZIONATRICE possibilmente 
elettrica acquistasi se occasione. 
Cass. 12923 N UPI. 
LIBRI, usati, oggetti vari, com- 
pero. Scrivere: Di Pinto, via Om- 
brelle 7. 711 N 


NN MOBILI E PIANOF, L. 25 
AFFARONE: svendo prezzi occa- 


sionali cucine lussuosissime gran- 
diose. Crispi 51, falegnameria. 


D|APPROFITTATE! Grande svendi- 


ta matrimoniali porte piene, lire 
220.000, vend. per 98.000; altre as- 
sortimento metà prezzo. Confron- 
tate. Mobilificio Biecher, via Istria 
27 (dirimpetto caserma). 65687 NN 
APPROFITTATE della svendita 
eccezionale di matrimoniali, cuci- 
ne. Pascoli 26, dirimpetto Isti- 
tuto; 45708 NN 
ARMADI guardaroba 13.000, tre 
porte 24.000, combinati bar, diva- 
noletti 12.000, poltroneletto 18.000, 
letti stipo 15.000, brande breyettate 
tela, tappeto, metalliche 5000. Ma- 
terassi 3000, attaccapanni 6000, sa- 
lottiletto 55.000. Cucine, matrimo- 
niali, tinelli. Prezzi occasionali. 
Tarabochia 6. 45738 NN 
ARMADIO tipo guardaroba 180 per 


no. Telefonare mattina 27486. 
45749 E 


240 circa perfette condizioni ac- 
quistasi. Tel. 25509, 45719 NN 


Festival della risata 


H|P__RAPPR, PIAZZISTI 


CAMERE da letto, sale, cucine, 
ecc., nuovi arrivi, prezzi occasio- 
ne, Punzo, Carducci 10, Confron- 
tate anche nuove condizioni Cla 
‘mento rateale. 65339 NN 
MATRIMONIALE reti materassi 
lana, macchina Singer, vendonsi. 
Guardiella Timignano, Casa Ma- 
terna, 5738 NN 
MATRIMONIALE nuova lussuosa, 
vendo metà prezzo. Fabio Severo 
10, mezzanino, portineria, 45744 NN 
MOBILI appartamento, uffici, oc- 
casionissima, liquida ex consolato, 
Visitare: Cicerone 8, mercoledi= 
giovedì, 10-12, 16-18. 45731 NN 
PIANINO tedesco nuovissimo ven- 


desi, rara occasione, Via Carduc- 
ci _32-IL. 
(6) COMMERCIALI L. 85 


ACQUISTO argento, oro, qualun- 
que, gioiello importante, massimo 
realizzo, serietà, Stermin, Mazzini 
40, telefono 29445, 651 O 
CALZATURE Caravello, via Borsa 
1, liquidazione per cambiamento 

i proprietario, 65571 O 
DECAUVILLE 30 vagoncini usati 
capacità 3/4 cubo, ottimo stato, 
‘prezzo 55 al kg. Goi Giovanni, Tol- 
mezzo. 45717 O 
Pro @t@eò 
L. 25 
INGAGGIAMO ovunque, restando 
Propria residenza, procacciatori af- 
fari ambosesso collocamento ar- 
ticoli arredamento, lauto guada- 
gno. Cassetta 2 L, SICAP, Bo- 
logna. 5870 P 


Q AUTO MOTO CICLI L. 40 
ARDEA Aprilia unico proprie! 
rio vendo cambio rateizzo. Lazza- 
retto Vecchio 12. 45754 Q 
ASSUMIAMO vendita qualunque 
mezzo motorizzato. Globale, Ma- 
chiavelli 28 tel. 8321. 45724 Q 
AUTORADIO Condor vendesi, Mo- 
linovento 28, osteria, dalle 10-15. 
45729 Q 
BICICLETTA corsa seminuova oc- 
casione vendesi. XXX Ottobre 3-I, 
Zacchi. 45742 Q 
BICICLETTA uomo, da lavoro, 


rozzino per infermi, vendonsi, Bo- 
sco 12, magazzino. ASTA4T 
ISO perfetta vendesi. Viale XX 
Settembre 39, edicola giornali. 
457384 Q 
LAMBRETTA B efficientissima 135 
45712 Q 


î mila vend. Telef. 97527. 


LAMBRETTA 125 B perfette con 
dizioni vendesi, Autorimessa Fio- 
rita, via Franca 1, 45718 Q 
MOTO Gilera 125 modello 51, -BSA 
testa Velox nuova vendo occasio- 
ne, Ronco 1 45750 Q 


L | MOTOCARROZZINO 500 Triumph 


occasione vendesi. Via Ronco 1. 
45723 Q 
TOPOLINO furgoncino uso giar- 
dinetta BL, perfetto stato, vend. 
Via Zovenzoni 5, autorimessa. 
45727 Q 
VETTURA 1100 Musone condizio- 
ni perfette vend. Giulia 23. 
45732 Q 
VESPA completa quasi nuova ven= 
desi occasione. Crispi 48, portin. 
49746,Q 
VESPA modello 1950 come nuova 
vendo mattinata. SOS 


VESPA perfetta vende 
Giulia 37, porta 18. 


R__CAP. SOC. CESS. AZ. L, 50 


APPARTAMENTI in condominio 
liberi, in costruzione, con grandi 
facilitazioni di pagamento vendon- 
Si, Universal, via Parini 15, 
45751 S 
APPARTAMENTO libero centra- 
lissimo, Altri occupati bellissimi, 
vendonsi condominio, Terreni co- 
struzione con progetti, Uniche as- 
solute facilitazioni pagamento. Via 
S. Caterina 9-II, pomeriggio. 
65780 S 
APPARTAMENTO 2 stanze acces- 
sori cedesi prelevando mobili, Tas- 
so, Zonta 9. 12346 S 
CONDOMINIO occupato vendesi, 
camera, cameretta, cucina, acces- 
sori, 450.000; condominio libero ca- 
mera, cameretta, cucina, accesso- 
ri, 1.250.000. Ind. UPI 45710 S 
CONDOMINIO 3 camere cameretta 
bagno ascensore telefono, centra- 
le, bellissimo, libero, vendesi mag- 
giore offerente, Scrivere Cassetta 
22277 S_UPI, 
CONDOMINIO libero 3 camere ac- 
cessori vend, Imbriani 9-IT. 
45733 S 
CONDOMENIO 4-5 stanze acces- 
sori, centrale, acquistasi, per im- 
mediato possesso, cedendo a pro- 
prietario affittanza adeguato ap- 
partamento pure centrale. Casset- 
ta 12920 S UPI. î 
DISPONIAMO condomini liberi e 
occupati, magazzino, Globale, Ma- 
chiavelli 28 tel. 8321. 45724 S 
ETTI I 
S_CASE VILLE TERRENI L. 50 
S.A.P.A., vende Bassa Friulana te- 
nuta, ettari 107, corpo unico sette 
coloniche, conduzione mezzadria, 
scorte vive morte, raccolti penden- 
ti 585.000 all’ettaro. Fontanini, Uf- 
ficio Affari, Manin 9, tel, 3360, U- 
dine. —____5858 S 
| VILLEGGIA TURE Tn 
BRESSANONE, affittansi  stagio= 
ne stanza 3 letti cucina bagno. 
‘Scrivere Albergo Stella, Bressa- 
45736 T' 


145 
privato. 
45707 Q 


none. 

PENSIONE Albergo Rifugio Fon- 

te Claut, m, 987, Acque solforose. 

Pensione L. 1100 giornaliere, Pre- 

notazioni Buffet Valdirivo 88, Trie! 

ste. Pordenone Albergo Centrale. 
45721 T 


Ù MATRIMONIALI Da 


CON triestina o giuliana 23-28 an- 
nî, colta, distinta, veramente bel- 


trionale, posizione, imminente par- 


tenza ‘estero, desidererebbe. cor- 
rispondere scopo matrimonio. Pas 
saporto 651688. P, Fermo Posta, 
Milano. pedi 5871 U 


Marisa MERLINI - Clelia MATANIA - Laura GORE 


| Stasera scio 


OGGI AL GINE ASTRA ROIANO 


pero! 


corn 


CARLO CROCCOLO - VIRGILIO RIENTO 


OSA! 


NOVITA’ ASSOLUTA! 


2 GRANDI COMICI: 
UN SOGGETTO ESILARANTE! 
RISATE AI 


6000; altra donna, bambino, car- < 


la, alta, slanciata, 35-enne setten=, 


